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L'accordo 
cino-coreano 

L O N D R A , 2(5. — Il governo 
sov ie t i co ha risposto oggi alla 
nota occ identa le del 16 n o -
v e m b i e , d ichiarandosi pronto 
a partec ipare ad una confe ­
renza dei quattro ministri 
degl i esteri . 

Un c o m u n i c a t o e m e s s o in 
proposi to dal l 'agenzia T A S S , 
sot to il t i to lo « A proposito 
de l la partec ipaz ione del ia 
U R S S ad una conferenza de l ­
le quat tro p o t e n z e » , af ferma: 

« Il Minis tero degli affari 
ester i d e l l ' U R S S ha inoltrato 
il 2G n o v e m b r e a l le a m b a ­
sc iate deg l i Stat i Unit i , del la 
Gran Bre tagna e del la Fran-

PEC1ILNO. 2b. - L'accordo 
c h e il governo c inese e la d e ­
l e g a z i o n e del governo coreano 
g u i d a t a da Kim Ir-sen h a n n o 
f irmato d u e giorni fa a l 'e­
c h i n o , ha un signif icato c h e 
n o u si e sagera a definire s to­
r ico per il cont inente as iat ico 
e per i rapporti fra i suoi 
popol i . Per la pr ima vol ta , da 
q u a n d o l'Àsiu d i v e n n e ogget ­
to di c o n q u i s t a e di s frut ta­
m e n t o da parte de l l ' imperia­
l i smo, una co l laboraz ione e c o ­
n o m i c a di proporzioni g r a n ­
d i o s e s i s tabi l i sce e si orga­
n izza fra due nazioni as iat i ­
che , sul p iano dellu indipen­
denza , del rispetto reciproco 
e del m u t u o interesse. L'ac­
cordo dimostra che i popoli 
c h e in ques to cont inente si 
s o n o l iberati dal g iogo impe­
rial is ta e s o n o diventat i parte 
del c a m p o del soc ia l i smo 
h a n n o hi forza, non solo, co ­
m e ha provato la vittoria c i -
no-coreana in Corea , di s con­
figgere ogn i aggressore, ma 
a n c h e s o n o giù in grado di 
mobi l i tare e coa l i zzare fra l o ­
ro le energ ie e le risorse per 
l 'opera di ricostruzione. In 
part ico lare , l 'ammontare dei 
crediti c h e il governo c inese , 
a t i tolo gratu i to e senza r im­
borso , ha accordato per i pros­
s imi quat tro anni ni governo 
coreano (pari a circa 400 mi ­
l ioni di dollari ovvero ad o l ­
tre 230 mil iardi di lire) è un 
ind ice de l la so l id i tà e c o n o m i ­
c a ragg iunta dal la nuova C i ­
n a e de l la c a p a c i t i produtt i ­
v a c h e essa è s icura di poter 
s v i l u p p a r e nel qu inquenn io 
del s u o pr imo p iano di indu­
s tr ia l i zzaz ione . 

La c o o p e r a z i o n e a lungo 
t ermine c h e i due paesi han 
n o s t ipu la to per r isanare le 
ferite inflitte al la Corea da l la 
aggres s ione amer icana è la 
mig l iore garanz ia de l la vo lon 
tà di pace dei governi di Pe 
c h i n o e P h y o n y a n g , del loro 
f ermo propos i to e del la loro 
f iducia di o t tenere la s o l u z i o ­
n e del problema coreano , fi 
n o a l la uni f icaz ione del p a e ­
se , con m e z z i pacif ici . S a n c i r e 
il contr ibuto del la C i n a a l 
res tauro del l 'agricol tura, de l l e 
ferrovie , de l l e c i t tà del la C o 
rea non a v r e b b e senso se , ne l ­
l ' e same di prospett iva , i d u e 
govern i non avessero r insal­
d a t o il l oro i m p e g n o di a d o ­
perarsi per l ' adempimento del 
l 'armist iz io e per la c o n v o ­
c a z i o n e del la c o n f e r e n z a p o ­
l i t ica , di manteners i v ig i lant i 
per impedire c h e ìa guerra 
v e n g a r iaccesa da Si M a n Ri, 
e se essi non avessero g iudi ­
c a t o c h e tali obiet t iv i possono 
essere consegu i t i c o n l 'appog­
g i o de l le forze de l la p a c e nel 
m o n d o . 

L 'accordo c o n c l u s o a P e ­
c h i n o — c o m e ha r i levato C i u 
Kn-lai nel d iscorso p r o n u n ­
c i a t o al m o m e n t o del la fir­
m a — «là u n sugge l lo formale 
ai tradiz ional i l egami di ami ­
c i z ia e di co l l aboraz ione fra 
la C ina e la Corea , al la più 
in t ima c o m u n i o n e di interessi 
c h e fra loro si è determinata 
di fronte a l l 'aggress ione a m e ­
r icana , al fa t to c h e il popo lo 
c inese cons idera e l e m e n t o e s ­
senz ia le per il proprio a v v e ­
nire , l ' indipendenza , l 'unità 
pacif ica e la prosperità per il 
p o p o l o c o r c a n o . E' il coerente 
s v i l u p p o di una pol i t ica este­
ra c h e asp ira so l tanto a fare 
de l l 'Estremo Or iente una zona 
di equ i l ibr io e di s tabi l i tà in­
ternaz iona le , l ibera dall ' inter­
v e n t o innatura le e perturba­
tore de l l ' imper ia l i smo e in cui 
i popol i as iat ic i possano , ncl - j Ancora una vo l ta l 'attesa di 
l ' ind ipendenza e nel la pace , sei mi l ioni di lavoratori d e l -

. - -i •„ L„„„.___ 1 industria e andata delusa 
costruire il proprio benesse­
re. C o n l 'a iuto di un mi l iardo 

UN GESTO CHE FA CROLLARE MANOVRE E MENZOGNE DEI FAUTORI DELLA GUERRA FREDDA 

L'URSS è disposta a partecipare a una conferenza 
con gli Stati Uniti la Gran Bretagna e la Francia 

Una nota alte potenze occidentali - // governo sovietico proporrebbe Berlino come sede dell'incontro - Imbarazzato 
riserbo a Washington e acide reazioni di Adenauer = "E9 una grande notizia, bisogna trattare» afferma Van Zeeland 

tivi » e r ia f fermavano Diato­
n i c a m e n t e la va l id i tà de l l ' in ­
v i to formulato il 18 ottobre 
per una conferenza a quattro . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e ì d i -
rigenti occidental i d ich iara­
v a n o concluso il loro scambio 
di note con il g o v e r n o s o v i e ­
tico e, intens i f icando l'azione 
intesa a creare il fatto c o m ­
piuto di una Germania occ i ­
denta l e riarmata e insci ita 
nel b locco aggress ivo ant i so ­
v iet ico , si d i sponevano a l ­
l 'uni laterale incontro b i p a r ­
tito de l l e B e r m u d c . 

Dal canto suo, già il 13 n o -
v e m b i e , n e l l a conferenza 

e ia u n a n o t a c h e espr ime ili s tampa tenuta a Mosca, il 
c o n s e n s o d e l g o v e r n o sov ie - minis tro degli esteri sov ie t ico , 
t ico a partec ipare a d u n a Molotov , aveva denunc ia to i 
conferenza de i rappresentant i tentat iv i occ idental i di in ter -
d e l l e quat tro Potenze. I l testo pretare ad ogni cos to in s e n -
de l la n o t a sov i e t i ca sarà p u b - ' s o n e g a t i v o l 'ult ima nota so 
b l i ca to i l 28 n o v e m b r e ». 

U n por tavoce del " P o r e i g n 
OHice " ha prec i sa to che la 
nota sov ie t i ca r i sponde alla 
nota occ identa l e del 1G n o ­
v e m b r e scorso . C o m e si r i ­
corderà, in ta le nota i tre 
govern i occ identa l i , fals if i ­
c a n d o s f a c c i a t a m e n t e l 'atteg­
g i a m e n t o de l l 'Un ione S o v i e ­
tica. a f f e r m a v a n o di ritener»* 
c h e * nel m o m e n t o a t tua le il 
g o v e r n o s o v i e t i c o non des ideri 
in tavo lare negoziat i susce t t i ­
bili di sort ire risultati pos i -

v iet ica , r ia f fermando il d e s i ­
derio sov ie t i co di trattare con 
le p o t e n z e occ idental i . Egli r i ­
c h i a m a v a in part icolare l 'at­
tenz ione sul la importanza di 
una conferenza a c i n q u e 
a v e n t e per ogget to le m i s u r e 
at te a r idurre la tens ione i n ­
ternazionale , in pr imo luogo 
la r iduzione degli a r m a m e n t i 
de l l e c i n q u e grandi potenze e 
la m e s s a al bando de l l e b o m ­
be a t o m i c h e a l l ' idrogeno e 
de l l e a l tre armi di s terminio 
in massa . Il minis tro degl i 
e s t e r i sov ie t i co r iaf fermava 

del pari la d i spos i / i one s o v i e ­
tica a d i s c u t e i e sul problema 
tedesco, indicando c o m e e s ­
senzial i ai fini del conso l ida­
mento del la pace l 'esame del 
problema del l 'unif icazione n a ­
z ionale del la Germania e la 
conc lus ione di un trattato di 
pace con un governo d e m o ­
cratico e pacif ico di tutta la 
Germania . 

G l i ambient i governat iv i 
britannici , i quali erano stati 
accusati nei giorni s co i s i da 
autorevol i organi di s tampa di 
avere in tenz iona lmente falsa­
to il contenuto d e l l ' u l t i m a 
nota soviet ica per s i b i l a r e i 
colloqui a quattro, si sono 
rifiutati s tasera di c o m m e n ­
tare l 'annuncio soviet ico , af­
fermando c h e il testo della 
comunicaz ione re lat iva non è 
ancora p e r v e n u t o a Londra. 

A n c h e il D ipar t imento di 
Stato , dopo aver definito la 
nota « del m a s s i m o interesse », 
si è tr incerato dietro un i m ­
barazzato riserbo, m a le a g e n ­

zie a m e r i c a n e indicano c o n - co i to ora il m o m e n t o di i n -
c o r d e m e n t e che 1» nota ha 
destato o v u n q u e un' i m p r e s ­
s ione e n o r m e . Ciò e confci -
m a t o da l l e not iz ie che m u n ­
gono da ogni parte 

A Bonn , affett i la VA / ' , lo 
a n n u n c i o sov i e t i co è g iunto 
i c o m e una b o m b a » e r iunio­
ni s traordinar ie di funzionari 
al leat i e tedeschi sono s tate 
convoca te per domani . Il c a n ­
ce l l iere A d e n a u e r , che si t i o -
va all 'Aja per la conferenza 
dei ministr i europei , si è af­
frettato a d i c h i a r a l e che <•si 
tratta probab i lmente di uno 
s t r a t a g e m m a » e che il d o c u ­
m e n t o « d e v e e s sere a t t en ta ­
m e n t e s tud ia to prima di q u a l ­
siasi dec i s i one ». 

Ma, ne l la s t e s sa capitale , un 
altro dei minis tr i partec ipant i 
al la conferenza , il belga Van 
Zee land. ha def inito l ' annun­
cio « una g r a n d e notizia ». * La 
mia pr ima reaz ione — ha a g ­
g iunto — è c h e si tratta di 
un b u o n s e g n o e penso c h e è 

ti a p r e n d e t e dei contatt i . S p e ­
l o che tale ì i u n i o n e possa 
api n e la strada ad una reale 
comprens ione >. < Molto im­
pili t a n t e » e stata definita la 
nota dal intuisti o o l a n d e s e 
fievoli. 

Indi.scic/ ioiu i accol te sul la 
nota ne l l e cance l ler ie o c c i d e n ­
tali a f f ermano che si tratta 
di un d o c u m e n t o di otto c a r ­
telle, suscet t ib i l e di s e g n a t e 
una svol ta nel la s i tuaz ione i n ­
ternazionale •, e che l 'URSS 
in oport ebbe Hot l ino quale s e ­
de del la c o n i c i e n / a a quat t io . 

Ai governi b u t a n n i c o ed 
amer icano è giunta, ins ieme 
alla nota s o v i e t i c i , a n c h e 

una nota polacca che d e n u n ­
cia le ptess ioni e s e i c i t a t e da 
quest i governi per una t a -
tifica del la CKD e del « «con­
tratto di pace » con la Ger­
mania occ identa le c o m e un 
aiuto offerto ai mil i tarist i 
tedeschi desiderosi di n v i n -
cita e un pei tcolo per la pace. 

Ili <» hi SÌ razioni di Viscinski 
Nulle atoiiiiflie sovietiche 

NEW YORK, 2G. — La m a g g i o i . m / a a m e ­
ricana del Comita to pol it ico del l 'ONU ha 
ìe.spinto oggi la proposta soviet ica di p t o -
c l a m a i e i m m e d i a t a m e n t e 1" incondiz ionato 
d iv ie to del l 'arnia a tomica , de l le a n n i allo 
i d i o g c n o e de l l e a l tre armi di d i s t i n z i o n e in 
massa , r a c c o m a n d a n d o , c o n t e m p o ! a n e a m e n -
\e , al Cons ig l io di S i c u i e z / a di 01 ganiz.z.ai e 
un t i g o t o s o contro l lo intei naz iona le sul la 
a p p l i c a / i o n e del d iv ie to . 

H a n n o vo ta to contro la p i o p o s t a s o v i e ­
tica \V! paesi , a f a v o l e c inque , m e n t r e i 
quat to id ic i paesi a i a b o asiatici si sono a s t e ­
nuti . Con ident iche votazioni s o n o s ta te 
respinte le a l tre proposte sov ie t i che , c o m ­
prese nel * p iano di pace » presenta to dal la 
de legaz ione de l l 'URSS, di i accomanda i e la 
t iduz ione di un t e i / o degl i armament i , e di 
proibire la propaganda dì odio e di ost i l i tà 
fra i popoli . La p iopos ta di c o n d a n n a r e la 

cost i tuz ione di basi mi l i tar i in t e r n t o n s t r a ­
nici i e stata respinta i n v e c e con 2D vot i 
cont io 12 e n o v e as tens ioni . 

All ' inizio del la ì i u n i o n e , Visc ins lu a v e v a 
lepl tcato ad a lcune d ich iaraz ioni fatte in 
una pt e cedente s eduta de l la c o m m i s s i o n e 
dal de legato inglese S e l h v y n Lloyd, il qua le 
aveva sos tenuto che l 'URSS c h i e d e l ' interdi­
zione de l le a n n i a t o m i c h e p e r c h è si t r o v e -
ì ebbe in condizioni di inferiorità in q u e s t o 
campo 

> L'Unione Sovie t ica — ha repl icato V i ­
scinski — non è affatto indietro , r ispetto 
a l le alti e Potenze , nel la fabbt i caz ione di 
b o m b e a tomiche e al l ' idrogeno. Ques to è u n 
mito . Non s iamo più nel 1946. Al contrario , 
— egli ha aggiunto — è poss ib i l e c h e le 
al tre P o t e n z e non posseggano tutto c iò c h e 
F U R S S , al m o m e n t o at tuale , poss i ede in 
q u e s t o c a m p o *. 

I,V S A L V E Z Z A I>tt lv l / I \1M STIMA VVZJOVVIJ: A Ì J / O I U M \ ^ !>KL CJIOIIftO DKL I M E S H 

I "duemila,, della Pignone sfilano per le vie di Firenze 
I gronchlani propongono l'esproprio delle alienile inattive 

Una proposta di legge presentata dai d. e. Cappugi e Angelini - La manifestazione fiorentina e le prese di posi­
zione di alcuni Vescovi - Il governo procede nella smobilitazione della Ducati - Movimentato dibattito fra i d.c. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 26. — La grande 
lotta della P i g n o n e , oggi, è 
nuovamente uscita dalla fab­
brica, ponendosi ancora, con 
eccezionale evidenza, all'at­
tenzione del l ' intera città. Le 
vie principali del centro, nel­
l'ora del crepuscolo, sono ri­
maste bloccate sino a sera, 
mentre i Vigi l i damino via li­
bera a un imponente corteo 

Il corteo, lungo circa un 
chilometro, era composto da 
svariate migliaia di persone, 
operai e operaie nella massi 
ma parte, usciti spontanea­
mente dalle fabbriche dell'in­
tero settore, industr ia le non 
appena è giunta notizia che i 
<( duemi la » della P ignone 
avevano deciso di venire nel 
cuore di Firenze. La munifi 
stazione ha avuto sin dall'ini­
zio un carattere decisamente 
nuovo, affidando solo alle 
scritte cubitali dei carleli e 
alla marcia silenziosa e solen­
ne del grande corteo il signi­
ficato e i fini di questa lotta 
senza precedenti tra una città 
intera e il nuc leo spartito di 
finanzieri che si raggruppano 

nella SNIA-Viscosa. « Correg­
giamo l'indirizzo liberista nel­
la nostra economia ». « Mutia­
mo il corso della politica ecp-
noniica ». « Imponiamo al mo­
nopolio il rispetto della Costi-

tura, ù un tristissimo e ver­
gognosissimo s tatus v ivendi . 
Le l( noi assicurative a prò 
dei coloni, il minimo salario 
umani», una casa che superi 

tuzione e della legge •.: Qiic-I <!•"•«« destinata alle bestie 
ste erano le scritte che do- smio tutti sogni sommersi nel 

Le iraiialìw sul 
inlerrolle per il "no, 

conylobamenlo 
della Conlinduslria 

Hiiliinacci sì limita a riferire che gli industriali non vogliono 
aumenti — CGIL. CISL e UIL si riservano una risposta srri t ta 

di rubli c h e l 'URSS ha assi 
c u r a t o per parte sua al la e c o 
n o m i a c o r e a n a , e c o n l'assi­
s t enza sov ie t i ca al p i a n o q u i n ­
q u e n n a l e c inese , l ' intesa di 
P e c h i n o c o m p l e t a un s i s tema 
d i accordi \ o l t o a rendere i n ­
cro l labi l i l e fondamenta di 
u n a ta le pol i t ica . 

D i c o n t r o a questa c o o p e ­
raz ione per fini pacif ic i tra 
p o p o l i l imitrof i e uyual i . «ono 
i dol lar i c h e l 'America s tanz ia 
per dare armi a Si Man Ri e 
C i a n k Kat Scek , s o n o l a o c ­
c u p a z i o n e a m e r i c a n a di For ­
m o s a e d il t rat ta to c o n c u i 
g l i S ia t i Uni t i h a n n o vo lu to 
perpe tuare l 'occupaz ione del la 
Corea mer id iona le ed h a n n o 
promesso l ' appogg io a i nuovi 
p ian i guerrieri di S ì Man Ri. 
S o n o i metod i e g l i s trument i 
t ip ic i de l l ' imper ia l i smo, v e n u ­
to d i l à da l m a r e a punte l ­
l are i p icco l i despot i e a d 
a l i m e n t a r e i confl itt i . ET la 
d i p l o m a z i a del br igantagg io i 
c u i fini abiet t i s e m p r e p iù si 
s m a s c h e r a n o q u a n t o p iù si 
ar t i co la e s i intesse la d ip lo ­
m a z i a de l la pace . 

F I A N C O CALAMANDEEI 

grazie al sabotagg io deg l i i n ­
dustr ia l i favor i to dal la l e n ­
t i s s ima procedura del la c o -
s idet ta « med iaz ione » g o v e r ­
n a t i v a sul la vertenza s a l a ­
r iale . 

Infat t i ieri s era :I minis tro 
Rubinacc i ha a v u t o l ' annun­
ciata r i u n i o n e con i r a p p r e ­
sen tant i d e l l e t re organizza 

sarà poss ib i le ancora d a r e 
al la s u a iniz iat iva . 

Inol tre è s ta to d i s cusso il 
problema de l r i n n o v o di a l ­
cuni contratt i co l le t t iv i di c a ­
tegoria . S e c o n d o q u a n t o h a 
d ich iarato Rubinacc i , l 'orga­
n izzaz ione industr ia le ha s o ­
s t enuto c h e non v i è una 
pos iz ione pregiudiz ia le circa 
l ' inizio d e l l e trat tat ive , m a 
che anzi a lcuni contratt i s o n o 
stat i già s t ipulat i : è noto i n -

laTe i contratt i di a l c u n e c a ­
tegorìe fondamenta l i , a causa 
del l 'assurda res i s tenza degl i 
Industriali tessi l i , ch imic i e cc 

S u c c e s s i v a m e n t e il minis tro 
Rubinacc i si è incontrato c o n 
i gerarchi de l la C I S N A L L a n -
di e B r u n i , ai qua l i h a fatto 
la s tessa re laz ione e l e s t e s ­
s e comunicaz ion i g ià s v o l t e di negozi 

z ioni s i n d a c a l i de i lavorator i . ;vece c h e restano d a stfpu 
E r a n o presen t i : per la CGIL 
gli o n . Di Vit tor io , Lizzadri 
e Bi toss i e il dot t . G i a n b a r -
ba; p e r la C I S L Fon. Morell i 
ed i dott. Storti, Cavezzali, 
Coppo e P a p a ; p e r l a U I L 1 
s ig . V ig l i anes i , Vanni , Bacc i 
e Cesare . 

Il m i n i s t r o s i è l imi ta to a n ­
cora u n a v o l t a a d e s p o r r e i l 
p u n t o d i v i s t a a s s o l u t a m e n t e 
n e g a t i v o de l la Conf industr ia , 
la q u a l e v o r r e b b e c o n c e d e r e 
il c o n g l o b a m e n t o so l tanto s e 
e s s o n o n c o m p o r t e r à oner i per 
le az i ende , c i o è s i rifiuta d i 
d i scutere ogni a u m e n t o s a ­
lar ia le . 

I rappresentant i de l l e t re 
organizzazioni h a n n o c o n s t a ­
tato c h e la risposta d e l l a 
Conf industr ia è ancora u n a 
vo l ta n e g a t i v a e s i s o n o r i ­
servat i d i r imet tere a l m i ­
nis tro u n a propria d i c h i a r a ­
z ione scr i t ta per prec isare il 
proprio p u n t o d i v is ta . 

II m i n i s t r o Rubinacc i ha d i ­
ch iara to c h e preciserà a sua 
v o l t a s e e q u a l e s e g u i t o g l i 

al le Confederazioni dei l avo ­
ratori. A n c h e la C I S N A L si 
e r i servata d; far conoscere 
il s u o p u n t o di v is ta at tra­
verso u n d o c u m e n t o scritto 

Itovi arresti in Egitto 
ti cittadini democratici 

ALESSANDRIA. 26 I,a n<v.-
te scorsa la polizia di Nagnib h i 
arrestato tredici persone rra cui 
quattro donne sotto la imputa­
zione di svolgere attività «co­
munista >. 

La polizia non ha fatto 1 no­
mi degli arrestati limitandosi a 
dire che si tratta di cittadini 
egiziani e di israeliti: due stu 
denti universitari, un esercente 
e sua moglie tre ragazze inse­
gnanti in scuole elementari, un 
elettricista e cinque impiegati 

// dito nell'occhio 
Bomba intell igenti 

lt yrnerole Erjlcine, coman­
dante delle forze inglesi nel 
Kenia, ha fatto sganciare ottan­
ta bombe da 150 e 500 chilo­
grammi sui villaggi KDcuyit. 
Poi ha dichiarato che «negli 
attacchi effettuati dai bombar­
dieri lefferi. nessun compo­
nente della fente Kikuyu che 
rispettava la legge ha ripor­
tato danni ». Se è vera, questa 
i una scoperta sensazionale: il 
generale Erskine ha indentato 
bombe di intelligenza superiori. 

Prima di scoppiare e\se chie­
dono alla genie i documenti, e 
il certificato penale. 

Il f u s o dal giorno 
«Quest'altra giornata italiana 

all'Aja. la più densa e conclu­
siva. lascia nel nostro animo 
una impressione incoraggiante. 
quella di un seno, volonteroso. 
metodico lavoro, che potrà di­
mostrarsi immensamente ulile». 
Francesco Maratta, dal Messag­
gero. 

AAMOOSO 

minavano sul grande corteo 
caratterizzando nettamente la 
profonda consapevolezza, clic 
anima i « duemila» della P i ­
gnone . le masse operaie fio­
rentine e quant i con estì han­
no so l idnrirralo . uditit i al la 
lotra non solo per difendere 
il pane e il lavoro di duemila 
famiglie, ma soprattutto per 
reclamare un radicale muta­
mento nel corso rovinoso del­
la politica economica del go­
verno r- de\ gruppi elle lo so­
stengono. esigendo da esso la 
rigorosa tutela dei propri in­
teressi. 

La scintilla della manifesta­
zione odierna è partita dalla 
Pignone . Alle 15 tutte le mae­
stranze del lo fabbrica occupa­
ta si sono ammassate nel cor­
tile, decidendo di venir fuori 
dei cancelli e di sfilare in si­
lenzioso corteo p"r le rie cen­
trali di Firenze. Alla loro te­
sta si ponevano i dirigenti 
sindacali delle tre organizza­
zioni, CGIL, CISL e UIL, 
che aprivano la sfilata, stret­
tamente affiancati. Il passag­
gio per i noni popolari di 
Ponte di Mezzo e di Rifredi 
è stato salutato dagli evviva 
e dai battimani di donne, 
bambini d'ogni età, venuti 
sulle porte de l l e case. Erano 
circa le 1G. Dalle grandi fab­
briche, dalli Galileo, dalla 
Monetti e Roberts. e dalle al­
tre meno grandi, la Muzzi, la 
Scac, la Richard Ginori, sono 
venuti fuori, a folti gruppi. 
operai , opera ie , impiegat i , l a -
roralori d'ogni categoria e 
qualifica, che hanno in breve 
ingrossato il corteo dei "due ­
mila». 

Utlfo vtt «ti ctrtrt | 
Dal settore industriale il 

corteo si e quindi snoaato 
verso il centro, giungendo 
dalla Fortezza da Basso in 
Piazza San Marco, in via Ca 
cour. Piazza del Duomo, Via 
Calzaiuoli, Via Strozzi, Via 
Tornabuoni, Via Cerretani, 
Via Panzoni sino alla Piazza 
stazione, donde l'enorme mas­
sa di d imostrant i è tornata 
verso le vie centrali per am 
massarsi infine nella grande 
Piazza della Signoria. Qui la 
manifestazione si è sciolta. 

Penosa impressione hanno 
suscitato in città gli attacchi 
del g iornale r o m a n o del la 
Confindustria, ripresi d a l 
« Giornale d'Italia » e dal 
* Corriere della Sera », contro 
il sindaco di Firenze per il 
suo atteggiamento sulle que­
stioni sollevate dalla P ignone . 
Indicat ine é a q u e s t o propos i ­
to la letteti che un vescovo 
di Calabria ,;a inr iaro al s i n ­
daco. in seguito al messaggio 
che La Pira inviò a tutti i ve­
scovi per la Pignone. 

« Quanto alla denuncia sul­
la P i g n o n e — d i c e i l pre la to 
Calabre»* — qui, in dorico!-

Tirreno e nello Jonio... Qui 
salgono miseria e fame, ma­
lattie ed (iin'iIiiiH'iifo morale». 

I messaggi dei vescovi 
Un « h r o prelato , G i u s e p p e 

/lnoriMiiii , r e s c o r o di Casale, 
cosi ha scritto a La Pira: 
•< Consento con tanto piti di 
entusiasmo al suo modo di 
agire in quanto c h e . l 'anno 
scorso, qu i , a Casale, 700 o p e ­
rai furono trattati dal la s t e s ­
sa soc ietà (SNIA Viscosa -
N.D.R.) con eguale egoismo 
freddo e crudele, né vi fu ri­
medio ». 

Il vescovo di Casale ag­
giunge, infine, rhe « l'unica 
maniera di far trionfare il 
c o m u n i s m o è proprio di con­
tinuare per questa via di sor­
dido c o o i s m o >.. A prescinder*» 
dalla sconsolata considerazio­
ne dell'alto prelato, vale sot­
tolineare che tale eccezionale 
grido di dolore sulle più gravi 
ingiustizie sociali è imperio­
samente suggerito da una si­
tuazione s e m p r e più in to l l e ­
rabi le . che spinge uomini e 
forze In più lontane tra loro 
ad associarsi, almeno nella 
denuncia e a rendere più gra­
ve e tremenda la condanna di 
chi oggi ha responsabilità di 
governo e le m a n t i e n e , bat ­
tendo la strada . an i t ra drlla 
rovina. 

OTTAVIO CECCIII 

Il problema 
«IHl'intf uni ria 

E' M.ita pie^ent.iUi ieri <iil<i 
P i e s i d e n / a dellu Cionera una 
importanti» proposta di lesKe 
dei deputat i democri . i t iani 
Ange l in i e Cappugi che M 
ispira — cosi d i cono t p r e s e n ­
tatori — al concet to cos t i tu ­
z ionale secondo cui la pro­
prietà privata d e v e a - . sohere 
a uria funzione .-<>ctale. N<m 
si conosco ancora il tcMo de l ­
la p iopos ta di legge, ma si .-a 
"he e>>a prevede l 'esproprio 
degl i s tab i l iment i industrial i 
che sono o d i v e n g o n o inatt ivi 
per responsabi l i tà del pro­
prietario o del l ' imprenditore . 
S e c o n d o le ant ic ipazioni for­
nite dal la agenzia A N S A . la 
proposta di l egge considera 
inatt ivi o inut i l tz /at i . e q u i n ­
di soggett i a c.-proprio q u e ­
gli s tabi l iment i industrial i la 
cui att iv i tà piodtttt iva -ìa 
c e l a t a o c o m u n q u e >-onsibil-
m e n t e ridotta da oltre un m e ­
se; quel l i che il proprietario 
non intende r iat t ivare; quell i 
il cui proprietario Ma caduto 
in stato rii di--c->to fall i­
mentare . II p r o v v e d i m e n t o 
consta di n o v e articoli <• c o n ­
t i ene le n o n n e — non ancora 
note nei particolari — per o t ­
tenere la e - D r o p n a / t o n e m e ­
d iante una procedura rapida. 

La re lazione che a c c o m p a ­
gna la proposta di U g g e si r i­
ferisce diffusament'» ai pre ­
cett i del la Carta Cost iUiz io-
na le per c iò che riguarda il 
d ir i t to dei c i t tadini al lavoro 
e la possibi l i tà di intervent i 
de l lo S t a t o dirett i E l imi tare la 

proprietà privata onde a s s i ­
curarne la funzione soc ia le 
La i e i a / i o n e .sottolinea inoltre 
l 'attualità della p ioposta di 
legge e la sua a d e i e n / a alla 
leni tà e c o n o m i c a i tal iana. "La 
teal tà — dice la relazione .se­
c o n d o l 'ANSA — ' denunc ia 
con molta frequenza l 'aperto 
c o n t i a s t o fra la potestà del 
s ingolo e quel la sovrana d e l ­
lo S ta to : non può es.seivi p o s ­
sibil ità di conc i l iaz ione fra 
chi . .sospinto da un proprio 
ego i s t i co tornaconto persegue 
come unica meta la c o n s e r v a ­
zione dei suoi beni fino a t e ­
nerli inatt iv i e l 'esigenza s o ­
ciale del la co l le t t iv i tà di v e ­
dere i n v e c e tali beni d e s t i n a ­
ti e ut i l izzat i ne l m o d o m i ­
gl iore e piu c o n v e n i e n t e c o ­
m e mezzo di produzione.». La 
relazione ricorda che l 'espro­
priazione de l le terre incol te e 
degli immobi l i i cui propr ie ­
tari non soddisf ino a d e t e r ­
minati obbl ighi ( c o m e q u e l l o 
del ie opere di bon i f i c i , per 
e s e m p i o ) co-t i tuisCono i m p o r ­
tanti e posit ivi precedent i . 
che confortano l'attuale pro-
po-'a per l 'evpropriazione di 
a / tende industrial i : e c o n c l u ­
de • i l evando che •< recenti 
graviss imi episodi di arresto 
del l 'att ività produtt iva di £ta-
bi l imenti e il c o n s e g u e n t e a g ­
gravarci della d i soccupazione 
inducono alla adozione di pro-
cedin'ent i d e c i - i \ i atti a fa­
ci l i tare t! superamento del la 
paralisi che pos-a colpire l'at­
t ività industr ia le naz ionale >•. 

Q u e s t e le not iz ie che f ino­
ra si h'inno -lilla proposta di 
legge dei d u e deputat i d e m o ­
crist iani . Q u e - t a nroposta 
rappresenta il p u n t o di -boc -

IL BRINDISI DELL'AMICIZIA 

LONDRA — Il capitano della s q u d r a inglese Bi l l? Wrlght fa sinistra) e il centravanti 
ungherese Hìdegknti brindano derrate il r icevimento offerto al calciatori dei dee paesi, 
•Kt-ceiedi ter*, a l t e r a i s * delJ» a»*rUa» « è * am visto i l trionfo del la M a i a l a l e d 'UntacrU 

co di una in iz iat iva di cui da 
qualche t empo si era parlato 
negl i a m b i e n t i democr is t ian i 
vicini al Pres idente del la C a ­
mera. L' importanza del la pro ­
posta balza agl i occhi . Essa 
m u o v e infatt i da l r iconosc i ­
mento , f ina lmente , che la cr i ­
si industr ia le de l Paese si va 
facendo into l lerabi le ; che non 
è lec i to far d i p e n d e r e la p r o ­
duzione n a z i o n a l e e il l avoro 
di dec ine di mig l i a ia di o p e ­
rai da l l ' in teresse e s c l u s i v o di 
padroni sordi a ogn i es igenza 
naz ionale , e c o n o m i c a e s o c i a ­
le; che è t e m p o di af frontare 
i problemi concre t i de l P a e s e 
nella d i rez ione indicata dal la 
Carta Cos t i tuz iona le , f inora 
c o n s a p e v o l m e n t e e lusa dai g o ­
verni democr i s t i an i . L a p r o ­
posta di l egge s e m b r a d u n ­
que trarre le p r i m e c o n s e ­
guenze dei casi grav i s u i qual i 
da molt i mes i c o n v e r g e l 'at­
tenz ione n a z i o n a l e e che h a n ­
no or ig inato grandi lotte o p e ­
raie: u l t imo in ord ine di 
t empo il caso de l la P i g n o n e . 

N a t u r a l m e n t e la proposta , 
nei termini v a g h i nei qual i è 
-tata finora resa nota , pre ­
senta non pochi punti oscuri 
e pone numeros i in terrogat i ­
vi . In che m o d o e a qual i 
condiz ioni si d o \ rebbe proce ­
dere al la espropr iaz ione? E 
-oprattutto . una vo l ta e f f e t ­
tuata la espropriaz ione , da chi 
e in che m o d o e con qual i 
mezzi verrebbe ges t i to il c o m ­
plesso espropriato? E' e v i d e n ­
te che il p r o v v e d i m e n t o p o ­
trebbe tradursi , se r i su i t j s= e 
manchevo le o d is torto da q u e ­
sto punto di v i s ta , perf ino in 
vantaggi per :a parte p a d r o ­
nale. 

Vi è l o g i c a m e n t e da p e n s a ­
re che !e a z i e n d e esDropr;ate 
dovrebbero e s sere gest i te da l ­
lo S ta to a t traverso TIRI, che 
già ges t i s ce una parte fon­
d a m e n t a l e del patr imonio . n -
dustr ia le nazionale . Ma in tal 
caso, e v i d e n t e m e n t e . la pro ­
posta A n g e h n i - C a p o u g : p r e ­
suppone . per es sere e f f e e n ­
te. que l la radicale tras forma­
z ione del l 'IRI e del SL-O . n d : -
rizzo c h e l'opposiz.o.ne e i 
s indacat i r ivendicar . ! i n c e s ­
s a n t e m e n t e da ?ran tempo. 
P r e s u p p o n e , c ioè , c h e l ' indi­
rizzo e c o n o m i c o del governo 
s ia ta le da fare de l le a z i e n ­
d e dì S t a t o un comples so 
produt t ivo eff ic iente . ;• c o m ­
plesso -p i lo ta di tutto l 'appa­
rato industr ia le naz ionale . 
Tutt i s a n n o c h e l e cose s t a n ­
no. a t tua lmente , in m o d o o p ­
posto. e che buona parte d e l ­
l e az iende smobi l i ta te s o n o 
già sotto control lo s tata!e . 

Obiet t ivamente , la proposta 
Cappug i -Ange l in i s i c o n t r a p ­
pone n e t t a m e n t e al l ' indir izzo 

I polit ico ed e c o n o m i c o de l 
gruppo d ir igente c l er ica le e 
de l governo . La sua s t e s sa 
presentaz ione c o i n c i d e c o n 
a v v e n i m e n t i e l o q u e n t i s s i m i in 
proposito. Propr io u n a d e l l e 
a z i e n d e 1RI. l a Ducati, h a ri­
c e v u t o ieri dal g o v e r n o u n 
n u o v o colpo. Il s o t t o s e g r e t a ­
rio al l a v o r o D e l B o h a p r e ­
senta to a l c u n e propos te per 
la « so luz ione » d e l l a v e r t e n z a 
del la Ducati, c h e s i riassumo­
n o in u n a c o n f e r m a d e l l a 

(Coatte** la * . » • # . «. eoL) 
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MILIONI DI ITALIANI SI RIVOLGERANNO AL PARLAMENTO PER ESIGERE UN'ABITAZIONE CIVILE 

Lanciato una grande petizione 
per affermare il diritto alla casa 

L'affollata conferenza s tampa a Palazzo Marignolt con l'intervento dì illustri personalità - Le importanti 
proposte di Di Vittorio -1 problemi di una moderna urbanistica sollevati dal prof. Quaroni e dal dott. Ceroni 

L a nasc i ta di un « Cons ig l io 
naz iona le per il d ir i t to al la 
casa » è s ta ta a n n u n c i a t a ieri 
sera, al la presenza di rappre ­
sentant i di tutta la s t a m p a 
i tal iana, ne l corso de l la i m ­
portante g ià a n n u n c i a t a c o n ­
ferenza s t a m p a t e n u t a nel 
sa lone del v e c c h i o pa lazzo 
Mai igno l i , s e d e d e l l ' A s s o c i a ­
z ione de l la s t a m p a r o m a n a . 
Di fronte a d u n u d i t o r i o v a ­
s t i s s imo — c o m p o s t o di par ­
lamentar i , g iorna l i s t i , c o n s i ­
g l i c i i c o m u n a l i e prov inc ia l i , 
d ir igent i di organ izzaz ion i d e ­
mocra t i che e s indaca l i e da 
architett i , p e d a g o g h i , medic i , 
economis t i , s tud ios i i n s o m m a 
interessat i al p r o b l e m a in d i ­
s c u s s i o n e s o t t o i p iù divci.si 
aspet t i — h a n n o preso la pa­
i o l a i promotor i del l ' iniz ia­
t i va : l'on. M a r i a Maddalena 
Ross i , p r e s i d e n t e de l l 'Unione 
d o n n e i ta l iane , c h e pres iedeva 
la r iunione , i l s ena tore A l e s ­
s a n d r o Sch iav i , s o c i a l d e m o ­
crat ico , c h e ha aperto il d i ­
bat t i to , l 'on. Guido Bernardi , 
soc ia l i s ta , p r e s i d e n t e d e l l ' A s ­
s o c i a z i o n e inqui l in i e senza 
tet to , l'on. G i u s e p p e Di V i t ­
torio, s egre tar io g e n e r a l e d e l ­
la CGIL, il dott . Ceroni , c a p o -
cronis ta del « M e s s a g g e r o », il 
prof. L u d o v i c o Q u a r o n i de l la 
U n i v e r s i t à di R o m a , il pro ­
fes sor P icc inato , v i c e p r e s i ­
d e n t e de l l ' I s t i tuto n a z i o n a l e 
di urbanis t ica e o r d i n a r i o d e l ­
l 'Univers i tà di V e n e z i a , il 
prof. P i o M o n t e s l d e l l ' l N C I S 
e l'on. P i e r o M o n t a g n a n i de l la 
Lega dei c o m u n i democrat i c i . 

La petizione 
Il p r i m o c o m p i t o de l C o n ­

s ig l io n a z i o n a l e p e r il d ir i t to 
a l la casa sarà q u e l l o di r e d i ­
g e r e e di l a n c i a r e una p e t i ­
z i o n e popo lare d ire t ta al P a r ­
l a m e n t o , c h e in s o s t a n z a ri­
ch iederà di s o p r a s s e d e r e al 
proge t to g o v e r n a t i v o di a u ­
m e n t o dei flitti e d e l l e p o s ­
s ibi l i tà di s frat to , prob lema 
c h e d e v e e s s e r e e s a m i n a t o 
con più a t tenz ione , e s o p r a t ­
tut to di d a r e l 'avv io ad una 
g r a n d e opera di cos truz ione 
di case per i m i l i o n i di f a ­
m i g l i e i ta l iane c h e n e sono 
pr ive , o c h e v i v o n o in i n a m ­
miss ib i l i condiz ioni di sovraf­
fo l lamento , o in tugur i e gro t ­
te , o c h e n o n s o n o in grado 
di pagare gl i alt i c a n o n i a t ­
tual i . 

P e r popolar izza! e questa 
pe t i z ione — s e c o n d o q u a n t o 
h a a n n u n c i a t o l'on. Maria 
M a d d a l e n a Ross i al t e r m i ­
n e del la conferenza s tampa , 
q u a n d o h a trat to l e fila del la 
d i scuss ione e d e l l e propos te 
a v a n z a t e da tutti g l i i n t e r v e ­
nut i — v i e n e indet ta u n a s e ­
r ie di mani fe s taz ion i , da t e ­
ners i ne l la s e t t i m a n a dal 6 
al 13 d i c e m b r e pross imo, che 
cons i s t eranno in comiz i , d i ­
batt i t i . a s s e m b l e e di c i t tadini . 
c o n v e g n i di s tudios i ecc . 

S e important i a p p a i o n o s u ­
b i t o tali conc lus ion i , d i a l ­
tre t tanta i n t e r e s s e s o n o già 
l e n u m e r o s e propos te a v a n ­
za te , i s u g g e r i m e n t i forniti 
d a l l e i l lustri persona l i tà i n - ( 
t ervenute , e c h e qui n o n p o s ­
s o n o in g r a n p a r t e n e a n c h e 
e s s e r e a c c e n n a t e . Di par t i co ­
l a r e peso s o n o s t a t e l e p r o ­
p o s t e o m e g l i o l e i d e e — cosi 
l o s t e s so oratore ha vo lu to 
definirle , a g g i u n g e n d o c h e si 
t rat ta di e laborar le u l ter ior­
m e n t e con l 'aiuto dì quant i . 
u o m i n i pol i t ic i , tecnic i , s t u ­
diosi v o g l i a n o contr ibuirv i — 
e s p o s t e dal s egre tar io g e n e ­
r a l e de l la CGIL. 

D i Vi t tor io è part i to dallp 
cos ta taz ione c h e oggi n e s s u n o 
in Ital ia n e g a l 'es is tenza di 
u n acuto p r o b l e m a de l la casa 
e c h e tutt i ogg i s o n o d'accor­
d o nc l l 'a f l ermare c h e la pr ima 
c o s a da f a r e è d i cos tru ire 
m o l t e e m o l t e p iù abi taz ioni , 
l e qual i però d e b b o n o poter 
e s s e r e v e n d u t e , o d a t e in af­
fitto, a condiz ion i to l lerabi l i 
p e r l e grandi m a s s e di c i t t a ­
d in i lavoratori . A c iò b i sogna 
a g g i u n g e r e c h e per la c o s t r u ­
z i o n e di case , non occorrono 
q u e l l e m a t e r i e p r i m e c h e d e ­
v o n o e s s e r e i m p o r t a t e d a l ­
l 'estero, c iò c h e s o v e n t e o s t a ­
co la lo s v i l u p p o di g r a n parte 
de l l ' industr ia i ta l iana . 

post i e c o n t i n u i a m o ad e s sere 
contrar i , s i prenda a l l o ia un 
n u o v o p r o v v e d i m e n t o : si a u ­
m e n t i il conti ibuto e lo si 
e s t e n d a a tut te le categorie 
di dator i di l a v o i o , ca l co lan­
d o l o per a lcuni in ì appor to 
ai s a l a l i c h e essi c o n i s p o n -
d o n o ai l o i o d ipendent i , per 
a l t i i ai capital i invest i t i , per 
a l i t i a n c o i a al la i c n d i t a f o n -
d i a i i a che percepiscono, ecc . 

Con questi contr ibut i — c h e 
si possono a g g i i a r e , per l ' in-
dust i la. a t torno al la p e r c e n ­
tuale del 2 ù o de l la m a s s a de i 
salai i — -si raccog l i erebbero 
dai 500 ai 700 mi l iard i a n n u i 
da i m p i e g a l e e s c l u s i v a m e n t e 
nel la c o s t i u z i o n e di c a s e per 
i t a v o l a t o l i . S i d a r e b b e così 
l a v o i o a c e n t i n a i a di mig l i a ia 
di d i soccupa l i , s i d a r e b b e u n 
grande i m p u l s o a tut ta l 'at­
t ività p r o d u t t i v a naz iona le , si 
m o d i n i e b b e u n n o t e v o l e a l ­
l a r g a m e n t o de l m e r c a t o i n ­
terno a t t u a l m e n t e tanto d e ­
presso . 

P e r la c o s t r u z i o n e d e l l e m i ­
g l ia ia di n u o v e abi taz ioni si 
d o v r e b b e r o u t i l i z z a t e gl i i s t i ­
tuti g ià e s i s t ent i , coord inando 
m a g a r i la loro a t t iv i tà con la 
c r e a z i o n e di u n un ico e n t e 
c h e abb ia l ' incarico di d ir i ­
g e r e tut ta la pol i t ica edi l iz ia 
de l P a e s e . 

L e abi taz ioni a m a n o a m a ­
no c o s t r u i t e dovrebbero e s ­
s e r e d a t e in proprietà al l a ­
vorator i con quote di r iscatto 
di m o d e s t a ent i tà m a c h e a n ­
d r e b b e r o v i a v i a a r i n n o v a r e 
il c a p i t a l e da inves t i re in 
n u o v e costruzioni . 

P r i m a del l 'ol i . Di Vi t tor io , 
l'on. i iernarci ini , prec idente 
de l l 'Assoc iaz ione inqui l in i e 
s enza tetto , a v e v a e f f icace­
m e n t e c o n f u t a t o uno per u n o 
gli a r g o m e n t i addott i dal g o ­
v e r n o per g iust i f i care il p r o ­
g e t t o per l ' aumento dei l itti 
e d e l l e poss ib i l i tà di s frat to . 
S i a l l e r m a , per e s e m p i o , c h e 
t / itt i d e b b o n o e s s e r e a u m e n ­
tati per v e n i r e incontro ai 
piccol i proprietari . I n n a n z i -
tu i to o s s e r v i a m o — ha r i s p o ­
s to B e r n a l di — c h e i p iccol i 
proprietari in g e n e r e p o s s i e ­
d o n o e s c l u s i v a m e n t e l 'appar­
t a m e n t o in cui ess i s tess i a b i ­
tano. Dati ufficiali ci d i cono 
ino l t re c h e di tu t te le c a s e di 
affitto, so lo il 20 per c e n t o 
appai t i e n e ai piccol i o m e d i 
proprietar i . L'JU) per c e n t o i n ­
v e c e a p p a r t i e n e a l l e grandi 
soc ie tà immobi l iar i , e q u e s t o 
d a t o fa c o m p r e n d e r e assa i b e ­
n e ne l l ' in teresse di chi si v o ­
g l i o n o a u m e n t a r e i fitti. E 
q u e s t e soc ie tà non v e r s a n o 
d a v v o r o in c a t t i v e acque , se , 
per fare un e s e m p i o , le d u e 
grandi soc ie tà i ornane (la B e ­
ni Stabi l i e la Immobi l iare ) 
h a n n o potuto d i s tr ibuire s e t t e 
mi l iardi e qua t t rocento m i ­
lioni di util i ai loro az ionis t i 
— c ioè d u e v o l t e e m e z z o il 

capi ta le so t toscr i t to — dal 
1U48 al 1951. 

U n a l tro d a t o r i v e l a t o r e è 
s ta to forni to da l s e n . P i e r o 
M o n t a g n a n i , de l la L e g a de i 
c o m u n i democra t i c i , i n t e r v e ­
nuto s o p r a t t u t t o p e r i l lus trare 
il s ign i f i cato e l a por ta ta d e l ­
la l e g g e c o n t r o i tugur i di cui 
egl i , a s s i e m e ad altri p a r l a ­
m e n t a r i di oppos iz ione , è p r e ­
senta tore . M o n t a g n a n i ha r i ­
v e l a t o c h e al m o m e n t o a t t u a l e 
in I ta l ia v i s o n o ben 625.000 
a p p a r t a m e n t i inabitat i , per 
un t o ta l e di c irca 2.50O.U00 
van i , a causa deg l i alt i c a ­
noni e de l l e basse r e t r i b u ­
zioni de l la g r a n d e m a s s a dei 
lavorator i . 

Gli altri interventi 
A l t r e interessant i o s s e r v a ­

zioni — in part ico lare sui 
problemi de l l 'urbanis t ica e 
dei piani ì ego la tor i — s o n o 
s tate fatte dai prol i . Quaroni , 
de l l 'Univers i tà di R o m a e 
Picc inato , de l l 'Un ivers i tà di 
Venezia , e dal dott . Ceroni , 
c a p o - c r o n i s t a de l « M e s s a g ­
gero ». In part ico lare il p r o ­
fessor P i c c i n a t o ha m e s s o lo 

F irenze , F a b i a n i , l 'avv. Tede 
sco, ed a l t re personal i tà a n ­
cora. 

accento su l l ' e s igenza di a b o - l ' U N R R A - C a s a s , il pres idente 

l ire l e specu laz ion i s u l l e a r e e de l la G i u n t a prov inc ia le di 
fabbricabi l i e s u l l e m a t e r i e ""' 
di cos truz ione , r i v e l a n d o che 
il cos to d e l l e aree incide .->u 
q u e l l o di cos truz ione dal 10 
fino addir i t tura al 30 per 
cento . 

A l t e r m i n e de l la conferen ­
za s t a m p a , l'on. Maria M a d ­
d a l e n a Rossi ha dato notizia 
de l l e pi i m e ades ioni p e r v e ­
n u t e al Cons ig l io naz iona le 
per il d ir i t to al la casa. Ad 
esso , o l tre agl i in tervenut i a l ­
la man i f e s taz ione , h a n n o a d e ­
rito: il p r e s i d e n t e del la lega 
i ta l iana di i g i ene menta l e . 
prof. Medea , il d ire t tore del la 
c l in ica p e d i a t i i c a del la Uni ­
vers i tà di Roma, piof . Fron­
tali , il d ire t tore del l ' Is t i tuto 
super iore di sani tà , piof . M a -
ìo t ta , i professori u n i v e r s i ­
tari Capit in i . Arnaudi , C o ­
senza e Lucher in i , il s indaco 
di Ferrara, dot toressa B a l b o -
ni, l'on. Ccrabona. lo scr i t tore 
T o m m a s o F i o i e . l'on. T e i r a -
nova , il dott . N ico la Perrott i , 
il dott Vi l lacci de l l 'Assoc ia ­
z ione medic i cattol ic i , il d o t ­
tor Nicola Mat t in i , pres idente 
de l la A s s o c i a z i o n e patronat i 
sco last ic i , il dott . Volponi d e l -

Per le licenze ai soldati 
nelle imminenti festività 
In s e g u i t o a r ichieste g i u n ­

te da ogni parte d'Italia i. 
G r u p p o par lamentare g i o v a ­
n i l e ha presenta to una inter­
pe l lanza al Minis tero del la 
Di fesa « c i r c a la nppoi tuni tà 
c h e s iano prese in occas iono 
d e l l e i m m i n e n t i fest ività, una 
ser ie di p r o v v i d e n z e in favore 
dei mi l i tar i di leva e più 
par t i co larmente : a) la c o n ­
c e s s i o n e di un n u m e r o più 
e l e v a t o di brevi l icenze di 
e m i t t o r e s traordinar io in o c ­
cas ione del Nata l e e del C a ­
podanno; b ) la conces s ione di 
un soprasso ldo natal iz io di 
L. 500, da e l e v a r s i a L. 1.000 
per co loro c h e non potessero 
g o d e r e di una l icenza s tra­
ordinar ia . 

NEL CORSO DI UNA MASSICCIA AZIONE DI POLIZIA NEL NU0RESE 

Sanguinoso ooniliito 
con i banditi in Sardegna 
L'ing, Capra, rapito dai fuorilegge, è stato ritrovato ucciso 
in una capanna — Un bandito ucciso e due carabinieri feriti 

NUORO, 26. — La battuta • 
largo raggio che da vari gior­
ni i carabinieri avevano inizia­
to per la cattura degli autori 
del sequestro del l ' ing. Capra, ha 
avuto stamane un tragico quan­
to impreveduto epilogo: r ing . 
Capra ed il fuorilegge venten­
ne Emil iano Succu vi hanno 
perduto la vita, mentre due ca-
tabinieri sono stati gravemen­
te feriti. 

Di quanto è avvenuto non si sa 
ancora niente di ufficiale. Da 
quanto si è appreso da fonte uf­
ficiosi i fatti si sono svolti nel 
modo .«refluente: questa mattina 
reparti di carabinieri, prose­
guendo nelle ricerche iniziate 
subito dopo il sequestro de l lo 
mg. Capra, partivano da Nuoro 
per una vasta battuta in d ire­
zione dei luoghi dove si pre­
sumeva fossero i fuorilegge. 
Cianiti nella località Soraxi — 
una montagna fra Orgosolo ed 
Ohena — i carabinieri avvista­
vano una capanna alla quale 
s-i avvic inavano con le armi 
puntate. 

Disposte meticolosamente le 
po.si/10111, venne formato un 
triangolo al cui centro stava 
lu capanna; ad un certo ino-
minto , gli agenti pare ab­
biano chiamato ud alta voce 
l ' i n g e g n e r e Capra che ri­
spondeva prontamente. A que­
sto punto, 1 fuorilegge avreb­
bero imbavagliato l ' ingegnere: 
uno di essi usciva, per accer­
tarsi di quanto accadeva ni di 

DALLA CORTE ^ASSISE D'APPELLO DI ROMA 

Condannati i criminali fascisti 
aguzzini di Doccio Galimberti 

/ giudici hanno conformato la sentenza emessa dalla Corte di Assise di Cuneo 

Orribile quadro di massacri compiuti in Piemonte dalla banda dei repubblichini 

fuori; i carabinieri lo intrave-
dovano ed aprivano il fuoco 
contro di lui; non r iun ivano 
però a colpirlo, ed il fuorileg­
ge. sparando all'impazzata, si 
dileguava nella fitta boscaglia, 
dove non veniva più rintrac­
ciato. 

Il secondo fuorilegge, rimasto 
al l ' interno della capanna, v o t o ­
si peiduto, .scaricava il m'irà 
contro l'ing. Capra uccidendolo 
e tentando di fuggire. Veniva 
però raggiunto da l l e pallottole 
dei carabinieri che ormai, ap­
postati, dominavano la situa­
zione 

Questa versione dataci da fon­
te autorevole , seppure non uf­
ficiale. contrasta con altre che 
invece affermano che il Ca­
pra è morto perchè colpito dai 
proiettili esolo^i contro la ca­
panna dai carabinieri. 

Una seconda versione uffi­
ciosa. che tende ad escludere 
ancor più recisamente la pos­
sibilità che l'ing. Capra sia ri­
masto ucciso dai proiettili SDB-
rati dai carabinieri, è stata 
diramata sul tardi da una anen-
zia ufficiosa. 

In tale versione si afferma 
che i carabinieri sono slati colti 
di sorpresa da alcune raffiche 
di mitra — che ferivano i due 
militi — e che, prima ancora 
di riprendersi a reagire, udi­
vano una ulteriore raffica di 
mitra, non diretta contro loro 
ma. probabilmente contro l'in-
cegnere Capra. Solo dopo — 
conclude l'agenzia — i carabi­
nieri reagivano uccidendo uno 
dei banditi. 

Si apprende intanto che sono 
stati operati nella zona tredici 
fermi. 

Violento attacco 
d.c. contro l'amnistia 

I g iudic i de l la II S e z i o n e 
del la Corte di A s s i s e tiì A p ­
pe l lo ili R o m a ( F r e s . G u a r -
nera; P . M. D i G e n n a r o ) 
h a n n o ieri c o n f e r m a t o , d o p o 
o l tre tre ore di p e r m a n e n z a 
in C a m e r a di c o n s i g l i o , la 
s en tenza di c o n d a n n a a 19 
ann i di rec lus ione , e m e s s a 
dal la Cor te di A s s i s e di C u ­
n e o ne i confront i de i b r i g a ­
tisti neri de l l 'Uf f i c io P o l i t i c o 
de l la F e d e r a z i o n e fasc is ta di 
que l la c i t tà che , o l t re ad e s ­
sere c o l p e v o l i d i n u m e r o s i 
omic id i e s ev i z i e ne i r i g u a r ­
di di part ig ian i e c iv i l i , d o ­
v e v a n o r i s p o n d e r e de l la m o r ­
te di D u c c i o G a l i m b e r t i , c a ­
p o del la R e s i s t e n z a p i e m o n ­
tese . 

I quat t ro imputat i , T o m ­
m a s o Brache t t i . S i l v i o B e l l i -
net t i , Car lo e G i a n n i Ferrar i 
furono c o n d a n n a t i in u n pri 
m o t e m p o al la p e n a di m o r 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

La DC preannuncio 
llmtimlonl sullamnistiti 

L'intervento sanfedista «lei elerìeale Con-
eetti — Parato discorso di Berlinguer 

Si •od costruire 
M a soprat tu t to — ha e s c l a ­

m a t o il s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a C G I L — noi a b b i a m o 
la mater ia p i ù i m p o r t a n t e per 
l a costruzione , a b b i a m o c e n ­
t ina ia di m i g l i a i a di m a n o ­
v a l i . di opera i spec ia l izzat i . 
d i tecnic i , di ingegner i , oggi 
dsoccupat i . E b b e n e , f a c c i a m o 
i n modo c h e c o n u n s o l o g r a n ­
d e s forzo p o s s a n o v e n i r e , non 
d i c o de l tu t to c a n c e l l a t e , ma 
a l m e n o l i m i t a t e l e d u e gravi 
p i a g h e c h e af f l iggono il n o ­
s t r o Paese: la p iaga del la 
m a n c a n z a di ab i taz ion i e la 
p iaga de l la d i s o c c u p a z i o n e . 
P e r c h è n o n d o v r e b b e r o e s sere 
c h i a m a t i a d i n t e r v e n i r e ne l la 
s o l u z i o n e di ques t i d u e g r a v i 
prob lemi co loro c h e n e h a n n o 
la poss ibi l i tà , e c i o è i dator i 
di l avoro in g e n e r a l e : i n d u ­
str ia l i , grandi propr ie tar i e 
capi ta l i s t i agrari , l e b a n c h e , 
g l i i s t i tut i d i a s s i c u r a z i o n e . 
Io S ta to , l e Prov inc ie , i c o ­
m u n i ? 

E d e c c o i l s u g g e r i m e n t o di 
D i Vittorio . C o m e è no to , il 
cos idde t to P i a n o F a n f a n i per 
la cos truz ione di c a s e p o p o ­
lar i è di i m m i n e n t e s c a d e n z a : 
e s s o c r e a v a u n f o n d o di fi­
n a n z i a m e n t o c o n m i n i m i c o n 

Il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e 
su l l 'amnis t ia , c h e tutti a u s p i ­
c a n o l a p i d o aff inchè il p r o v ­
v e d i m e n t o di c l e m e n z a possa 
a v e r e q u a n t o pr ima il s u o ef­
fetto . s i s ta d i l u n g a n d o a 
Montec i tor io n o n o s t a n t e c h e 
tutt i i gruppi par lamentar i 
a b b i a n o ch iar i to le loro p o s i ­
zioni . P e r la p r i m a vo l ta gl i 
oratori g o v e r n a t i v i s o n o stat i 
p iù n u m e r o s i di que l l i di O p ­
pos iz ione , e q u e s t a c i r c o s t a n ­
za ha u n a s p i e g a z i o n e p r e c i ­
s a : ne l l ' ambi to del g r u p p o 
d e m o c i i s t i a n o i pareri n o n s o -

ino concordi e l ' inf laz ione degl i 
oratori a p p a r e c o m e u n o de i 
s i s t e m i per portare in l u n g o 
u n a l e g g e c h e n o n è gradi ta 
al ia m a g g i o r a l a . 

Il d ibat t i to di ieri è s ta to a-
perto dal c o m p a g n o soc ia l i s ta 
Berlinguer, il q u a l e ha p o l e ­
m i z z a t o con gl i oratori c h e si 
orano e spres s i , in v ia di p r i n ­
c ip io . c o n t r o l 'amnis t ia . Egl i 
ha a u s p i c a t o c h e con il p r o v ­
v e d i m e n t o in e s a m e non si ri­
p e t a q u a n d o a c c a d d e con la 
p r e c e d e n t e a m n i s t i a . A n c h e 
al lora i p a r l a m e n t a r i d.c% si 
o p p o s e r o e l e s i n a r o n o perf ino 
la m i s u r a d e l c o n d o n o . Po i il 
m o d e s t o p r o v v e d i m e n t o di 
amni s t ia fu a p p r o v a t o e ì de , 
c h e durante il d iba t t i to a v e ­
v a n o c o n f e s s a t o di a v e r i n ­
go ia to un rospo, c e r c a r o n o di 
arrogarsene il m e r i t o . A v v e r ­
rà lo s tesso , d o m a n o , c o n q u e -
>ta l e g g e c h e fu p r o m o s s a da l 
C o m i t a t o di So l idar i tà d e m o ­
crat ica e sos tenuta d a l l e s i ­
n i s tre? 

B e r l i n g u e r afferma q u i n d i 
c h e l 'amnis t ia d e v e e s s e r p a r ­
t i c o l a r m e n t e a m p i a v e r s o gl i 
artef ic i d e l l a Res is tenza . I n v e ­
ce , co l c o n d o n o propos to dal 
g o v e r n o , proprio i part ig iani 
d o v r e b b e r o e s s e r sacrificati . 
M a s e l a democraz ia p u ò e s ­
s e r g e n e r o s a verso ì fascist i , 
e s s a d e v e r iparare in p r i m o 
l u o g o l e ing ius t i z i e di cui s o n o 
s tat i v i t t i m e i part ig iani . L o 
ora tore soc ia l i s ta so l lec i ta 
ino l t re 1' -4->nsi'>T"* d e l l ' a m n i -

tr ibut i de i da tor i di l a v o r o st ia a i reat i oo l i t i c i e social i 
e d u n contr ibuto de i l a v o r a - [ c o m m e s s i d o p o il 1946 e l o 
tor i a l qua le n o i c i s i a m o o p - i a n n u l l a m e n t o d e l l e s a n z i o n i 

disc ipl inari inf l i t te a"'i s tata l i . 
So lo a q u e s t e condiz ion i il 
proget to in e s a m e p u ò a s s e r 
pacif icatore. B e r l i n g u e r c o n ­
c lude c h i e d e n d o u n a t t o di 
c l e m e n z a a n c h e p e r i reat i di 
d i f famazione e di s t a m p a , 
n o n c h é per i l e a t i mi l i tar i 

Nul la di n u o v o r i spet to a l l e 
tesi già e s p r e s s e da l l ' e s trema 
destra e m e r g e dal d i scorso de l 
succes s ivo oratore, il m o n a r ­
chico Marzano. Ef l i c h i e d e la 
amnis t ia , i n v e c e del condono , 
per tutti i reati polit ici c o m ­
mess i dai fascist i o dai par t i ­
g iani . Fa t ta ques ta s ingo lare 
equiparaz ione . Marzano s p i e ­
ga c h e per lui l 'amnist ia d e v e 
rappresentare u n « co lpo di 
s p u g n a • su l passato . 

I n t e r v i e n e infine, l 'oratore 
d e m o c r i s t i a n o Concett i , il p r i ­
m o c h e n o n abbia par la to a 
t i to lo personale . Facendos i 
p o r t a v o c e de l l e dec i s ion i de i 
m a g g i o r e n t i de l g r u p p o d . c , 
eg l i d i c e s u b i t o c h e il p r o g e t ­
to g o v e r n a t i v o v a a p p r o v a t o 
s e n z a modi f iche . 

Conce t t i n o n s i per i ta di 
c o n f e s s a r e c h e la D . C . v u o ­
l e e s c l u d e r e da l l 'amnis t ia ì 
reat i d i d i f famaz ione p e r c h è 
i suo i e s p o n e n t i s o n o s ta t i 
t roppo s p e s s o definit i « for ­
che t ton i ». 

D E G L I O C C H I (mon. ) : V o i 
c h i a m a t e i c o m u n i s t i s e r v i di 
M o s c a e loro v i r i s p o n d o n o 
p e r l e r i m e . 

C O N C E T T I : M a q u e l l o c h e 
d i c i a m o no i è v e r o . 

Q u e s t a f rase — de t ta col 
t o n o de l s a n f e d i s t a — s o l l e 
v a v i v a c i s s i m e reaz ioni a s i ­
n i s tra . M a Concet t i cerca 
e v i d e n t e m e n t e di p r o v o c a r e 
p e r c h è , s u b i t o d o p o , p r e n ­
d e n d o l o s p u n t o d a l l e q u e ­
re le c u i è s o g g e t t o il n o s t r o 
g i o r n a l e propr io p e r c h è d e ­
n u n c i a l e m a l e f a t t e de i c l e ­
ricali. a c c u s a il c o m p a g n o 
Ingrao ( n o n o s t a n t e s i a a s ­
s e n t e dal l 'aula) d i e s s e r e u n 
d i f famatore a b i t u a l e . N u o v e 
e p i ù v i v a c i reaz ioni s o r g o n o 
da s in i s tra finché il p r e s i ­
d e n t e M a r t i n o r i c h i a m a a l ­
l 'ordine l 'oratore d e 

te: s u c c e s s i v a m e n t e la s e n ­
tenza fu r i formata e, in v i r ­
tù di n u m e r o s i condon i , la 
pena fu r idotta , a so l i li) a n ­
ni di r e c l u s i o n e . Il Brachet t i 
poi , s e b b e n e fosse il p r i n c i ­
pa le re sponsab i l e dei fatti, 
o t t e n n e la l ibertà c o n d i z i o n a ­
le per a lcuni p r o v v e d i m e n t i 
presi in s u o favore da l M i n i ­
s tero de l la Gius t i z ia . 

La banda di c r i m i n a l i che 
è s tata ieri c o n d a n n a t a , era 
responsab i l e di n u m e r o s i s s i ­
mi de l i t t i : da cos toro e r a n o 
stat i uccis i l 'ex m i l i t e fasc i ­
sta M a r t i n e t t o e altri 4 suoi 
c o m p a g n i c h e a v e v a n o «< t ra ­
di to », ess i e r a n o r e s p o n s a b i ­
li de l la f u c i l a z i o n e per r a p ­
presagl ia . di d u e innocent i , 
fuc i laz ione a v v e n u t a a C a ­
s te l l e t to S t u r a ; i 4 a v e v a n o 
ucc i so a colpi di mi tra B a -
g n a s c o e D a m i l a n o , d u e c o n ­
tadini cat turat i m e n t r e s t a ­
v a n o p e s c a n d o in r i v a a u n 
f iume; a v e v a n o i m p i c c a t o in 
local i tà D e m o n t e il par t ig ia ­
no L o r e n z o S p a d a ; e r a n o r e ­
sponsab i l i de l la m o r t e de i 
d u e part ig ian i F r a n c o e N i ­
n o ; a v e v a n o fuc i la to a S a n 
Chiof fredo di B u s c a il p a r r o ­
co D o n D e M a r i a , e i c iv i l i 
A r d i s s o n e e L e r d a ; a v e v a n o 
c o n s e g n a t o ai t e d e s c h i , p e r ­
c h è fossero fuc i lat i , u n g r u p ­
po dì ebre i d i C u n e o . 

E r a n o in f ine r e s p o n s a b i l i . 
d irett i o indiret t i , de l la m o r ­
te d e l l ' a v v o c a t o D u c c i o G a ­
l imbert i . c a p o del la R e s i s t e n ­
za p i e m o n t e s e . D u c c i o G a ­
l imbert i . m a r t i r e p u r i s s i m o 
de l la R e s i s t e n z a , c a t t u r a t o in 
una p a n e t t e r i a di T o r i n o , fu 
trasfer i to a C u n e o — c o m e 
è s ta to poi a c c e r t a t o — per 
o r d i n e de l p r e f e t t o dì T o r i ­
no . Z e r b i n o . La s u a m o r t e era 
s tata decre ta ta da l m e m e n t o 
d e l l a ca t tura . 

In terrogato e t o r t u r a t o dai 
fascist i de l l 'Uf f i c io P o l i t i c o , 
a l l 'a lba de l g i o r n o s u s s e ­
g u e n t e il s u o t r a s f e r i m e n t o , 
fu car icato s u u n c a m i o n e 
ucc i so , con c i n q u e co lp i di 
p is to la , il 4 d i c e m b r e de l 
1944, poco fuori l 'ab i ta to . 

Esecutor i de l t r e m e n d o d e ­
l i t to furono la b e l v a F r a n ­
c h i - S t e i n e r . capo de l l 'Uf f i c io 
pol i t ico dì C u n e o e u n cer to 
Machet t i , m i l i t e fasc i s ta . A l ­
l 'ucc is ione d e l m a r t i r e p a r ­

tec ipò a n c h e G i a n n i Ferrar i , 
m e n t r e il Brachet t i i n t e r r o ­
gò, d u r a n t e la not tata p r e ­
cedente , per l u n g o t e m p o 
D u c c i o G a l i m b e r t i . 

Le testimonianze 
al processo Farri 

MILANO. 26. — Oggi, al p r ò , 
cesso Parri-. . Meridiano d'Ita­
lia », in una udienza continua­
mente punteggiata da episodi 
che chiaramente denunciano la 
preordinata volontà degli a v v o ­
cati dei calunniatori fascisti di 
creare un grave incidente che 
imponga il rinvio del processo 
si sono avute le testimonianze 

del maresciallo di P.S. Mario 
Pogliani. diretto collaboratore 
del maresciallo Osteria all'al­
bergo Ilt'gina, del prof. Enzo 
Boeri, che fu capo del Servizio 
informazioni del CVL, e dello 
ing. Solari, che succedette a 
Porri dopo la cattura di questi. 

Tutti e tre i testi hanno con­
fermato quanto già da altri det­
to sulla modalità degli interro­
gatori subiti da Parri e sui ri 
sultati di essi, di nessuna util i­
tà per i nazisti. 

Ancora una volta, quindi, so 
no state escluse le presunte de ­
lazioni e le altre, più volgari 
insinuazioni dei fascisti riguar 
do l'amministrazione dei fondi 
della Resistenza e la loro equa 
distribuzione tra le varie for­
mazioni secondo la loro effet 
Uva consistenza. 

La lotta contro la "delega,, 
all'esame della Federstatali 

La relazione della Segreteria al Comitato direttivo 

II Comitato dirett ivo della 
Federstatali ha iniziato ieri i 
suoi lavori per l'esame della 
s ituazione determinata dall'at­
teggiamento completamente ne­
gat ivo de! governo su tutte le 
assillanti rivendicazioni econo­
miche della categoria, e della 
annunciata • resentazion^ ;ii fc 
Camere del disegno di legge-
deioga. 

Nella relaz.one del la Segre­
teria e s tato posto in ri l ievo 
lo stato di a l larme e di v ivo 
fermento susc.tato fra tutti gli 
statali dal contenuto del la leg­
ge di delega, la quale , sottraen­
do al l 'esame del Parlamento la 
regolamentazione della materia 
inerente alla riforma della P u b ­
blica Amministrazione, nonché 
la definizione del trattamento 
economico del personale , appa­
re chiaramente intesa a priva­
re i lavoratori del lo Stato d: 
ogni garanzia giuridica e di 
un qualsiasi mezzo di tuttela 
e di difesa s indacale. 

La relazione della Segreteria 
ha. in particolare, so i to lmeato 
come, attraverso la legge di de ­
lega. il Governo si proponga 

di respingere ogni richiesta di 
migl ioramento immediato, rin­
viandone — s ine d e — l'acco­
gl imento o, quanto meno, lo 
esame; di subordinare al pote ­
re dei singoli ministri la s t e s ­
sa concessione degli scatti di 
anzianità; di operare — incon­
trollato — la determinazione 
del rapporto giuridico di im­
piego. in ogni suo aspetto; di 
ot tenere la piena l ibert i di ef­
fettuare l icenziamenti di per­
sonale; di negare agli statali, 
per sopprimerlo — aspetto que­
sto di estrema g r a v i t i — lo 
stesso diritto di sciopero, 

La relazione della Segreteria 
si è conclusa con un esame 
del la awone in corso da parte 
de l l e organizzazioni unitarie in 
vista de l l e decisioni di lotta 
nazionale che saranno prese di 
accordo tra tutte le Federazioni 
e Sindacati nazionali 

Dopo la relazione, ha avuto 
inizio la discussione. I primi 
interventi hanno sottolineato la 
un.tà d'azione es istente in ogni 
provincia ed Amministrazione. 
e l'esigenza di una urgente d e ­
cisione di lotta 

Lo lotta per salvare le industrie 
(Continuazione dalia t. pagina) g r u p p o p a r l a m e n t a r e d e m o - q u a l c h e s indaca l i s ta h a n n o 

smobi l i taz ione de l l 'az ienda e 
de i l i c enz iament i in m a s s a , 
con l a dec i s i one di s m e m b r a ­
re il c o m p l e s s o az i enda le e 
po lver izzar lo . Il m i n i s t r o R u -
binacci , dal c a n t o suo , h a c o ­
m u n i c a t o ieri ai s indacat i che 
la Conf lndustr ia s i rifiuta di 
sopportare qua l s ias i o n e r e fi­
nanz iar io per il c o n g l o b a m e n ­
to de i sa lar i , s i c c h é il g o v e r n o 
r inunc ia p r a t i c a m e n t e , per 
m a n i f e s t a i m p o t e n z a , a l l a m e ­
d iaz ione de l l 'annosa v e r t e n z a : 
n u o v o e s e m p i o d e l l a poss ib i ­
l i tà d i c u i g o d o n o ogg i i p a ­
droni di i m p o r r e il proprio 
v o l e r e al g o v e r n o s e n z a c h e 
q u e s t o abb ia c a p a c i t à o v o ­
lontà di r i ch iamar l i a l la r a ­
g ione . 

V i s o n o o r m a i u n a quant i tà 
di e l e m e n t i c h e d i m o s t r a n o l a 
e s i s t enza di u n c o n t r a s t o p r o ­
fondo tra l ' o r i e n t a m e n t o de l 
g o v e r n o e l e n e c e s s i t à dal 
P a e s e , e q u i n d i d i u n a p r o ­
fonda cris i in terna de l la D . C 
Di par t i co lare s ign i f i cato è 
s tata , in q u e s t a l u c e , l a r i u ­
n i o n e c h e h a t e n u t o ier i il 

cr i s t iano , p e r r i p r e n d e r e il d i ­
b a t t i t o s u l l a s i t u a z i o n e e c o ­
n o m i c a e s o c i a l e g ià i m p o s t a ­
to n e l l a m o v i m e n t a t a r i u n i o ­
n e di u n a s e t t i m a n a fa. A n c h e 
qui . s e b b e n e n o n s i a n o i n t e r ­
v e n u t i i gross i ca l ibr i . l a cr is i 
de l l e indus tr ie e in p a r t i c o l a r e 
la lo t ta di F i r e n z e p e r l a s a l ­
vezza del la P i g n o n e s i s o n o 
i m p o s t e in m o d o d r a m m a t i c o . 
S i è d i s cusso a l u n g o e i n m o ­
d o c o n t r a s t a t o s u l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o a s s u n t o da l s i n d a c o La 
Pira in d i fesa d e l l a fabbrica , e 
non p o c o a l l a r m e è s t a t o m a ­
n i fes ta to p e r il fa t to c h e n o n 
e s i s t e p iù u n a t t e g g i a m e n t o 
un i tar io de l part i to su i e m ­
b l e m i e c o n o m i c i e soc ia l i m a 
si s o n o approfondi t i , a l c o n ­
trario. i contrast i d i t e n d e n z a 
tra l e corrent i , i grupp i . \ s i n ­
go l i e sponent i de l par t i to . L o 
s c h i e r a m e n t o d i l argh i s s ima 
so l idar ie tà c h e s i è c r e a t o 
in torno a l la P i g n o n e è s ta to 
preso ad e s e m p i o da a lcuni 
deputat i democr i s t ian i e c i ­
t a t o c o m e u n c a m p a n e P o di 
a l l a r m e p e r la D . C. e o e r 
il g o v e r n o . S u l l o , S a b a t i n i e 

Una violentissima presa di 
posizione contro ogni estensio­
ne del la amnistia è uscita dal­
la riunione della Direzione d e.: 

le estensioni del la amnistia, 
g.à attuate o minacciate — 
è detto nell'o.d.g. — sovverto­
no i principi fondamentali del 
diritto e costituiscono un gra­
vissimo attentato all'autorità 
del lo Stato c'al ia sicurezza dei 
cittadini. . . I parlamentari de ­
mocristiani vengono quindi im­
pegnati ad assicurare l'appro­
vazione d e l progetto .< nei l i ­
miti nei quali appare accetta­
bile > e c ioè in quell i faziosi 
del vecchio provvedimento go­
vernativo o in quell i attuali 
ugualmente insufficienti. 

Si svi luppa intanto la ma­
novra d i altri settori, e in par­
ticolare d e l gruppo monarchi­
co, tendente a sottrarre l 'esa­
me d e l progetto al Par lamen­
to. Un oA-t-% questo proposito 
e statò v ò u t » ~ d a l gruppo m o ­
narchico del la Camera, secon­
do cui il Parlamento deve l i ­
mitarsi ad autorizzare il P r e ­
sidente de l la Repubblica «d 
emanare il decreto . Si è ap-
Dre-So inoltre che ieri l 'on. d.c. 
Moro ed altri esponenti c leri ­
cali hanno avuto contatti con 
deputati monarchici e social­
democratici alla ricerca di un 
accordo tendente ad impedire 
l'estensione dell 'amnistia. 

Iuvlonatl t profughi attualmente 
ricoverati net centri di assistenza. 

Poche oio pi il turai si appren­
d e ^ cho «U'inconcepibiie, gra-
vlbslmo provvedimento veniva 
già data pratica reallzzu/lonc. 
Centinaia di poliziotti hanno In­
fatti circondato uno del centi 1 
di raccolta, dine sono ricoverati 
Kit flUmiontitt delle tur ioni di 
Reggio, San Gregorio, Suruciml-
lo « o i n e t o . costringendo dieci­
ne di famiglie ad evacuarlo. Lu 
poli/tu ha costretto l profughi 
& tornare nelle loro abito/foni 
pericolanti, tnisporWuuioll con 
lu foiva L'abitalo della ira/Ione 
di S Gicgorio. inoltre, e assedia­
to dallu paludi che uvtdeiitcìnen-
te pietende di Impedite «jjll al­
luvionati di abbandonare le loro 
cu.se danncc^lHie, uncor umide 
d'acqua, -sen/« infissi, ben/a sup­
pellettili. 

KARL MARX 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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A Al ' IMlumTATh. Gianutobii 
svendita Mobili tutto stile Cr.nlu 
e produzione locale. Prezzi sba-
•orditivi. Massime facilitn/ionl 
piiKiimcntl S.itna Gennaro Mlano. 

A. IMI'KUMKAIHLI. Ultime jrca-
'.limi. SARTORIA MESCHINO a l . 
fre scn/fi anticipo. Prima rata 
gennaio 1054 (5U0 0I-.) 

l'NA tNSUl-KHAUU.k organu^d-
/lone al vostro servizio Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Ec-
contro tratto Via Tre Caiinfcl-
le 20. 4444 lt. 

4) AUTO CICLI Sl'OK'l li 

Confermato l'ergastolo 
per Caterina Fort 

D o p o un'ora di p e r m a n e n z a 
in C a m e r a di Cons ig l io , la 
Sez ione p e n a l e d e l l a Corte di 
Cassaz ione di R o m a ha re ­
sp into ieri sera il r icorso pre ­
senta to da Cater ina Fort , la 
« b e l v a d i Via S a n G r e g o ­
rio », a v v e r s o a l la s en tenza di 
c o n d a n n a a l l 'ergasto lo 

Ogni s p e r a n z a di Cater ina 
Fort di o t tenere una rev i ­
s i o n e d e l processo è r a d u t a 
ed e l la è qu ind i des t inata a 
v e d e r trascorrere s enza r e ­
m i s s i o n e il res to de l la s u a 
v i ta in u n ist i tuto p e n a l e . 
i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l t i i i i n i i M I m i n n i n i i m i 

A. ALL'AUTOSTIIANO patente 
Diesel si'lmilalire. Emanuele Fi­
liberto 60 Via Turati. 201823 

MOlOt'AKILLA esposizione nuovi 
nodelli 1054. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Ghiaia. 20!) 
Napoli Cerchiamo agenti zone 
Ubere. 10U60 

5) VARI L. 12 

CIIIAKOVLGGENTK Madami -
Mondiale - Diplomata . Avrete 
sbalorditive notizie - Persone -
Affari - Amore - 858.7711. 21)1826 

A REGGIO CALABRIA 

I profughi costretti 
a rientrare nei paesi 

BKGGIO CALABRIA. 26 — La 
Prefettura ha oggi comunicato. 
dopo una conferenza-stampa del 
vice-prefetto elogiativa dell'opera 
di soccorso alle popolazioni col­
pite dai recente alluvione, che 
Intende rimandare net paesi al- | 

a wu Comico » 
giefrd(^ Mondo 

OGGI ECCEZIONALE « P R I M A » Al CINEMA 

BARBERINI e METROPOLITAN 

s o s t e n u t o la n e c e s s i t à di u n 
i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o d i re t to 
a b l o c c a r e la cr is i d e l l e i n ­
d u s t r i e . e s o p r a t u t o è s ta ta 
r i l e v a t a l a n e c e s s i t à c h e u n 
q u a l c h e p r o g r a m m a econoTri-
c o e s o c i a l e s ia f ina lmente 
f o r m u l a t o e s o s t e n u t o da l la 
D . C . e a t t u a t o da l g o v e r n o 
in m o d o da f rontegg iare i 
p r o b l e m i ine lud ib i l i d e l 
P a e s e . ^ ^ ^ ^ 

le ranche della (omminwre 
lenatoriate dei fitti 

Si è rtuntu ieri, in prima se­
duta » Palazzo Madama. 1» Com­
missione speciale del Senato c h e 
d e \ e esaminare li progetto di 
legge governativo per 1 fttu e 
gli sfratti. La Commissione dopo 
aver nominato lTJfneio di pre­
sidenza. ha rinviato l'esame della 
legge a giovedì prossimo. 

All'Ufficio di presidenza sono 
stati chiamati 11 d . c Angelini. 
come presidente, l senatori Lo­
cate! 11 (PSI) e Schiavi (FSDI) 
come vice-presidenti e il compa­
gno Minio e il senatore d .c Sa­
lari, come segretari. 

iiiifiii 
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DALLA FONDERIA DI LA' D'ARNO AGLI STABILIMENTI DI RIFREDI 

Parlano gli "anziani 
» 

lotta della Pignone in 
La fabbrica ha compiuto centoundici anni di vita — Lo grandi giornate del 1920 — Unti 

vita dominata dal numero dieci — Quando le macchine furono sottratte ai nazisti 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, noin-mbr.'. 
La Pignone ha compiuto, 

propr io alla vigilia cielhi 
g rande lotta tu t tora accesa 
per impedirne lo Miianteila-
niento, centoundici ann i di 
vi ta . Vi sono molti operai , 
che .som) cresciuti insieme con 
la fabbrica; ne varcarono il 
cancello all 'età di quindici 
anni , quando ancora la P i ­
gnone non ora che una picco­
la fonderia di là d 'Arno, e 
l 'alba livida del 1G novembre 
li ha visti g iungere Uà 1 p . i -
mi ad occuparla, oggi che e s ­
sa è d iven ta ta una delle più 
grandi fabbriche eli Ri i reni , 
v i padroni l 'hanno a b b a n d o ­
na ta . decidendo di chiuder la . 

Sono gli « anziani delia P i ­
gnone )»: le loro vile assom­
m a t e insieme compongono 
cent inaia d 'anni di fatica 
in interrot ta , chi dinanzi agli 
alti forni di ghisa, chi a t r ac ­
ciare i blocchi incande-cen­
ti. chi ad impr imere la forma 
definitiva ai pezzi espulsi ciai 
modell i . Ciascuno di loro, 
quasi tut t i , reca impressa sul 
corpo una traccia più o m e ­
no profonda della conf iden­
za antica con le macchine , 

Pacini , Gino Papucci . Dona ­
tello Dolfi. Duilio Fusi , no ­
mi oscuri che scompaiono, 
nella pubblica cons ideraz io­
ne, dinanzi a quello ben più 
famoso del cavahe r M a r i -
nott i . potente cap i tano d ' in ­
dust r ia , padrone della Snia 
e della Pignone. Ma chi più 
di questi « anziani » può v a n ­
tare meri t i g randi , che a 
nessun capi tano d ' industr ia 
spet tano? Essi hanno ve ra ­
mente dedicato l ' intera vita 
alla fabbrica, le hanno dato 
la loro giovinezza, hanno s u ­
dato la fucilazione o la tino 
spaventevole in un campo di 
concent ramento , a l lorché lo 
s t raniero reclamò il t ras fer i ­
mento in Germania degli im­
pianti della Piunone. e non 
trovò in fabbrica che monco­
ni inservibili . Furono tut t i 
gli operai , con l 'ausilio e il 
concorso prezioso della lun­
ga espei ienza degli « a n z i a ­
ni ». a t rasformare , nel vol­
gere di poche ore . la l a b b r i -
ca in un agglomerato di inu­
tili t ronconi, occul tando i 
pezzi essenziali , m e n t r e i pa ­
droni , chissà in qua le acco­
gl iente rifugio, a t t endevano 

ni non tornarono più, molli 
t o rna rono con il l ibret to di 
inval idi . Noi superst i t i tor­
n a m m o tut t i qui , nella nostra 
fabbrica ». 

La pr ima «jucrra 
Poi venne l 'occupazione del 

1920. La ricorda, t i a gli al t r i , 
il ca ldera io Otello Gonnei i i : 

<' Ent ra i alla Pignone p r o ­
prio in quel l ' anno. Si era 
iniziata la costruzione dello 
s tabi l imento di Rifredi e noi 
calderai s tavamo già qui . nel 
nuovo fabbricato. Gli aiti i 
compagni s tavano ancora al 
Pignone, di là de l l 'Arno. La 
occupa/ ione si fece con tem­
poraneamente nei due s tab i ­
l imenti . E c'era qua lcuno che 
si preoccupava di por t a re a 
noi le notizie d 'o l t r 'Arno e di 
p o r t a t e o l t r 'Arno le notizie 
nost re . Avevamo una specie 
di telegrafo senza fili, e ci 
inci tavamo a vicenda ». Pa r -
lande» con Otello Gonnei i i pi-
sugna a l / a r e la voce. Mi a v ­
ver te Vincenzo Ber t in i , g r an ­
de invalido del lavoro, co­
s t re t to a por ta re il bus to per 
la ro t tu ra di qua t t ro v e r t e ­
bre lombar i causata , alcuni 

FIRENZE — Un gruppo di anziani della « PÌRnone ». la «rande fabbrica di Rifredi che RIÌ 
operai difendono dalla smobilitazione, sostenuti dal valido appoggio di tutta la cittadi­
nanza. In primo piano a destra, il calderaio Otello Gonneiii. Al ientro, Alfredo Pacini 

spesso ribelli al dominio de l ­
l 'uomo. specie là dove m a n ­
cano o dife t tano gli e l e m e n ­
ta r i s t rumen t i di protezione, 
e il lavoro appare come una 
quot id iana avven tu ra . A m ­
monisce, infatti , un det io 
quasi proverbia le , nelle fab­
br iche , che non è facile in­
con t ra re un operaio che a b ­
bia supera to i q u a r a n t a n n i e 
non sia stato vi t t ima a imeno 
di un infortunio, più o meno 
grave , sul lavoro. 

Gli « anziani » sono popo­
lar i . al la Pignone, come pos­
sono esserlo i pionieri di una 
comuni tà ; essi r icordano cose 
ant iche , molti di loro furono 
protagonis t i delle g rand i 
g iornate di occupazione de l ­
le fabbriche alla vigilia de l ­
la bufera fascista, e si può 
d i re che non c'è macchina 
al la P ignone , di cui es^i non 
sapp iano n a r r a r e la s tor ia : 
q n a n d o e come fu ins ta l la la 
nell 'officina, come fu perfe­
zionata via via . come la n a ­
scosero o la p r iva rono dei 
pezzi essenziali q u a n d o le 
milizie naziste, agevola te d a l ­
la canagl ia fascista, t e n t a r o ­
no . ne l 1944. di t ras fe r i re m 
Germania gli impiant i della 
fabbrica. Ma di loro si sa 
poco, al di là dei cancelli 
del la P ignone; ed è giusto 
impara re a conoscere, d i m e ­
no nei t ra t t i essenziali , la 
biografia di quest i uomini . 
simile a quella di mil ioni di 
uomini oscuri e valorosi co­
me loro, che la storia uffi­
ciale non ha mai t enu to in 
considerazione, r a g g r u p p a n ­
doli t u t t i nella mas=a opaca, 
informe e indefinita de i sa ­
lar ia t i . da essa considerat i 
masse suba l te rne e passive. 

Pres id i notturni 
Q u a n d o l 'occupazione de l ­

la fabbrica, ai pr imi di q u e ­
sto immi te novembre , a p p a r ­
ve come r e s t r e m o r imedio 
cont ro la decisione dei pa ­
droni , nessuno degli ^anzia­
ni » si appel lò al lungo ser­
vizio per farsi esen ta re dalie 
p a i g rav i mansioni che la 
lot ta imponeva: tu t t i ch iese­
ro di far pa r t e dei presidi che 
vegl iano sulla fabbrica, in 
in terminabi l i soste n o t t u r n e . 
aggrava te dalla inclemenza 
della stagione inverna le . 

Ho par la to , in quest i gior­
n i . con molti di loro: Par i s io 
Corsoni . Donatel lo G a b b a n i 
n i . Ardu ino Cenni , Otello 
Gonnei i i , Vincenzo Ber l in i , 
Vincenzo Salvateli! , Por tos 
Ricci , Mar io Ricci, Alfredo 

iner t i che la bufera passas-e . 
Sf idarono la morie , ner a-
verne in cambio che cosa? 
Un magro , s ten ta to salar io, e 
oggi il l icenziamento. 

A f|iiiiifliei anni 
Alfredo Pacini \ a i c ò la so­

glia della Pignone, t r e n t a ­
set te anni fa, il 27 marzo del 
1916. Aveva poco più di 14 
a n n i . Conserva ancora un 
vecchio e consunto l ib re t to -
paga dell 'epoca, da cui r i su l ­
ta che pe r due giorni di la­
voro il salar io e ra di una l i ­
ra e c inquan t aqua t t r o cen t e ­
simi. 

« Era una grossa r e t r i b u ­
zione pe r quei tempi — dice 
sor r idendo " l 'anziano » — e 
riuscii ad averla grazie al le 
ore s t r ao rd ina r i e di l avoro 
che la mia giovane e t à mi 
consentiva di sostenere t r a n ­
qui l lamente »>. 

« Ent ra i in fabbrica al l 'e tà 
di quindici anni >• — Il col­
loquio con qua.M tut t i gli *an -
ziani» si inizia invar iab i l ­
men te cosi. A quindici ann i ! 
P ropr io sulla sr.gliì de l l ' ado­
lescenza. quando la vita ch ia ­
ma ai mil le motivi di s p e n ­
sieratezza gioiosa, che e p e ­
cul iare di quel l 'e tà . 

I l to rn i to re P a r e t o Cor ­
soni , non ancora se.-rantenne. 
d ice : 

« L a mia vita è domini. 
da l n u m e r o dieci : en t r a i a l l a ' e si cominciava ad impian 
P ignone il dieci o t tobre d e i p a r e , nella nuova fabbrica di 
1910; nel mese di o t tobre . !Ri f red i . !a p r ima macchina 
decimo mese de l l ' anno, la- impor tan te . 

a n n i addie t ro , da l la caduta 
di un eno r me blocco che egli 
s tava t racc iando: 

« I ca ldera i d iven tano so r ­
di — dice — Il lavoro di O -
tello è s ta to accompagna to da 
t r e n t a t r e anni di f ras tuono 
in in te r ro t to •». l i discorso t o r ­
na sulla guer ra del '14- '18: 

« Ci dissero che a n d a v a m o 
per r i p r ende re Trie.-.te. — a g ­
giunge ancora Gino Papucci 
— per r ip rendere Tr ies te e 
p e r essere poi t r a t t a t i m e ­
glio e pagat i di più dei q u a t ­
t ro centes imi all 'ora che ci 
davano . Eccoci qua . a t r e n ­
to t to ann i di dis tanza: si 
s t anno vendendo Tr ies te e ci 
s t a n n o cacciando via dalla 
.fabbrica, togliendoci il l a ­
voro e il salar io »». 

II discorso, a questo pun to , 
si infittisce con i r icordi p a r ­
t icolari di ognuno, tu t t i l e ­
gati a par t icolar i anghe r i e 
subi te , d u r a n t e la lunga pe r ­
manenza nella fabbr ica : a b ­
bassament i a rb i t r a r i di q u a ­
lifica. int imazioni di mu l t e . 
a l lon tanamen t i t e m p o r a n e i 
pe r mot iv i politici ( t r a i d i ­
penden t i del la P ignone solo 
pochi sconsiderat i si piega 
rono alla suggest ione fasci­
s t a ) ; s inché il t ema della 
conversazione torna ad a l l a r ­
gars i . con quel che dice A r ­
du ino Cenn i : 

" Ricordo ancora , come fo: 
se ieri , il giorno in cui e n ­
trai alla P ignone . Era il 1927 

la­
voravo dieci ore il g iorno >. 
Nel 1910 Par is io Corsoni a v e ­
va appena quat tord ic i ann i . 
ia fabbrica Io fece adu l to 
anz i tempo. 

« Par is io fu esenta to e si 
scampò la guerra — in te r ­
viene scherzosamente il for­
m a t o r e Donatel lo G a b b a n i -
ni — era un "imboscato ' '» — 
ridono tu t t i , essendo Io scher ­
zo senza malizia, t an to odioso 
è ancora in ciascuno di loro 
il r icordo deiJa guer ra . 

« Per quasi tu t t i noi — 
precisa con accento i m p r o v ­
v isamente ser io Gino P a p u c ­
ci — fu solo per a n d a r e a 
far la guer ra di ques t i s i ­
gnor i . nel 1915. che ci sepa-

il torn io f ronta­
le. Fui t ra quelli che la . con­
t a rono e la conosco come si 
può conoscere una c rea tu ra 
nos t r a . Quando, ne] 1944. i 
nazist i t en ta rono di rubarc i 
la fabbrica riuscii r a p i d a ­
m e n t e . con l 'a iuto d 'a l t r i , a 
s m o n t a r n e i pezzi essenziali 
e a so t te r ra r l i , come si fa con 
i mor t i , en t ro t an te casse <•. 

L'epopea del '4-£ 
Gli m anziani » t o r n a n o cosi 

a p a r l a r e dei grandi scioperi 
del "44 e dell 'epica res i s t en ­
za ai tedeschi e ai fascisti 
che assediarono la fabbr ica , 
t en tando di pene t r a rv i a v i ­
va forza, men t r e *li opera i 
occul tavano macchine in te re 

chine essenziali, le Genovais 
e il tornio frontale. 

Quando il nemico fu scac­
ciato e la l iberazione giunse 
anche a Firenze, tu t te le .nac -
chine tornarono r ap idamen te 
al loro posto e nuovamente 
in fabbrica tornò a pulsare 
la vita. 

Perchè i profo^-oi i di .sto­
ria non insegnano anche q u e ­
ste cose, sopra t tu t to ques te 
cose, nelle scuole, ai nostr i 
ragazzi ' ' 

CASTONE I NCR ASCI' 

Lungo le rive del Danubio 
IMMINENTE L'USCITA DI «RIFORMA AGRARIA» 

Una nuova rivista 
di politica contadina 
Nostra intervista con il compagno Ruggero Crieco 
I temi dibattuti — Anticipazioni sul primo numero 

VIENNA — Aldo Vergano diritte nella capitalo austriaca « il destino al volante ». Ecco. 
In una scena che si svolge lungo le sponde del Danubio, due giovani Interpreti del film 
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CHI SARA' IL NUOVO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE? 

Girandola d'ambizioni 
sul Palazzo dell Eliseo 

La designazione avrà luogo il 17 dicembre - L'eloquente silenzio di De Gaulle - Un 
violento attacco di Maurìac ai candidati - Sfiducia negli uomini dell'attuale classe dirigente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , novembre . 
Che cosa si rfeue rimprove­

rare «oli aspiranti alla Pre­
sidenza della Hepttbblica e 
dell'Unione francese: di es­
sere t roppo amoiciosi o d i e s ­
ser/o poco/ 

La domanda può sembrare 
superflua o fornitile, a prima 
vista. Ma essa rientra nel qua­
dro venerale del presente fer­
vore nrc-e le t lornie . Il m a n d a ­
to di Auriol scade il 17 Gen­
naio. Il successore verrà elet­
to in pompa magna al Castel­
lo di Versailles il 17 dicembre. 

Alle voci tendenziose, ai 
piccoli .scaitdaletti in te rn i si 
•uniscono i fatterelli laccanti: 
oant tanto a por re la sua c a n ­
d ida tu ra è il .signor Boutteron 
o Piquecourt, presidente dei 
giocatori d i scopone d i Vichg 
o di Digione. A Fontaincbleau, 
il .signor Rathier, presidente 
del P.M.U. (Partito malcon­
tenti unificati) si presenta 
candidato con la parola d'or­
dine " elencete un elettore ». 

Uvati vagrlii 
Se questi candidati impos­

sibili jiarlano tanto, quelli 
possibili non par lano , ma fan­
no parlare i loro sostenitori. 
Interpellati, rispondono con 
gesti, mugolìi , parole vaghe . 
L 'asp i rante d i t ta tore Ju in pro­
voco uno scandalo afferman­
do, con leggerezza tutta mi­
litare, che la Presidenza è 
legala alla penosa schiavitù 
di intollerabili corvées. De 
Gaulle, durante l'ultima con­
ferenza stampa, oppose un si­
lenzio misterioso ma eloquen­
te. Lanicl favorisce la pub­
blicazione di fotocronache 
della sua vita privata, che lo 
esibiscono nella favorevole lu­
ce del buon padre di famiglia, 
del cacciatore, del modesto e 
accanito lavoratore di tavo­
lino. Pleven sperava mol to 
nell'appoggio del suo partito 

PARIGI — Herriot. presi­
dente dell'Assemblea, è ano 

tra i candidati all'Eliseo 

e in un trionfo all'Assemblea 
nazionale per l'epilogo del 
r complotto comunista ». ed 
invece ha subi to un doppio 
scacco, divenendo l'uomo più 
screditato di Francia. Alcuni 
propongono uno scienziato o 
uno scrittore, ma non se ne 
farà nulla. Resterebbe la so­
luzione di Herriot, che è cer­
tamente un nome rappresen­
tativo. Ma le destre non lo 
accettano e fanno contropro­
paganda sui suoi troppi ac­
ciacchi di vecchiaia. 

A tutto ciò si aggiunga che 
i problemi fondamentali della 
politica francese vengono 
strettamente legati alla nomi-

sconde che essa vorrà dire 
anche proseguimento o muta­
mento della politica i n t e r n a ­
zionale francese: indipenden-
a o dipendenza dall'America, 

prò o contro l'esercito euro­
peo, pace o continuazione del 
massacro indocinese, r." una 
prova generale sul teatro del­
l'immediato avvenire del 
Paese. 

Sititi* wi lenxio 
Pure questo lavorio sotter­

raneo, nei riflessi dell'opinio­
ne pubbl ica, viene mantenuto 
dalla stampa o sotto silenzio 
0 in sordina. A lanciare un 
grido d'allarme è sopraggiun­
to fra i primi lo scrittore cat­
tolico Francois Mauriac. in un 
articolo di giorni fa sullo 
Espress. / candidat i all'Eliseo, 
Mauriac li definisce « preten­
denti », come i Proci dell'Odis­
sea — fannulloni e intrigan 
ti — che aspiravano alla mano 
della bella Penelope. 

« Al tempo della Terza Re 
pubblica — scrive malinconi­
camente Mauriac — si i ce 
glieva il più modesto: "Io voto 
per il più stupido", disse con 
crudeltà Clémcnceuv, e vo le ­
va dire "per il più inoffensi­
vo". Oggi, invece, all'Eliseo 
asp i ra chi ha già fracassato 
una bella montagna di cocci *•. 

* Se mai le notizie dal Ma­
rocco ~ aggiunge lo scritto­
re — dovessero turbarli un 
giorno, essi sanno bene che 
non esiste gabbia di t r ibuna le 
che possa contenere tutti i 
responsabili del colpo di forza 
di Rabat. E la stessa cosa può 
dirsi se le cose andranno ma­
le in Indocina o in Tunisia. 
1 focosi pretendenti si per­
suadono così che la nazione 
non chiederà mai una resa dei 
conti a tante persone messe 
insieme w a persone cosi al­
tolocate. Ecco perche nei lo­
ro sogni brilla di mille ìlici 
il Palazzo dell'Eliseo e non 
(come si potrebbe credere per 
alcuni di essi) l'alta Corte di 
giustizia ». 

I n a l t r e parole, Maur iac 
dice esplicitamente a questa 
gente: * Siete non solo degli 
arruffoni ma anche dei de­
linquenti ». - Noi uomini del­
la strada — prosegue lo scrit­
tore — li osserviamo impen­
sieriti, scuotiamo la testa, so­
spiriamo... ma la scelta non 
dipende da noi. E poi siamo 
male informati. Come sapere 

se, dietro il tal vegliardo al 
termine della corsa, non si 
nasconde una robusta emi­
nenza grigia, e se da quella 
debolezza non sbuca il vigore 
del tal altro nel pieno delle 
forze? ». E qui lo scrittore 
non esita a far nome e co­
gnome di d ti e pre tendent i . 
« Bisogna rendere giustizia a 
Lanicl. Questo presidente 
massiccio mastra, al Primo 
sguardo, ciò che incarna: ce 
n'e di "lingotto" in quest'uo­
mo. Senza dubbio egli ignora 
ciò che diceva il cardinal di 
Rctz a coloro che en t r ano in 
car r ie ra , che bisogna colpire 
l ' immaginrizione defili uomini . 
Nessuno salirebbe 7>nrlare al­
l'immaginazione meno di Jo­
seph Lanicl. Fatto presiden­
te, ci farebbe scoprire min i e ­
re di fantasia nel povero 
Doumergue, e Lebrun diver­
rebbe mi uomo pieno di brio. 
Chi, poi, più di Pleven avreb­
be diritto al voto di Clémcn-
ccau? Ma il brillante felino 
Pleven col suo artigliti leg­
gero ha lasciato tracce incan­
cellabili. Un tecnico sapreb­
be dire quale giusto titolo 
egli vanti nella presente pro­
sperità delle finanze e della 
economia francese. E non 
parlerò di quell'esercito eu­
ropeo che è stata la idea ge­
niale. di questo Pleven e che, 
portandolo all' Eliseo, trion­
ferebbe con lui >•. 

A l l o Npcc*4*liio 
Insomma, si chiede Mau­

riac, come può questa gente 
aspirare al primo posto e non 
provarne impaccio ? * Oso 
credere che la mattina, nel 
radersi, essi non possano fre­
nare una risata di fronte al­
lo specchio, ne di chiederti 
sottovoce: Ma son pazzo? » 
E l'amara conclusione è 
proprio la risposta alla do­
manda apparentemente ba­
nale che abbiamo posto allo 
inizio: * Noi non ?;c ne vo­
gliamo perchè siete ambizio­
si. Se uno di voi nutrisse 
l'alto proposito di ricostruire 
Io Stato, di quale fervore sa­
premmo circondarlo. Giacché 
lo vede ogni francese che lo 
Stato non c'è più e che la 
patria e sul punto di morire... 
non ve ne vogliamo verchè 
siete ambiziosi, ma piuttosto 
rterche ir* siete tropno poro 
Quello che vi rimproveria­
mo è che, per troppa avidità, 

non v o g l i a t e spingere lo 
sguardo un po' più lontano 
del vostro muso». 

C e , in tutta questa impo­
stazione, una certa carica di 
sfiducia non solo negli uomi­
ni che dirigono, ma anche 
nel popolo stesso; molte cose, 
pero, rispondono ul sentimen­
to di numerosi francesi, i 
tiuali, pur se nella loro mag­
gioranza non credono che la 
raz ione e la f a t u a possano 
morire , avver tono sempre più 
largamente il disagio creino 
dalla politica delle attuali 
classi d i r igent i , che sempre 

* Riforma agraria » (-) è il 
titolo chiara, l'attaglierò, di una 
nuova rivista che appaiirà nei 
prossimi giorni nelle librerie e 
nelle principali edicole ili tutta 
Italia. Al compagno Ruggero 
(ìrieco, che ne sani l'autorevole 
direttore, ci siamo rivolti per 
chiedere qualche schiarimento 
sull'atteso avvenimento edito 
naie. 

« Affermare clic la nostra nuo­
va rivista colmerà una lacuna — 
ci ha detto anzitutto Cricco — 
può sembrare il solito luogo 
comune con cui ogni pubblica-
/ione giustifica il suo esordio. 
l'ppurc \ar.\ proprio cosi. Una 
rivista nella quale verranno di­
battuti e approfonditi seriamente 
i complessi problemi dell'agri­
coltura italiana e del suo rin­
novamento democratico, una ri­
vista che si batterà per una pro­
fonda riforma agraria, fedele ai 
principi sanciti dalla Costituzio­
ne, rappresenterà indubbiamente 
un elemento nuovo sia nella pub­
blicistica d'interesse agricolo sia 
nella pubblicistica del movimento 
popolare. Infatti la stampa 
agricola italiana è tutta, più o 
meno apertamente, emanazione 
degli interessi dei grossi agrari 
o dei gruppi industriali e finan­
ziari legati alla grande proprietà: 
una medesima impostazione poli­
tica fondamentale è riscontrabile 
tanto negli organi dichiarati del 
le associazioni di proprietari 
(pianto in certa stampa « tecni 
ci », tanto nei giornali che si 
richiamano ai coltivatori — e 
che sono invece diretti da ele­
menti ormai « integrati » con la 
grande proprietà — quanto nel­
le apologetiche riviste ministe­
riali — improntate a uno stile 
americanizzante, cosi lontano dal­
la sensibilità dei nostri contadini 
— o nei fogli di propaganda dei 
vari enti governativi. 

i loti è turili 

plica? ione di un certo tipo di 

più. col servilismo seno gli , u n a . lacuna », come dicevo, 
Stati Uniti, con In minaccia o i s t c a n c h c n c , 
a i .idt-sioiii' al r i a rmo della 
Germania, con la politica ui 
immobil ismo sor» ile, col con­
flitto indocinese rischia di 
travolgere la Francia nell'a­
bisso. 

MICHELE RAGO 

Una lettera di Bandinelli 
Cart> Ingrao. 

nel mio articolo, pubblicato 
ti 4 ottobri-, sull'm Assalto r.ll'lUl-
lui artistica » (>• Ir ni; manderò 
pri-tto un secondo Millo stesso 
argovientn), era contenuto un ac­
cenno alla costruzione ftt una 
villa da jxirte del Sindaco di 
Homa. « in «rerj che il piano 
regolatore destinava a parco 
}iUbbli(.o ». Il Sindaco, mo. Sal­
vatore llelivcclitni, mi scrive che 
«•«li • non ha ctistruito ne sta per 
(Ostruire «ilcuria villa o rifugio » 
(?) • »«• lungti In vm Ajipia ne 
MI altro luoc;o di ;>ul)l>licf. o pri­
vata proprietà ».Afi informa inol­
tre che una tiilla. che mi era sta­
ta indin.ta come sua, sull'Aventi­
no. appartiene ad altra persona, 
di ugual cognome, jirivu di vin­
coli di parentela con lui. e che, 
ad oani modo, tale villa sorge in 
zona « destinata tri gran parte a 
uil l iui » 

Nel dare atto di quanto sopra 
al Sindaco ftcbecchint. esjirimo 
anche il mio animo lieto, perchi.' 
sarò .sempre contento di auer tor­
to. iiuando un supporto abuso ri­
sulta inesistente- Evidentemente. 
le mie informazioni erano crrcte; 
e riconosco che per uno che fa 
mestiere di storico, come me. il 
non sufficiente controllo delle 
fonti e grave fallo. 

P o « o tuttavia, invocare come 
attenuante il fatto che. purtrop­
po, \iamo siati e siamo cosi abi­
tuati a veder commettere abusi 
da parte di chi r in condizione 
di permetterseli, che e facile ere 
Acre a 
si sente dire. 

Ti prego di pubblicare e ti si-
luto cordialmente. 

R BIANCHI BANDINELLI 

campo, pur ric­
co e vario, della stampa demo 
cratica, che non ha e, mi sembra, 
non ha mai avuto — per ì prò 
blcmi d'i politica agraria e con­
tadina — un organo di studio e 
di lotta quale sarà quello che un 
gruppo di economisti democratici 
avanzati si propone ora di far 
uscire-

— E come mai questa esigenza 
viene soddisfatta soltanto orai 

— Certo sarebbe stato meglio 
farlo prima. Ma sbaglieremmo 
pensando che ora sia troppo 
tardi. Sarebbe tardi se noi con­
dividessimo il parere degli agrari 
o dei ministri democristiani, se­
condo i quali la riforma agraria 
il governo l'ha fatta; ma, come 
sai, non è questo il nostro av­
viso. Per noi la riforma agraria 
è qualcosa di molto più profondo 
e complesso: presuppone la li­
mitazione generale e permanente 
della proprietà fondiaria, nonché 
una radicale revisione dei prin­
cipi che oggi informano i patti 
agrari. Noi vediamo in una vera 
riforma agraria un duplice aspet­
to di sviluppo produttivo e di 
trasformazione dei rapporti so­
ciali nelle campagne. Si tratta 
quindi di un obiettivo da rag­
giungere, ed e uno degli obiettivi 
fondamentali della democrazia in 
Italia. Oggi siamo ancora in una 
fase preliminare. Comunque la 
discussione che su questi temi 
si è accesa negli anni scorsi ne!-

riforma, ad opera degli enti go­
vernativi. Infatti anche le espe­
rienze negative servono, se non 
altro, per stabilire quello che non 
si deve fare. 

Problemi tenuti 
— E quali saranno i temi at­

torno a cui si articolerà questa 
piattaforma della rivistat 

— La tematica sarà assai vasta 
e varia, poiché noi non siamo 
degli « agraristi », cioè non cre­
diamo ad un « mondo agrario » 
isolato e contrapposto al « mondo 
industriale » o ad altri « mondi »: 
noi sappiamo eh- esso fa parte 
di un'unica economia. Del resto 
basta pensare alla crisi che si è 
abbattuta su alcune produzioni 
tipiche, come il vino, l'olio, *c 
carni, il pomodoro, la canapa, ecc. 
La crisi di questi prodotti investe 
l'economia agraria e tocca milioni 
dì coltivatori; ma è possibile 
indagarne le cause limitando la 
ricerca all'agricoltura, senza spin­
gere lo sguardo ai problemi del­
l'industria e del commercio ita-
iano e mondiale? Per fare un 

altro esempio, pensiamo alla bo­
nifica montana: quanti miliardi 
e quante vite umane si perdono 
ogni anno con le alluvioni ri­
correnti! Ebbene, chi può pen­
sare che una coerente e perma­
nente politica di difesa del suolo 
debba esaurirsi in un certo nume­
ro di stanziamenti esigui e fret­
tolosi? Non c'è bisogno di essere 
un loico per capire che tutti Ì 
problemi della nostra agricoltura, 
cosi come i problemi che si pon­
gono negli altri campi della vira 
nazionale, non sono che anelli 
di una stessa catena, ì quali tro­
vano il loro punto nodale nelle 
profonde riforme di struttura im­
poste dall'attuale stadio di svi­
luppo dell'economia italiana. In 
questo ampio quadro, la nostra 
rivista si sforzerà di toccare ogni 
aspetto particolare. Naturalmente 
porremo in primo piano i proble­
mi dei lavoratori della terra, 
delle loro condizioni di vita, del­
la loro istruzione, della loro vita 
civile. Ci occuperemo poi con 
grande attenzione dei tecnici 
agricoli, che devono essere messi 
in condizione di poter muovere 
le acque stagnanti del funziona­
rismo e di non adattarsi alla 
schiavitù della routine; noi cre­
diamo nelle illimitate possibilità 
di sviluppo della tecnica al ser­
vizio del progrcs«o agricolo, e 
quindi vediamo nei tecnici — nei 
giovani tecnici sopratutto — le 
leve della riforma agraria. La 
rivista tratterà inoltre i proble­
mi scientifici connessi con l'agri­
coltura (nel primo numero avre­
mo un articolo sulle esperienze 
italiane nell'agrobiologia), né 
mancherà il dibattito intorno a 
questioni tecniche di economia 
agraria: ad esempio pubbliche­
remo presto uno studio sulla ren­
dita signorile, sulla sua entità, e 
sulla sua incidenza nella produ­
zione lorda vendibile. 

#>e ftroHiteUire 
— Hai già cominciato a for­

nirci qualche anticipazione con­
creta sul contenuto della ritista. 
Puoi dire qualcosa di più preciso 
Sul sommario del primo numero' 

— Volentieri. Anzitutto ci 
sarà un editoriale intitolato Ra­
gioni e moralità della riforma 
agraria. Gli articoli principali 
saranno dell'on. Mario Alicata 
sui contratti agrari, del sen. Emi­
lio Sereni su La tecnica e i tecnici, 
deli'on. Michele Bianco sul Primo 

~Uer c«. eh.* falere- V°?>™™ P ^ I i c * sarà molto j ; " ° " / ^ " " e » " " » » ™ ™ 
c o che «R n.ulsto senso utile per il futuro, e no, ci prò- \ b ! l f n c ' ° *'"*.'ìi**' " ' f " ° *• 
d , r - - j - i i ,• „ . ' " e ! dotr. Duccio Tabet sulla tra-

C O N Q U I S T E D E L L A T E C N I C A S O V I E T I C A 

La seminatrice di patate 
C ti tornio verticale aiaante - Cuscinetti ci sfere sui treni 

r a m m o dalla P ignone . A lcu - e pezzi impor tan t i delle m a c - na presidenziale . Nessuno n a -

Numerosi coleo- e soveos ÌJO-
v.et-C: starino meccanizzando la 
sem-.nagione de'i.e patate me­
diante l'impiego di ur.a nuova 
macchina: !a - SKG-4 ». 

E v a è composta ai dut» .<=e-
ziom un.te: ognuna ri: queifte 
dispone di un recipiente per le 
patate da jcme, di ur.a cuc­
chiaia per Io --parg-.me.nto d 
concime, di un apparecchio 
s.motatore dei .<»eme e di mec 
cantami di chiusura. La mac­
china è munita di vomeri spe­
ciali con attrezzi atti a formare 
una specie di nido ed a pe­
scare ì nodi. 

La seminatrice d: patate 
- SKG-4 * è guidata da un trat­
tore a cingoli lungo fili di fer­
ro t ì rat : attraverso i campi, mu­
niti di nodi d'appoggio, ad una 
distanza l'uno dal l 'a l t ro ugua­
le agli intervalli fra gli alveoli 
' n id i ) . Agganciandosi al nodo 
l'automatico d: semina entra 
m funzione, lasciando cadere 
un certo numero di patate-

La seminatrice colloca nel 
quadrato 2-3 tuberi per ogni 
nido, contemporaneamente su 
quat t ro file. Il nido va in fi­
le diri t te alla distanza di 70 
centimetri l'una dall 'al tra. Nel­
la macchina è stato pure istal­

lato un comodo apparecchio 
per lo .spargimento del conci­
me. Mentre .«a procede alla ire-
mina. med.ante questo appa­
recchio <: ."Spargono ooncim. 
comple-v. granular:, cioè com­
porli de : principali elementi 
concimanti: fosforo, azoto, po­
ta =fia, ecc. 

La s e m i n a t o n e quadrata a 
nido permette di effettuare le 
culture fra le file delle pa­
tate seminate in direzione lcr«-
g-.tudinale e tra-sversale con i 
trattori, senza r.correre al la­
voro manuale-

La seminag.or.e delle pata­
te con la nuova macchina per­
mette altresì di e.^eguire i la­
vori di rincalzo e zappetta­
tura La raccolta ccn le mac­
chine • KOK-2 . e • KKR-2 . 
risolve il compito della com­
plessa meccanizzazione della 
colt:vazione delle patate. 

Durante il 1952, nel colcos 
« Avanti verso il comunismo •, 
nella zona di Ramenski. vicino 
a Mosca, la raccolta delle pa­
tate seminate con la macchina 
• SKG-4 - ha raggiunto i 167 
quintali per ettaro, rispetto agli 
80 quintali ottenuti con la se­
minagione comune. Perfezio­

nando la lavorazione e le cu­
re di colt.vazione .«: prevede un 
al t ro forte aumento del rac­
colto 

a • • 

Le rivinte tecniche sovieti­
che danno not:zia che le Of-
ftc.ne di coctruz-.on: meccani­
che pesanti ai Kolcmna hanno 
costruito per la fabbrica di tur­
bogeneratori di Karkov un tor­
nio verticale s.gar.te che può 
lavorare blocchi da 9 a 13 me­
tri d; d.ametro. Que-sta nuova 
macchina è formata da più d: 
20.000 pezzi ed occupa una su-
perfic.e di circa 260 metri qua­
drati 

La gigantesca macch.r.a è 
forn.ta di due porta-ulens.li e 
può tornire c:l:r.dr.camente e 
conicamente, nonché sfacciare. 
La velocità d i rotazione del 
plateau può variare da uno a 
sette giri :1 minuto. 

Il complesso è fornito di 42 
motor: elettnci . dì potenze d i ­
verse secondo le loro funzioni, 
e varianti da 0.25 a 150 chilo­
watt . fi controllo della macchi­
na viene effettuato su un qua­
dro di comando per ciascun 
carrello porta-utenMh e su un 
quadro centrale che permette 

Doniamo di svilupparla; cosi come! , ' F T r
 t ., istormaz-.one del rapporto di u -

sarà utile per il futuro 1 espe- v o n > d c i s a i a r i a I i f i „ j n e i l a Valle 
nenza dei prim: tentativ, di » P - j p a d a n a j r r i g u a e d c H ' a V v . Alessan­

dro De Feo sul contratto di asse-
snizione delle terre espropriate 
nei comprensori soggetti alla « ' e j -
?e stralcio ». Accanto a questi e a i 
altri artìcoli figurerà una nutrita 
serie di rubriche informative e 
documentane (!c lotte per I! 
lavoro e per !a terra, il notiziario 
internazionale. l'attività pari i-
menrare. la cooperazione asricoìa, 
la scienza e la tecnica, l'anda­
mento dei mercati. le recensioni 
di libri, le leggi e i decreti) o'tre 
ai vari corsivi polemici. 

— Quali sono, infine, le tue 
previsioni sulle prospettive di 
sviluppo della rivista* 

— La quantità di abbonarnen:: 
che abbiamo ricevuto na a di­
mostrare che esiste una no:evo!e 
attesa e che la pubblicazione ri­
sponde ad una esigenza diffusa­
mente sentita. I nostri mezzi sono 
perà limitari e solo con molti 
altri abbonamenti porremo fon­
darci su un bilancio sicuro e 
aumentare il numero dV.'e P*s\~ 
ne, arricchendo sempre p:ù_ il 
contenuto. Così *o!tanro_ra rivi­
sta potrà andare avanti e rea­
lizzare il suo scopo: appoggiare 
sempre più efficacemente !o sfor­
zo organizzato delle masse conta­
dine per la salvezza e il rinno­
vamento della nostra agricoltura. 

M. E . 

di «c-guire la macchina du ­
rante :! 5uo funzionamento. 

* * * 
Lo aforzo che deve produrre 

una locomotiva per trascinare 
: vagoni é alla partenza mol­
to superiore che t l iorché, p-ìr 
esempio, tutto il convoglio viag­
gia alla velocità di 60-70 chilo­
metri l 'ora. Cioè l ' a t t r i to è 
maggiore quando le ruote so­
no :n qu.ete di quando hanno 
:n:z:ato :1 loro moto rotatorio. 
D'altro canto, come è ben noto, 
l 'attrito radente s-upera di mol­
to l 'at tr i to volver.te; si è quin­
di pensato di costituire anche 
nel materiale ferroviario i cu­
scinetti normali con i cuscinet­
ti a sfere o a c:l:r.dr.. 

In tal modo lo sforzo di tra­
zione della locomotiva per l'av­
viamento del t reno diminuisce 
da 6 a 7 volte ed il treno ac­
quista p iù facilmente la velo­
cita media. Il consumo d i com­
bustione diminuisce dal 9 al 
10 pe r cento e quello del lubri­
ficante del 60 per cento, col 
vantaggio d i poter usare lo stes­
so tipo di olio d'inverno e di 
estate e di risparmiare i metal­
li antifrizione dal costo molto 
alto. 

M. M. 

(•» RIFORMA AGRARIA . RiTi­
tta oratile • Uà staterò lire 150 -
Abbootmcato aaaso lire 1J00 . Re» 
Aanoat. Roto». Via Piemonte 40 -
\mmiaistraiioar: *ia T o n a i » Sal­
imi 4 R.ma (Conto Correo t« 
a. 1/96») - CVi ««ieri estro la fino 
dell'anno l'abboaaateato per il !¥?• 
rtccTrrà tTatn il «omero di dicem­
bre del wn. 
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Una Befana felice 
a un bimbo Infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

NUOVE RIVELAZIONI IN CAMPIDOGLIO DOPO LO SCANDALO DI MONTE MARIO 

L'assessore al Patrimonio Bardanzellu 
avvocato di fiducia della Immobiliare ! 

La documentala denuncia di Natoli accolla dallo sbigottito silenzio della maggioranza 
L'indennità accessoria ai comunali concessa dal 1. novembre- La questione della Slefer 

L'assessore «1 Patrimonio, 
Hnrdanzi'llu, membro del la 
Giunta comunale della nostra 
cittn à avvocato di fiducia d e l ­
la Società generale immobilli i-
i c di lavori di utilità pubbl ic i 
e ngrlcoln! Questa sbalorditiva 
rivelazione, venuta alla luce 
dopo che lo scandalo di Monte 
Mario aveva di Kia dimostrato 
l'acquiescenza del la Ammini ­
strazione nei confronti del po­
tente monopolio immobiliare 
cittadino, è stata fatta e docu­
mentata ieri sera nel corso 
del la seduta del Consiglio co 

Dopo Aciclamlntw sono breve 
mente intervenuti il missino 
DE TOTTO e il consigliere LI­
CATA (L.C.); quindi, ha preso 
la parola il compagno NATOLI. 

Dopo aver notato che, In con­
trasto con la pretesa unanimità 
dei voti sulla delibera di Mon­
te Mario quale risulta dal ver­
bale, appare una affermazione 
del giornale socialdemocratico 
secondo la quale .< i soli demo­
cristiani.. avrebbero espresso il 
loro voto favorevole, Natoli 
manifesta la sua sorpresa per 

mimale dal compagno Aldo Na- il fatto che fra coloro che han-
toli . L'assessore Bardanzellu,Ino votato a favore risulti l'as-
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Ecco la riproduzione tiri certificato notarile che dimostri» 
come l'Immobiliare abbia attutato il mandato generale nllc 
l i t i all 'avvocato Battista l lardanxellu, assessore al patrimonio 

! del Comune 

che insieme con l'assessore 
Borruso, rappresenta nel la 
Giunta il partito repubblicano, 
l'ha pienamente confermata. 

La rivelazione di Natoli, ca ­
duta come un fulmine sul Con­
siglio comunale, è s<ata fatta 
dopo la lettura de l processo 
verbale , che aveva dato or i ­
gine nd altri importanti ri­
l ievi . 11 compagno GIGLIOTTI, 
che ha parlato per primo, ave ­
va proposto una modificazione 
del testo nel punto in cui il 
verbale afferma che la fami­
gerata deliberazione di Monte 
Mario è stata approvata alla 
unanimità dal Consiglio. Gi-
gliotti aveva sostenuto la ne­
cessità che alla parola -« una­
nimità • venisse aggiunta la 
frase - d e i presenti e cioè de i 
consiglieri-.. « facendo seguire 
quindi i nomi dei consiglieri 
comunali che effett ivamente 
erano in quel momento pre­
senti alla seduta e di quell i 
che. in precedenza, si erano 
allontanati per protesta contro 
il Sindaco. Il ri l ievo di Gi -
gliotti è importante perchè 
dall 'e lenco risulta che i consi­
glieri presenti in quel m o m e n ­
to del la seduta erano 39. qu in­
di a l d i sotto de l numero n e ­
cessario perchè la seduta pos ­
sa considerarsi legalmente v a ­
lida. 

Dal canto suo. il consigliere 
A D D A Z I A N O (indip. d . c . ) 
aveva reso noto un altro gra­
viss imo particolare, rivelando 
che mentre dal Sindaca era 
stato affermato che i lavori 
eseguit i abusivamente dalla S o -
ger.e per conto del l 'Immobil ia­
re su l piazzale di Monte Ma­
rio fquellj relativi al lo .'•pt..-ta-
mento della sede tranviaria> 
erano stati commissionati alla 
impresa dalla direzione d e l -
l 'ATAC. è risultato, in realtà. 
in seguito a notizie assunte da 
fonti direttamente interessate. 
che l e case si sono svolte in 
modo de l tutto opposto. 

•sensore al Patrimonio a w . Bar­
danzellu. 

Siamo rimasti sorpresi — di 
ce Natoli — perchè pensavamo 
che l'assessore Bardanzellu, il 
quale non aveva preso parte al­
la lunga discussione su Monte 
Mario, lo avesse fatto delibero 
tamentc. Credevamo, di conse­
guenza. che egli si sarebbe 
astenuto dalla votazione. 

Perchè pensavamo questo? si 
domanda Natoli. 

Ci risulta da un documento 
notarile — egli dice — che l'as­
sessore al Patrimonio mantiene 
con la Società generale immo 
biliare rapporti di un tipo par 
ticolare. Egli, infatti, ha avuto 
dalla Immobiliare un «. manda­
to generale o l le liti ». cioè un 
mandato fiduciario generale e 
permanente. L'avv. Bardanzel­
lu, insomma, rappresenta l'Im­
mobiliare in giudizio, non in 
questa o quella causa, ma in 
generale. 

A questo punto — continua 
Natoli mentre l'Assemblea se­
gue in silenzio la sua esposi­
zione — il fondo della questio­
ne, che ha aspetti di carattere 
giuridico, di politica ammini­
strativa e anche di ordine mo­
rale, non sfuggirà alla sensibi­
lità di nessuno dei colleghi. Ab 
Diamo lungamente discusso, in 
questi giorni, sui rapporti fra 
il Comune e l'Immobiliare: dal­
la discussione è risultato che la 
Immobiliare costruiva su suolo 

non può non suscitare gravi e 
pesanti intcrrogativU. 

Qualcuno — prosegue l'orato­
re — potrebbe anche pensare 
in questo momento, ut contri­
buti di miglioria e alle scanda­
lose evasioni della Società ge­
nerale immobiliare e di molte 
sue consorelle. E infine ci si 
potrebbe chiedere se può con­
siderarsi valida una delibera­
zione presa anche con il voto 
del procuratore generale della 
Immobiliare, un voto che pote­
va avere valore decisivo, come 
è stato dimostrato dall'esito 
della votazione! 

Cosi --.tando le cose — dice 
Natoli ovviandosi alla conclu­
sione — mentre ci riserviamo 
di compiei e tutti i passi che 
lu legge ci consente per opporci 
alla validità della deliberazione, 
attendiamo nel frattempo una 
risposta a tutti questi interro­
gativi, i quali non investono 
solo l'assessore avv, Hanlanzol-
lu, ma la icsponsabilità della 
Giunta. K dovete dare — con­
clude Natoli — una risposta 
chiara non solo a noi, ma a 
tutti i senza tetto che sono oggi 
i più offesi dall'- immonda spe­
culazione sulle aree fabbrica­
bili >.. 

A questo punto, il Sindaco 
tenta di impedire che la discus­
sione e gli interventi sul ver­
bale proseguano. Lo sbigottito 
silenzio della maggioranza vie­
ne interrotto però dal solito in­
tervento del d.c. MBOTTK. il 
quale, a proposito di -- manda­
ti •-, afferma, fra le ironiche in­
terruzioni dell'assemblea, che 
ogni consigliere ho il suo bra­
vo mandato dai partiti e maga­
ri da qualche potenza stra­
niera... 

GIGLIOTTI: Sono avvocato, 
ma non ho ricevuto «lenii man­
dato da potenze straniere; nep­
pure dallu Città del Vaticano. 

La parola, infine, tocca a 
BAHDANZKLLU. il quale, i m -
bara7zatissimo tenta di covarse­
la affermando di non over pre­
so parte «He trattative con la 
Immobiliare. Non può negare, 
comunque, di aver dato voto 
favorevole alla deliberazione. 
Tutto qui. Ma l'intervento di 
Uardatizellu costituisce la più 
chiara conferma delle gravissi­
me rivelazioni di Natoli, 

Dopo di d i e , il verbale v i e ­
ne rapidamente posto ai voti 
e approvato doi d e. 

Il Consiglio passa quindi ad 
esaminare la proposta conces­
sione dell ' indennità accessoria 
ai dipendenti capitolini, larga­
mente rappresentati nello spa­
zio riservato ni pubblico. 

Il miglioramento equivale al 
10 per cento del lo st ipendio-
base con un minimo di 2.000 
lire, il voto favorevole espres­
so dai consiglieri del la Lista 
cittadina è stato chiaramente 
espresso da TURCHI. CIANCA 

o BUSCHI, I quali hanno sot­
tolineato prima «Il tutto l ' im­
portanza del fatto che il Co­
mune, spinto dalla piotesta «lei 
dipendenti, abbia iicccttuto ti 
principio che l'indennità deve 
essere inrrispoeta. Nello stesso 
tempo, i consiglieri dell 'Oppo­
sizione hanno affermato che il 
lievissimo miglioramento delle 
retnbuzionl deve consideiarsi 
solo un acconto stu migliora­
menti che ia Lista cittadina 
chiederà quando il prossimo bi­
lancio saia discusso. L'indenni. 
là accessoria aviù decorienza 
dal 1. novembie scorso. 

In sede di interrogazione è 
venuto in discussione anche il 
complcss opiolilcma della Ste-
fer. Il Sindaco ha annunciato 
la convocazione della commis­
sione consiliare per la discus­
sione dell ' iuteia questione. 

Il Consiglio ha anche ascol­
tato In piedi la commossa rio-
vocazione dello scomparso ex 
amministratore capitolino O-
donrdo Amaricci, fatta «lai Sin­
daco. dal coni. Smith e dal 
consiglieri «ti tutti i settori. 

SETTE COLLI 

I prigionieri dell'Àtac 
La Direzione dcll'ATAC rute­

no cho u |>erbouulo alto sue di­
pendenze Htu costrutto con lo 
stesso materiale intatti per io 
rotalo. Non si apiega altrimenti 
Il sistema di lavoro coatto at­
tuato da qualche tempo o che 
provoca II legittimo malconten­
to dei personale. I fattorini e 
1 conducenti dovrebbero lavo­
rare per setto giorni consecuti­
vi. dopodiché bpettorebbe loro 
unii glornutu di liberta. 

Abbiamo usato II condiziona­
lo, jx>rcliò questo sistema è HOI-
tuntu una teoria. In prutlcu, 
infatti, la giornatu di riposo 
non arrivi, inni. ÌAI «lire/Ione 
data lu scarsità del personale, 
costringo 1 dipendenti a lavora­
re aucho In quoll'ottavo giorno 
dedicato «il riposo. Non solo, 
mu ehi, dopo netto giorni di 
«fibrillilo lavoro, osa lnflschlar-
nenn degli ordini delta direzio­
no M vedo cnplture tra capo « 
collo una multa, cho va dallo 
duecento alle cinquecento lire, 
iicroiupagnatu «la un hlgliettino 
nel «pialo «1 afferma testual­
mente « t'oinauUtito di riposo 
Udii «l presentata, recando 
(Ialino al servizio » Per poter 
UMiifrulro della giornata di ri­
poso. Insomma, è necessario 
« \e ie lu jebbre o comunque 
star male. 11 personale viag­
giante Kl»-sin"",nto è seccato 
per (pianto avviene e chiede 
che questa specie di lavoro 
coatto tel i la a ers-wre. l'atto-
iini <• conducenti non nono na­
ti da ima colata d'acciaio « 
hanno diritto, come ogni mor­
tale. a riposarsi ogni tanto. 

r Romolo R. /(ifforino tìrtl'Atar) 

IL TESSERAMENTO F. H. RKCI-UTAMENTO Al, PCI 

Oggi la prima fesia popolare 
nella sessione di Cenioceìie 

Perchè i cittadini intervengono alle niunifestnzioni comuni­
ste — / successi delle sezioni Pur ioli t Ituliii e ('umpitcHi 

Questo pomcrljvyio, alle 16,30, 
i compiioni de'lu cellula STE-
FER, della sezione «li C'entocel. 
le, ftirunno una jetticciola. Non 
mira una cosa limitata soltanto 
a qufi tranvieri che hanno in 
tanca la tetterà del notlro Par­
tito. I «impaurii della STEFER 
hanno intuito una lettera ad 
altre devine di fattorini, di 
conducenti e di operai del de­
posito invitandoli a trascorrere 
(irtamente qualche ora. Si ber-
rà qualche bicchiere di ritio, 

si rl(i«rà e si scherzerà insie­
me, si par/era di-Ue questioni 
che sono pane (li ooui «ionio 
per quelli «Iella STEFER. Alla 
/lue t'prrd distribuita la tcsicra 
ai vecchi cninjmuni ed a quel­
li che rie hanno /ritto richiesta. 
Iriteroerru il eompuauo Edoar­
do Penìa . 

La fetta di qttrifo pomerifj-
flio «caiia, a Ceiihiccllc, l'ini­
zio delta Campanini del tesse­
ramento e dui recliilanieiitn al 
nostro Partito, clic, quest'anno, 

Edoardo tronoirio e Aido Natoli parlano 
domenica alle ore 9.30 al Teatro Adriano 
« / comunisti romani per Vavvvnirv della 

Capitale e del Lazio » i» 1/ tema sul quale 

domenica parleranno all'Adriano i compa­

gni Edoardo D'Onofrio o Aldo Natoli. La 

manifestazione avrà inizio alle ore 9.30. 

AI.LK ORK 11 DI IERI IN VIA GRADISCA 

La "soulirctfo Lauretta A/II-
siero e .Sili'nnu Piimpunnii si 
disputimi) la mnrnuc del Al. 
Fruitaci <> Nini Pampini ». Il 
Pretore dì Koinii. eliminalo 
ieri a dir:mere la controver­
sia, liti deciso dt vedere la ri­
vista ,' /{(imeni e burattini » e 
il /ilin •• l.'incarifei'ole nemi­
ca •'. interpretati rispeffirn-
niciifc dalla Masiero e dalla 
Pampnnini, prima di piudi-
care. 

Un nudare colpo ladresco M ni la lo 
dal pronlo imenienlo di una donna 

Un Indro, penetralo dulia finestra nelVnppiìrlntnento di un co­
struttore. è stato sorpresi) da uttu domestica e messo in fuga 

Vii inuline tentativo «li f on» . 
compiuto in pieno giorno, e 
stato sventato dall' intervento 
«li una domestica, che ò riusci­
ta a mettete in tuga il ladro. 

Il • colpo » è stato tentato in 
un appartamento di via Gradi­
sca 15, posto al mezzanino, a 
pochissima altezza dal suolo. 
L'appai lamento è di proprietà 
del costi littore Guido Torelli . 
ma alle ore 13 di ieri, vi si 
trovava soltanto la domestica, 
signorina Gabriella Mancini. 
abitante in via Trionfale «A3. 
Ella era rinchiusa nel bagno, 
dV>ve lavava dei panni. 

Ad un ti atto, dei i umori stra­
ni hanno richiamato l'atten­
zione della donna. Essi p iove-
nivatio «laila «amerà da letto 
del signor Torelli , che, a quel­
l'ora. avi ebbe dovuto essere 
vuota. La Mancini, preoccupa­
ta. si è i c i a to a vedere chi si 
t iovassc la ed ha avuto la sor 
presa <ii scorgere un uomo, con 
il volto coperto da una masche 
ra nera, intento a rovistare nei 

Domani tram fermi per un' ora 
S'intensifica 1* agitazione alla S. R. E. 

Gli atitofcrrotramvieri sospenderanno il lavoro dalle ore 11 alle 12 

Domani, come già annuncia- do e il tempo di applicazione 
Si aggiunga che io dalle organizzazioni s inda­

cali aderenti alla CGIL. UlL. 
CISL. «li nutoferrotramvieri 
romani sospenderanno il lavo­
ro dalle ore 11 alle 12 in sogno 
di protesta per la posizione di 
intransigenza assunta dalla di­
rezione dcll'ATAC che non in­
tende tornare sulla decisione 
di trattenere sul salario dei la­
voratori somme varianti fra le 

. _ 10 e le 25 mila lire per recu-
comunale. all'insaputa del Co- perare i contributi previden-
mune e della Giunta. Ma l'Im­
mobiliare — si chiede Natoli — 
costruendo all'insaputa dell'as­
sessore al Patrimonio, costruiva 
quindi anche all'insaputa del 
suo procuratore generale? 

Non vi è dubbio — aggiunse 
l'oratore — che nel caso che 
abbiamo discusso in questi 
giorni — c'era materia per una 
- lite - . Il fatto è che di li:e 
ron l'Immobiliare non si è avu­
ta nemmeno l'ombra e che ciò 

ziali arretrati. 
L'azienda intende cosi appli­

care la legcc sui nuovi contri­
buti previdenziali con effetto 
retroattivo. E' questa una in­
giustificata e improvvisa deci­
sione presa mentre è in corso 
una vertenza, sul piano nazio­
nale. fra organizzazioni sinda­
cali. INPS e ministero del La­
voro e mentre pende presso il 
Consiglio di Stato un ricorso 
avanzato dai lavoratori sul m o -

SORPRESI A FORZARE LO SPORTELLO DI UNA MACCHINA 

Sparatoria notturna in via veneto 
per catturare due ladri d'automobili 
A l l e cinque di ieri mattina. 

mentre una pattuglia mobile 
di agent i de l commissariato di 
Castro Pretorio, addetta alla 
prevenzione dei furti d'auto. 
stava compiendo il normale g i ­
ro di vigilanza notturna, giunta 
in v ia Campania, ha sorpreso 
due giovani che. con fare so ­
spetto, stavano armeggiando 
attorno a una macchina stranie­
ra targata 37677 HY di pro­
prietà del cittadino americano 
Jones Nightenpole. in sosta di 
fronte all'albergo Victoria. Non 
appena si sono accorti di quan­
to stava succedendo, gli agenti 
hanno intimato l'alt, ma i due 
giovani si sono dati a precipi­
tosa fuga, l'uno verso Vil la 
Borghese, l'altro verso via T o ­
scana. Ha avuto inizio, allora. 
un accanito inseguimento, cui 
na partecipato anche un pat-
tuglione di carabinieri che si 
trovava di servizio nella zona. 
Numerosi colpi d'arma da fuo­
co sono stati sparati in aria da ­
gli agenti per intimorire i fug­

giaschi. Finalmente uno dei 
due giovani è stato raggiunto 
in via Toscana all'altezza di 
via Boncompagni. Trasportato 
al commissariato di Castro Pre­
torio, è stato identificato per 
Giovanni Ricasoli. di 27 anni. 
abitante in via della Marta 1 

Assemblea a Trastevere 
delle seiJMeJejl'ANrWA 
La sera del 23 corrente na avuto 

luogo t'assemblea generale della 
sezione di Trastevere dell'Asso­
ciazione perseguitati politici »n-
tifasctiti. 

Sotto la presidenza di Giannot. 
U. segretario provinciale è stato 
votato un o.d.g. di plauso ai ce­
natoli che hanno presentato ti 
propetto di legge per le provvi­
denze a favore dei perfeirujuti 
politici anUfascisti ed alle loro 
famiglie. 

Convocasloni di Partito 
Allt m 1t (i i«ri ieri (« Kfwttl I fcmrri n 

testoa; a » t x i u i uc*n r;Ufi:« 4 ai-Ila Federiti* 
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della legge. 
l'ATAC è l'unica azienda «l'Ita­
lia che abbia preso un simile 
provvedimento. I lavoratori 
chieilono perciò che il provve­
dimento venga accantonato fino 
a quando non verrà raggiunto 
un accordo in sede nazionale. 

La richiesta è cosi ragione­
vole che viene naturale pen­
sare che l'intransigenza della 
direzione dcll'ATAC derivi dal­
la necessità di coprire con le 
somme sottratte ai lavoratori. 
proprie difllcoltà di esercizio. 
1 disagi cui andrà incontro sa­
bato la cittadinanza saranno 
quindi ancora una volta da ad­
debitare alla fallimentare poli­
tica dell'amministrazione Re­
becchini. 

La manitrstazionr del lavo­
ratori dcll'ATAC si effettuerà 
con le secnenti modalità: 

— tatto 11 personale dei ser­
vizi interni ed esterni (operai, 
personale viaceiante e impic­
cati) compreso quello della 
Roma-Tivoli, sospende il ser­
vizio dalle ore 11 alle 12; 

— dorante questo periodo, 
nessuna partenza sarà effettua­
la dai capltinea e le vettore in 
circolazione, a partire dalle ore 
11. affi airanno al capolinea ove 
sono dirette in quel momento 
e v i sosteranno tino alle ore l i . 

Le circolari e le l inee tram-
viarie doppie (con fraziona­
rne nlil si fermeranno a «no de ­
gli otto nodi Flaminio. Salario, 
Macao. Esqailino. Celio, Tra­
stevere. Borgo. Prati sostandovi 
Ano alle ore 12. 

I lavoratori della S.R-E. han­
no tenuto ieri sera, nel salone 
della Camera del Lavoro, una 
grande assemblea unitaria. 

Le Segreterie regionali dei 
due sindacati hanno riferito 
sulle trattative con la direzio­
ne della Società Romana di 
Elettricità, rilevando l'atteggia­
mento d. intransigenza della 
azienda nei confronti del le m o ­
derate rivendicazioni dei lavo­
ratori (miglioramento del le re ­
tribuzioni e estensione del le 
prestazioni farmaceutiche ai 
familiari). 

La posizione della S.R.E. è 
tanto più ingiustificata in quan . 
to gli azionisti hanno del ibe­
rato, in questi giorni, la di ­
stribuzione gratuita di titoli 
azionari per l'ammontare di 
vari miliardi. Centinaia di a-
ziende romane, inoltre, tra cui 
le maggiori aziende dei servi* 

zi pubblici, hanno concesso ai 
propri dipendenti congrui ac 
conti o miglioramenti conti 
mintivi, mentre tutte le altre 
categorie lavoratrici usufruì 
scono già delle prestazioni far­
maceutiche ai familiari. 

L'assemblea ha dato mandato 
alle organizzazioni sindacali 
perchè mettano in atto tutte le 
azioni sindacali necessarie. 

Convocati i partigiani 
per discutere suH'amn'stia 
E" convocata per le ore 19 di 

questa sera, presso lo sede pro-
\incia'.e dcr.WNPl (piazza Ron-
dnnini. 29) l 'assembla straordi­
naria d-'l partigiani. I /awooato 
Vincenzo Smunta, di « Solidarie­
tà IVniorrjittra ». introdurr* le 
discussione t-ul progetto di amni­
stia e di indulto attualmente In 
discussione ella Camera. 

«assetti del comò. L'armadio 
era spalunento e tutto il con­
tenuto era rovescialo sul pavi­
mento. I vetri della finestra 
erano infranti. 

Il malvivente, veduta la ra­
gazza, gli si è avvicinato, l'ha 
colpita con violenza al volto e 
le ha ingiunto di non muover­
si e di non gridare; ma la Man­
cini, incurante del pericolo, ha 
cominciato ad invocar soccorso 
con quanto flato aveva in gola, 
cosicché il ladro, per timore di 
peggio, ha scavalcato nuova­
mente la llnestra, dileguandosi 
per la strada. 

Allora, sopraffatta dall'emo­
zione, la domestica è ci oliata 
a terra priva di censi. 

Quando si è ripresa, ella è 
uscita per le scale, invocando 
aiuto. Alcuni impiumi l'hanno 
rianimata e accompagnata in 
casa, dove è stato accertato che 
il Indio penetrato evidentemen­
te dalla finestra, dopo aver in­
franto i vet i i non aveva potuto 
impadronirsi di nulla. 

Del fatto sono stati Informa­
ti i carabinieri e il commissa­
riato di zona, che svolgono le 
opportune indagini 

Un italo-amerifano 
derubato in chiesa 
11 signor Francesco LtM. ital«>-

americano residente negli Stati 
Uniti e di passaggio nella nostra 
città, dove alloggia in casa della 
sorella Maria, in via del Bruaati 
si è recato ieri mattina a visi­
tare la basilica di San Giovanni 
In Lateran». U dentro, purtrop­
po. e rimasto \ i t t lma di due 
lestofanti, maestri del sistema 
dell'inciampata. Uno dei due 
tingendo di inciampare, si è ap­
poggiato al Lisi, mentre l'altro 
nel soccorrere il primo, ha avuto 
modo di sfilare all'ttalo-america-
no il portafogli, ti bottino am­
monta a lire settantacinquemila 
e a dollari venti. 

Un vecchio giardiniere 
muore in jm cortile 

Alle ore 22 di ieri, nel cortile 
dello stabile contrassegnato con 
il numero 20. in via Giovan Bat­
tista De Brasi, ai quartiere Ntv 
mentano. è stato rinvenuto il 
cadavere di u n \ecchto giardinie­
re. il settantenne Ottavio Pezzi. 

Dal primi accertamenti, sem­
bra che lo sventurato, colto da 

DRAMMATICA DENUNCIA DI UNA RAGAZZA 

«0 mi procuri mezzo milione 
o mi vendico col tuo sangue» 

Erano circa le ore 13. Piazza 
dei Cinquecento era gremita da 
una folla d i persone e di auto­
veicoli. che si incrociavano in 
tutte le direzioni. La signorina 
Luigia Ubizxoni, impiegata, 
abitante in via del la Mendola 
7, si affrettava su un marcia­
piede. diretta alla fermata del­
l'autobus che doveva condurla 
a ca«a. Ad un tratto, un giova­
notto le si poro dinanzi. La si­
gnorina si fermò, seccata, e lo 
riconobbe. Si trattava del ven­
ticinquenne Fernando Brasili , 
abitante in via Selva Candida, 
alla Frazione Casalotti. Tempo 
prima, il g iovane era stato im­
piegato nell'azienda del padre 
della signorina, Ubizzoni, dove 
aveva avuto occasione di cono . 
scerla, e aveva preso e perse­
guitarla con le sue profferte 
amorose. Poi era stato licenzia­
to e per un certo tempo la si­
gnorina Luigia non aveva sen­
tito parlare di lui. Ora s e lo 
rivedeva dinanzi, 

Il g iovane Brasili traese 1* 
signorina Luigia sul Iato del 
marciapiedi, sotto gli alberi, e 
le sussurrò in fretta poche pa­
role minacciose: « Se tu o tue 
padre, nel più breve tempo 
possibile non mi procurate un 
impiego. — eg l i disse — o non 
mi date ia somma di mezzo mi­
lione mi vendicherò col tuo 
sangue «. E ne l dire cosi, s lac­
ciatasi la giacca, mostrò alla 
povera signorina un coltel lac­
cio, infilato nel la cintura dei 
pantaloni. 

Questa drammatica storia è 
stata narrata dalla signorina 
Ubizzoni ai funzionari della 
Questura. Secondo quanto ha 
detto la signorina, l'incontro 
sarebbe avvenuto il 21 corren­
te; ma ella ,ln un primo tempo, 
non avrebbe dato troppo peso 
alla minaccia. Poi, consigliata 
dai suoi familiari, si sarebbe 
decisa a spc gere denuncia, 

mnlorc. si sin ti asci nulo In un 
angolo del cortile. Il freddo drilli 
notte lo lift ucciso. 

STASERA AL MACAO 

Conferenza di Cianca 
sulla legge-delega 

Domani sera alle ore IH ali«i 
sezione Macao II compagno on. 
Claudio CianoH terrà unii confe­
renze sul tema : « ("o.sa si nuacon-
de dietro la Ifgge delego ». • 

Fuori pericolo il militare 
ferito a Mezzocamino 

Il militare Clemente Nebulinl. 
di 22 anni, che era stato ferito 
causalmente con un colpo di pi­
stola «parato da un iirtlcliiie. du­
rante una le/iono di tiro. «"• stnto 
dichiarato fuori pericolo dal sa­
nitari del Policlinico. 

11 fatto avvenne, come si ricor­
derà. l'tt novembre Jn una ba­
racca, dei deposito militare «Il 
carburante, a MPzyocnmluo. 

non sti/iir le ibittu/iru del pas­
sito. OI/III celili!» che *m ter­
minato Il tcszcnimento, come 
radutiti e lu dodicesima, pre­
para min Mia festa. Il locale 
.-.cello è mia vecchia nccotfhcntc 
osteria o Una rimetta. Il (/(or­
no prima si stendono le IIIMI-
dieruie colorate «iti miti parete 
iid'altra e si fanno < «tirtclli 
/'<ii »t un'ila la i/ente, !«• «tornii' 
ilcllii zona attorno, oh uomini, 
I f/ioti'inolti, le rauazze, le ]a-
iMi(/de, iiUomma. 

I'toi>rto ora, infiltri- <• in cor­
to la camptityiia del tetterà-
mento e del reclutamento (i 
compagni .ti ripromettono di 
iimiieiilarc ilei 50 per cnito ti 
tiumero «lei/li iscritti) ' a «elio­
ne tnmtiiiiMi! ha preso l i n i i i n -
fii'a di ini'ttiue le altre orou-
nt;r<uioni a r*><iiu«'r«' mia sp«'-
«'ie t/i (/iKit/crno di rù'intfica-
;ioni da presentare alle auto­
rità. La sezione si batte per­
che scompaiano le marrane, 
perclic il Comune costruiteli !« 
foilintttirc che mancano, perche 
le -t'J strade ancora non siste­
mate, reiioaiio bitumate e do­
tate «li tllmiiiiiiuioup stij/ìricii-
fe. perchè oli nufit(i!iininni 
fnini'cdi «Min STEFEli ven­
dano sostituiti con mez2i ce­
leri e comodi. Per intesto la 
(lente affollerà : locali «lot'e i 
comunisti orumiizzniin le loro 
feste del teuteramento. 

Ma non è detto che solo a 
Cetttocelle accadano queste co­
se. Intanto vi sono alcune al­
tre nostre orqunizziizloni che, 
n pochissima tlistnnzn dnll'ini-
rio della campiif/nn. possono di­
re di nrere rayaiunto ottimi 
risultati Al Polinrti/lco «li piar­
la Verdi il fesiernntento dei 
i'c«cht cnmpnoni è stato porta­
to a termine e sono stati re­
clutati altri dieci linoni comu­
nisti. Nella sezione Parioli, cui 
appartiene la cellula del Poli-
i/ra/ìro. «lomctiicft completeran­
no il Ic.iseraiHciifO tinche le cel­
lule l. e J. defili liutisti e rjtiel-
le della Lancia, del Tesoro, e 
ilellu Presidenza del Consiplio. 

/Velia scrinile Italia la cel­
lula depli operai dcl l 'ATAC ha 
terminato il tesseramento. Do­
menica lo terminerà In cellula 
del Mercato. Domani uscirà il 
o'o-"a'- l'elio .«•«••'•<>•><• che t>"'>-
II eherd il programma del Par 
tifo ncr la soluzione dei pro­
blemi flet quartiere. 

E' sulla base di Questo la­
voro. appena iniziato, che i co­
munisti romani si presenterftn. 
no domenica all'Adriano con la 
parola d'ordine: ~ Per l'avveni­
re della Cavitale e «lei Lazio -. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL QIORNO 
— «*«!• venerdì 27 novembre, 
1331-34), S. Massimo. Il solo kOr-
gè olle'ore 7,30 e tramonta allo 
ore 10,42. - 1611: Morte di Lau­
ra a Paul Lafargue. - 19)2: Sen­
tenza al processo Slanski In Ce­
coslovacchia. 
— Ilollrltlno demografico. Nati: 
maschi 39. femmine 32. Natlmor. 
ti: 2. Morti: maschi 39, femmine 
29 fdcl quali 18 mlnou di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 0. 
— Uollrttlno mettoroloclco. l e m . 
perattira di Ieri: minima 4.8. 
massima 12.6. SI prevede cielo 
arreno <> |M>CO nuvoloso. Tcniuc-
lutura Mii/lonarla. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: < La Mandragola » ol­
le Arti. « Teresa Kucpdn > al 
Teatro del Commedianti. 
— t'Inrnia: «Il corsaro dell'isola 
ve rdc » all'Alliamlirn, « Al m=r-
Klnl della metropoli » uUA|iol!o, 
* Anni facili » alrAttunlU.t e Mo­
derno Snlcltn. < I vitelloni > ul-
l'Augustui, Manzoni. Mnz/lul e 
Ottaviano. « Un turco napoleta­
no • al Colonna e Iris. « Il più 
«rotule spettacolo drl mondo > al 
Dorla. « Casablanca » all'Orfeo. 
< Napoletani a Milano » al Pial­
lo. < Le vueanze del signor l lu-
lot » al Salone Margherita. 
LAUREA 
— Il compaKtio aliano Urunl si 
<N brillantemente taipcMo in Ve­
terinaria presso l'UnlvcrsitA di 
Perugia discutendo la tesi: « Rea­
zioni lstochimlche per In identi­
ficazione «lei pollniucarldl ». Al 
lieo dottore gli auguri dcli'UnttA. 
LUTTO 
— 11 collega t'oupntellt ha .ìvuto 
ieri il dolore «Il perdere 1.1 tun­
dre. signora Teresa Norl. vedo­
va Coppotclll. Al earo umico 
giungano le nostre condoglianze. 
VENDITA PEONI SCADUTI 
— I.a Casta di Risparmio (Se-
/lene Pegno) nei gioì ni di lu­
nedi. martedì, mereoledì e ve­
nerdì. alle ore 13,30. porr.\ In 
vendila all'asta pubblica In piaz­
za del Pellegrini, M gii oggetti 
prcrloM e giovedì gli oggetti non 
preziosi relativi a pegni con Mil­
itanza a sei meni (costituiti an­
teriormente al 4 maggio '53) e 
pegni con scadenza a tre mesi 
(costituiti anteriormente al t JRO-
Mo 'S3) unii riscattati nei trr-
tnlnl ili legge 

Qire<ra sera Incjrao 
parlerà alla sezione luefovisi 

t}uehta ;>cra il compagno Pietro 
Ingrao prenderà la parola alle 
ore 20 olla sezione I.udovlsl in 
occasiono della manifestazione di 
apertura «leiln campagna di te»-
sertimento e reclutamento 

Fermato nella nostra città 
un truffatore internazionale 

E* un cittadino svizzero ricercato thillc 
polizìe francese e svizzera e tlalPlnterpol 

E' stato ieri « fermato ». per 
indagini di polizia giudizi.iria. 
da alcuni agenti dell'Ufficio 
stranieri dellu nostra questura. 
il cittadino svizzero Walter 
l lenzi . domici l iato nella nostra 
città nell'albergo della Corona 
d'Italia, in via Napoli. Lo Hcn-
zi è ricercato dalla polizia fran­
cese. dallo polizia svizzera e 
dell'Interpol, perchè, secondo 
seri indizi a suo carico. Fareb­
be un espertissimo truffatore. 
note per aver bril lantemente 

operato in varie nazioni. La 
sua earrieia, però, se i sospetti 
a suo carico si riveleranno fon­
dati, si concluderà a Roma. 

C O N V O C A Z I O N I F .G.C. I . 
0-11. a"' t'-o l'i :a Kf!<rii:na«' 

r:s3.»sr «ir ! ir »»jv'ir » ir; ff-jt'ttl: r.'-
c«U: Poir* Pir:oi». Qm<ÌTir«. T«rp:qait-
Urj. I' Ksr.iv. H3Ul.rt:»ln. P. M:I*.». 
PfjaiuIV. l'-i.i. r.irbi'rll»,. PV'3'a»'. 
•> Ixrraio. T-JKÌIIIO. T:kirt.s«. A?,->.«. 
Ceiuctllt. 

RIUNIONI SINDACALI 
C«B«-irti§ - I) yzbv., B.ji(f«!<. IP1M 

»:•-»< ls liS'.-i iti IJI.T» r<;). il> 20. 

.RADIO. 
l'RW.IUMUA NWIDXAU: — l.m'-

nitl Rulio: Ur« 1. 8. 13. 14. 20.:Hl. 
-M.l."> — Ofd 7: Pmiliiunl drl li-m-
t>'> • Mui.rbc ilrl milliao - Irti il 
i'jrUmcntu — lire S-'J. Kusrrjru tirila. 
ntsaipa - Mui.ri l'-yjni — Ore 11: 
\A M'Im per Ir 5iuulr — Ore ll.rill: 
lltuln dt rimrr* — Orr U'.*..'»: »t-
rh<*lri l'oanijlh) — Otr U\."»0: •'*• 
IrniUno — Orr 13: Prrtltloal «fri 
Irmp.i _ Ore n.l.'i: (jrllloo - Al-
htna mu.lcjlr — Orr ll.l.VU.,10: Il 
lidio il.ll* urttlnun» — 0r« H'i.30: 
\s np.nindl ilrijli altri — Oro Ifì.l.'i: 
l/rilonr di inglwr — Orr. 17: Orrar-
nlM Frrrarl - Orr J7.S0: Tritai.J-
• lonr In rnllfiimfnto rnl ri4!i)rmlr« 
iti Mntra — Orr 17.41: Aatirhl Iran-
Iftp'.il mutirjll — «tir IX.".: Mn-
tir* prr limila — Orr IR.30: l'nl-
wrtili lì Marroni — Orr '.8.I.V 
Traini il'nuni frmpo — Orr !?.T): 
Caati Ija Thantn» — Orr 10.4."»: M 
rnrr Jri lavoratori — Orr IO: Mu-
lira lrji|rra - IJ ranionr drl qin'nfl 
— Orr lO.rtO: R»dln»w)rt ~ Oro II: 
• Il rrfputrnln drilli Jri. di Rirrardft 
\Vi.]nfr, trrm atto _ Orr '.'.' 30-
• Paul tun'.. — Orr l'.t.V Orrh'du 
Traana — Or* M.l.V 0a<il al P*r-
lamrntn - Mntlra da ballo — Or' 
L'I- t'itimo nolialr. 

5ET0SIW) PROORVMMV — doma­
li Rullo: Orr H.30. 1.1. lg — 
Orr 0: Il j'orn» « Il trmpn — Or» 
10-11 : la doan» * li raa» «Ero * 
Uandrn. — Orr 13: Plulcnia *ttn>-
lantatr mntlrall — Orr 13.30: Tri» 
.11 damr _ Orr 14: Gallfrla drl «or-
rito . Orrhrttra Slripp'.al — Orr 
11.30: Orcanlnnl la nrslra — Oro IV 
Prrvitlonl drl Iraipn - Raptodil — 
Orr tfi: Trna pajlna — Orr IT: 
tppiitamrnto allr riaqur - Vitilr, 
irìrnalrl. mtt«!rlir — Ore 18: \r i«* 
r!à — Orr 10; Vrtdiu di Pt'dinrnt. 
la !0.">3 — Orr 19.30: Albrrlo Sv"-
prinl r la >aa orrhrilra - I.a parola 
aqll r»p»rti — l>rr 30: Radlntrra 
— Orr ?0,30: C!ao.3f più r!»inr -
Orrhrttra tnnrlinl — Orr 51: .Rotto 
r nrrn. — Orr ?*: tTTrnlsra a Cnh\ 
— ntr ?2.30: l'itimr nilix> - Par-
l.aroise !ai:<-ro — Orr 2.1-?.1.30: .S:-
pari'tto - N'rl tilrai:» d>-l!t not'r -
Orr!irt;n ^atiia 

TTtZO PRtM'.RvMMt - Orr ri "V» 
l,"ia.|;ratorr rronntnVo — 0-r 11.1.1: 
Il qU-aa'r drl IfTin — (\tt ?0.M: 
rVim-rrlo d": nqai "ra — Or» ?* : l j 
trltimana drl libro — Orr ?•.:."•: 
I# «tor> inilrti d: tVìl!!am S1-!»--
tp»a:r .Rr Enr'.ro IV. _ Or» 23 01-
SoaaV Inrdi'r pT t:nl!no r rlarl-
rr-rbito di C. n»»pp» Tar!!n! — Pai!» 
r-» 213.1 a!'r or* 7- Xottarao dal-
lltal'a. 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALE 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI -CAMICERIA 

Vendita «neh* m rata 

Consigliamo i lettori a fare. 
I loro acquisti dalla nota PITTA 
DAS'DY. in ria nazionale. 166 
(angolo vcitiqvattro Afaagjzio;. 

COMUNICATO 
La Sete. Magazzini Stantia ** lieta di «m-
nunciare Vapertura del nuovo 

MAGAZZINO STANDA 
ai PRATI - Via Cola dì Ritmo, 163 

grande Magazzino a Prezzo Unico di 
Europa al servizio di tutte le classi sodali 

Vi invitiamo a farci risita 

Domenica 29 Novembre 1953 
dalle ore 18 alle ore 28 ESPOSmORE 6ERERALE 

liaeéì 30 NoTcmbre 1953 

inìzio VEHDITA AL PUBBLICO 

e vi ringraziamo deWattenzione. 

LA MftlZIONI MI MAGAZZINI STANDA 

http://Ki.fi
file:///ittlma
file:///ecchto
http://il.ll*
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GLM II VIJMÌMIJA TI SPORTIVE 
ENTUSIASTICI COMMENTI DOPO LA VITTORIA DEI CALCIATORI D'UNGHERIA 

Mai vista una squadra più bella ! 
Allo stadio di Wembley erano a confronto due scuole, due sistemi: 
ha trionfato il dilettantismo, l'entusiasmo e la poesia dello sport 

tifosi che, appena Lorant si 
avvicinava u Matthews, si 
mettevano ad ur lare c:l im­
precare come se l'ungherese 
stesse commettendo itti delit­
to di lesa maestri. 

E non si accorgevano clic il 
veccliio commetteva innume­
revoli scorrettezze: spitiffetxt 
con le mani, si appoggiava al­
l'avversario, lo sgambettava, 
lo fniWriii-i'u per la mii'-liu. 

Gli titolesi Itanno verso per­
i-Ite sono stati battuti, prima 
di tutto in ve loc i ta . Varcva 
ette i <• rossi » di Sebcs fosse­
ro trenta e non undic i : erano 
in tul l i i post i , i i i fercettai 'auo 
tutte le palle, erano jtrimi sui 
lanci alti, si piazzavano con 
rapidità sorprendente, marca­
vano e si saia reo rat io con Jtiù 
prontezza defili avversari. 

Gli malesi hanno un orati 

(Dal nostro inviato *|>oolala) 

L O N D H A , L'IÌ. — L o Stadio 
di Wentbleu sembra veramen­
te una tortezza. / mitri di cin­
ta .sono di c e m e n t o tioti f in te» -
unito, [irmi, cltiazzati dall'u­
midità: itlte torri quadrate o 
cilindriche si a ! :ano ai q u a t ­
tro lati della costruzione, l'er 
giungere ai posti jtià e i e r a t i , 
si devono .satire sca let te a 
c/ i ioccmfa, percorrere corridoi 
stretti e bass i , s c a r s a m e n t e il­
luminati. 

/-o stadio di Wembleu è sta­
to. per (inni e a n n i , il p iù a m ­
pio del mondo: ipti, d u r a n t e i 
uoi'ant'auii i del dominio ca l ­
c i s t ico m a l e s e , .sono passa te 
dec ine di stjuadre uaciot iai i , 
.scura mai riuscire a sconfigge-
re lo squadrone dei ubiauclti». 
L'Inghilterra si era permessa 
il lusso di non jircscntar.si ai 
campionati del inondo e di es 
sere cons iderata n o d a l m e n t e 
In miuliore del globo: n e s s u n a 
<• nazionale >» che si è. freuiata 
del t i tolo di c a m p i o n e del 
mondo, è mai passata vit­
toriosamente sul terreno di 
Wembleu. 

Ebbene, la » nazionale >» di 
calcio i ina/ iercse ha e s p u g n a ­
to la fortezza di Wembleu, I» 
orgoglioso cas te l lo del ca lc io 
m a l e s e , e d oaa i — p e r m e t t e 
fetenti di usare questa frase 
lof/ora e retorica — su i t o r ­
rioni oriaf de l l o s tadio siti'tito-
la la bandiera della federa-
..uitie1 ca lc io tnaj/iara, al p o ­
sto dclt 'amtiiaimiln iusenna 
de l la Fon/Itali ylssociofioti . 

Quella di ieri non è stata li­
na de l l e solite partite che l a ­
scili no il t e m p o che. trovano. 
Erano di fronte i migliori o i o -
cafori de l l e due scuole calci­
stiche, nessun fattore c o n f i n ­
i/ente /tri influito sul risultato 
ed il punfeaa io parla chiaro; 
(ili u tu/ li eresi valgono il dop­
pio deuli inglesi. 

Gli sportivi britannici han­
no acco l to la sconfitta con ras­
segnazione. e con malinconia: 
essi hanno visto perdere i 
« bili miti i» con lo stesso ani­
mo di una bella donna c / ic , a l ­
l'i mpror l ' i so . si scopre le pri­
me rughe ut torno agli occhi 
e capisce, che la vecchiaia ù 
vicina. 

Gli inglesi sanno che la lo­
ro oraa « irruzione cu teistica è 
costruita in modo tale che non 
potranno mai più avere una 
squadra capace di bat tere a-
flefi di filtra stoffa, di altra 
statura, di altra scuola come 
gli ungheresi, cioè, come i di­
lettanti ungheresi. 

In Inghilterra esiste il pro-
fessionisino, un professioni­
smo indubbiamente p i ù ser io 
del nostro, ciarlatanesco e ri­
dicolo. ma pur sempre profes­
sionismo. 

I giocatori professionisti in­
glesi s o n o Irpnfi tra di loro da 
una specie di massoneria, e i 
l'ecciti d i f e n d o n o te loro pos i ­
z ioni con le unghie e i denti, 
e appoggiairlosi vicendevol-
meiife . Il f i o r a n e che entra in 
sipiadra viene boicottato, iso­
lato, perchè i vecchi devono 
fjiuociire e 7*rrcrpirr Io sti-
pendio. JVon è mi caso che la 
siptadra inglese che è scesa a . 
Wembleg fosse, composta da Itili di r icerche sc icn l i / ì che . 
giocatori quasi tutti sopra ì Sono tecnici che con la sapicn-
irenfanni. Inoltre, dove non \za.eoi loro onesto entusiasmo, 
c'è nob i l e , profonda , semplice,col loro poetico amore per Io 
entusiastica passione, non ci ,sport, hanno saputo scoprire, 
sono inventiva ed immagina-ìallcnare, portare in nazionale. 
r ione . Il giuoco degli inglesi Unnumcrcvoli giocatori, che 
è forte, lineare, ma monotono,\crescono e vivono sportiva-
in un certo senso s tant io . B e n m e n t e con Io stesso nobi le ani-

sqiiadra c o m e questa non <•'»} 
stata mai. 

E' difficile dcscri i 'cre come 
(/locano gli uni/ l icresi , p e r d a 1 

e come voler descrivere la 
duina di una a n n u i r bal lerina 
classica. Nella cronaca abb ia ­
mo e l encato i venti e più pas­
saggi con.veculiri , perfetti, gli 
stop pennellati, i colpi di f e ­
sta con la tinca, i lanci vo­
lanti da una parte nll'atfra del 
campo, i prodigi da giocoliere 
di Uidcgkuti, l'uskas, Hozsik, 
Csibor, Kocs i s , la for .a e la 
prontezza di Lantos, Lorant, 
Zakarias . la ee loc i ta u c l f u t -
f acca re e la r a p i l i ! » degli a-
l'atifj nel ritornare (• dar man 
forte ai difensori. 

Tutto questo i lettori spor ­
titi»/ l 'hanno letto , ma e im­
possibili' esprimere con paro­
le la bel lezza del lo spet taco lo 

INFRANTA LA SERIE D'ORO DELLA NAZIONALE INGLESE 
I.ONDKA. 26. Erio 1 rilut­

tali degli Inrnntrl di calcio «otte 
nuli dalla Nazionale Incleie In 
Inchlltrrra rontro varie tuppre-
trntatlvc nazionali drl mntlnrntr 
europrn r Mici americano • par­
tire dal 1023: 

1923 lut-hlltrrra h. llrlclo 6-1. 
1923 Inghilterra b. Ilelclo 4-0. 
1931 liiKlilllerra b. l'ortotallo S-v». 

» Inghilterra b. Spagna 7-1. 
1932 Inghilterra h. Austria 4-3. 
19.14 Inghilterra b. Francia 4-1. 

» Inghilterra b. Italia 3-2. 
1933 Inghilterra b. ('t-rmanla 3-0. 
1936 Inghilterra b. Ungheria B-2. 
1937 Inghilterra b. C'ecotlovac. 3-4 
193H Inghilterra b. Norvegia 4-0. 

» Inghilterra b. Knropa 3-0. 
I94«-Inghlltcrra b. Olanda n-Z. 
1947 Inghilterra b. Francia 3-0. 

> Inghilterra b. Svezia 4-2. 
1018 Inghilterra h. Svizzera 6-0. 
Ib19 Inghilterra ti. ILalla 2-0. 
1930 Inghilterra e Jugoslavia 2-2. 
1931 Inghilterra b. Argentina 2-1. 

» Inghilterra e Aulirla 2-2. 
• Inghilterra e Francia 2-2. 
» Inghilterra li. Portogallo 3-2. 

n.S2 Inghilterra b. iielglo 3-0. 
1933 Inghilterra e Knropa 4-4. 

• Ungheria b. Inghilterra 6-3. KOCKIK 

mes t i ere ne l le flambé: s t o p p a ­
no altrettanto b e n e deg l i t i n -
ghere.ii, colpiscono bene la 
pal la , m a e s e g u o n o e s s e n z i a l ­
m e n t e gli esercizi che insegna 
il manuale, magari alla perfe­
zione, m a n ien te a l tro . Se si 
f r o l l i n o in una s i tuaz ione 
n u o v a , in una posizione im­
prevista — ciò che accade i n ­
tuì tur rettoli volte durante u n a 
partita — si trovano a disa­
gio, anche perchè sono vecchi 
e hanno perso l 'agil ità e la 
prontezza di riflessi che sono 
pertinenti alla bella età. 

Lentezza e schematicità, in­
somma. ecco i due grandi di­
fetti dei bianchi. Inoltre, I p o ­
chi pioyatit della squadra era­
no decisamente mediocri, p e r ­
ché in clima professionistico è 
difficile per un giovane im­
parare a divenire qua lcuno . 

Di contro, ecco gli unghere­
si: sono dilettanti, che lavo­
rano durante i l g iorno e ai a l ­
l e n a n o ne l l e ore libere. I loro 
istruttori sono dei vecchi atle­
ti. ex naz iona l i , che Io S i a l o 
Socialista ha mandato alle 
Università sportive, negli isti 

altra vivace freschezza, ben 
nitro brio, ben altra poesia è 
nrl giuoco ungherese. E poi, 
chi non sa che il calcio è uno 
sport fatto per i giovani, per 
chi hn i muscoli elastici, scat­
tanti ? 

Mortensen, Matthew*. Ram­
sey. Wright. e cc . sono vecchi 
e non corrono. Si fanno facil­
mente battere nell'anticipo 
Sono logorati da mille e m i l l e 
partite. Matthew» era commo­
vente: questo quarantenne che 
si batto ancora c o m e u n Ico ­
ne . sfruttando tutte le astuzie 
di decine di a n n i d i m e s t i e r e , 
ouas i strappava le lacrime. 
Ma le leggi dello sport non 
tengono conto dei fattori sen­
timentali. 

Facevano quasi pena quei 

t/io de i loro maestri. 
Ecco Sebc3, l'idealista, come 

lo chiama il nostro direttore 
tecnico Czeizler. Sebcs è un ex 
operaio che ha conosciuto l'e­
silio e la prigione, un ex na 

ne l s u o ins feme. V e r a m e n t e , 
una squadra c o m e q u e s t o non 
c'è stata mai: ogni azione ave­
va dentro un'idea nuova, e le 
manovre, le triangolazioni si 
sviluppavano con un ritmo 
pieno d'armonia. Sembrava 
che i calciatori si muovessero 
al ritmo di una misteriosa mu­
sica che solo loro intendevano. 
Solo una vera nobile passione 
sportiva può esaltare te qua­
lità chiuse in un atleta. Solo 
chi ama veramente lo sport sa 
allenarsi e prepararsi con tan­
ta serietà. 

Ritorneremo ripetutamente 

su questa partita, sulla « par­
tita del s e c o l o >.. Oru vi dirò 
b r e v e m e n t e che c o s a h a n n o 
scri t to i g iornal i l ond ines i d o ­
po l ' incontro. « D o p o tioixitifu 
ann i , una s infonia u n g h e r e s e » 
è il titolo col quale il D.ii ly 
Express a n n u n c i a ai suoi let­
tori la umnde sconfitta di 
Wembleg. Ed il giornale pub­
blica questa commovente di­
chiarazione di Ernest Hlyth, 
un vecchio c a m p i o n e di 7'J an­
ni: u Non so se potrò mal ve­
dere un'altra ])tirtita, ma o g ­
gi, a l m e n o so che cosa è la 
perfezione », 

F e t o il Tuiit"»: •< / c e n t o m i ­
la spettatori hanno assistito 
al » crepusco lo deg l i dei » La 
Inghilterra <> stata battuta su 
tutti i punt i , in ogni settore, 
nel g iuoco rasoterra e in q u e l ­
lo a nolo , ne l la tat t ica . A 
Wembleu, gl i ing les i si sono 
sentiti stranieri in itti m o n d o 
s traniero , un m o n d o di spiriti 
rossi volanti, che tali sembra­
vano oli u n g h e r e s i (p iando si 
mtioi'et'ano coti un ritmo in­
fernale, con superba abilità e 
potente tocco f inale ». 

« i/tifi sconfitta e una lezio­
ne per l ' Inghilterra », scrini» il 
Dai ly Milli, il qua le af ferma 
che gli ungheresi « / tanno ?no-
strato la via che il nostro cal­
cio dovrò seguire in futuro ». 

E il M a n c h e s t e r Cìiinnlliin. 
che dedica ali avvenimento un 
editoriale — c o m e , del resto, 
fanno altri giornali — a m m e t ­
te che la vittoria ungherese si 
deve, in gran parte, alla su­
periore organizzazione sporti­
va della Democrazia l'opolare. 

Il grande, veccliio campione 
Charles Buchan, che e ogg i il 
commentatore sportivo del 
N e w s Cl ironie le . s c r i u e : « La 
squadra ing lese era pra t i ca ­
mente In migliore che noi po­
tessimo mettere insieme, ma 
si trovava di fronte un avver­
sario infinitamente supcr iore . 
(Ili ingles i limino giuocato 
tanto bene quanto è s fato loro 
p e r m e s s o >.. 

E Finneg, che per una in­
disposizione fu escluso fill'ul-
f imo m o m e n t o dal la squadra 
« bianca », ilichiara: « Abbia­
mo avuto una lezione che non 
donretno p e r m e t t e r e nuda p e r ­
duto ». D e l l o s t e s so parere è il 
presidente della Football As-
soc ia f ion: •« / nostr i ragazz i 
c e r c h e r a n n o di a s s i m i l a r e lo 
stesso stile di giuoco che gli 
ungheresi ci hanno tonfo 
meravigliosamente mostrato 
oggi ». 

Lo scettro del calcio, come 
riconferma questa frase, è 
passato ufficialmente da Lon­
dra a Budapest. 

MARTIN 

I ctilrlittori ungherml dopo 1» Vittorio»;» mirtilli con l'Inghilterra anno ululati nel nuM'Ucro 
all'liKonlrn di ping-pong (ra la rnpiircxenluth a magiaru e lincila Inglenr. L'incontro, co-
ine i» noto, ni è concludo con In vittoria «Irgli Inglcnl per I a :i. Nellii foto; IIIDLGKUTI, 

la campione-ma iinglirrrpir i\\ ping-pong ( M / A KAItKAS e l 'USKAS 

A DUI-: GIOItNI DI DISTANZA DA HOMA-I.AXIO 

Ritornano con il "derby,, 
le scommesse dei tifosi 

Billi ti Hi va la " spuliti » (irlio ha HcoiiiiiHvs.so un pranzo 

DIRETTI A PARIGI, OVE RESTERANNO 4 GIORNI 

I calciatori ungheresi 
partono oggi da Londra 

Ottomila telegrammi di congratulazioni per i magiari 

(Nostro ••rvltlo particolare) 

LONDRA. 26 — La n«zionaf« 
di caloio ungherese la»ciera Lon­
dra domani sera diretta a Pa­
rici, dove arriverà sabato mat­
tina. Nella capitate francese i 
calciatori magiari si tratterran­
no quattro c'orni 

Sabato pom«ri«cio eli unche-
resi sosterranno un'esibizione al­
lo Stadio Marcel Carda n a Ma-
lakoff, domenica assisteranno al­
l'incontro del campionato tran-zinnale che ha giocato innu- • meonti 

mercvoli partite con la maglia «*»• d i P r i m a «"visione *'• ' 
rosso-granata d'Ungheria: a-
desso Scbes è il vice ministro 
dello sport ungherese e il 
Commissario Tecnico della 
Nazionale. Ti o.t è anche egli 
un grande campione. Questi 
sono gl i u o m i n i c h e e d u c a n o i 
calciatori magiari. 

Nel 1936 g l i ing les i , a W e m ­
bleg , so t terrarono gl i u n g h e ­
resi con il punteggio di sei re­
ti a due; ieri, Puskas e com­
pagni hanno vinto per sei a 
tre. Tutti hanno detto che una 

IERI ALL'IPPODROMO CAPANNELLE 

Il lavorilo l Morto Veneto 
s'impone nel "Pr. Madree 

II favorito Vittorio Veneto, alla 
monta di V. Kosa. ha vinto nel 
più facile del modi ti Premio 
Madre*, prova di centro della 
riunione di Ieri alle Capanne Ile. 

Al via era Rio della Grana ad 
andare In testa seguito da Uia-
Lu. Stregone e con Vittorio Ve­
neto alia retroguardia. 

Dopo la salita Rosa rompeva Kit 
Indugi e portava di slancio Vit­
torio Veneto al comnando Im­
primendo una andatura impos­
sibile. Stregone pagava cara­
mente il tentativo di avvici­
narlo finche nella dirittura finale. 
mentre Vittorio Veneto «1 distac­
cava ancora vincendo di quanto 
voleva li suo fantino, esso dove­
va cedere le armi anche per la 
piazza d'onore a Ciia-Lu finito 
molto forte. 

Pr. Maknfa: 1. Bendis; 2. Lo­
dovico. Tot-". V. 33: acc. 38. 

Pr. Odola: l . Senza Pensieri; 
2 Ayar Inca. Tot : v. «3; p. 30-21; 
acc. 336; dup. 88. 

Pr. GroOina: 1. Vottorlno; 2. 
Mustar; 3. Asturie*. Tot.: v . 2»; 
p. 18 36 30| «CO. 184| dup» 129, 

f » 

Pr. Fausta: 1. V e m c o : 2. >lo-
gliano; 3. Trafeghln. Tot.: v. 24 
p. 13 14 17; acc. 50; dup. 58. 

Pr. Madree: 1. Vittorio Veneto 
2. Uta-Lu. Tot.: v. 15; p. 14 35; 
acc. 117; dup. 42. 

Pr. Amerlna: 1. Cherokee: 2. 
Gordiano; 3. Mustdora. Totaiizz.: 
v. 43: p. 17 41 27; acc. 340; dup. 
62: doppio acc. 16250. 

Pr. Ellera: 1. Alwarus: 2. Zec­
ca d"oro. Tot.: v. 33; p. 18 30; 
acc. 90: dup. 112. 

Ascari ha profato ieri 
la Ferrari «tonooU 1 » 

MODENA. 26. — Il campione 
del mondo di automobilismo, 
Alberto Ascari, che prenderà 
parte al Gran Premio d'Argen­
tina, prima prova del campiona­
to, formula « 1 » in programma 
il 17 gennaio 1954 a Buenos Ai­
res. ha provato oggi sulla pista 
dell'aereo-autodroroo di Mode.ia, 
la nuova rerrarl « formula 1 », 
compiendo mnocroet girl i 
Vol« BBEIQCIU. 

Piacine Club di Parigi e il Can­
ne*); lunedi visiteranno la capi­
tal* • Versailles • la stornata di 
martedì aara dedicata aeli ac­
quisti. Martedì sera la comitiva 
ripartirà per Budapest. 

Si calcola che la t e Issai io ne 
ungherese abbia ricevuto da tut­
te» 1* parti del mondo, compreso 
l'Estremo Oriente, oltre 8000 te­
legrammi di congratulazioni. 
Molti, tuttavia, sono stati man 
dati anche dagli appaseionati 
inglesi che hanno telegrafato 
felicitazioni dopo aver presen­
ziato alla partita o dopo averne 
letto il resoconto nei giornali. 

Il sig. Alexander Bare», presi­
dente dalla Federazione unghe­
rese, ha dichiarato, dopo av 
visto l'imponente numtro di te­
legrammi: e Siamo felici che gli 
sportivi inglesi siano rimasti 
soddisfatti del nostro gioco « 
eh* abbiano accettato il risul­
tato senzs amarezza- Ci ha par 
tieotarmante commosso la bella 
maniera con cui i giornali hanno 
scritto di noi; in nessuno di *s»i 
abbiamo trovato un cenno di di 
spetto P*r il nostro successo» . 

Il commissario tecnico della 
nazionale ingl***, Walter Win-
tsrbottom, avvicinato starnano 
ha dichiarato: «Oli ungheresi 
costituiscono la miglior squadra 
ah* l'Inghilterra abbia mai in­
contrato Il loro stilo è velocis­
simo; I loro passaggi precisi che 
hanno portato ali* rati di ieri 
sono stati il risultato di un ac­
cordo di aquadra ««rato por qua­
si tra anni . Quando potremo 
trovar* una formazione etabiI* 
sono corto che noi potremo ri­
conquistare la posizione di un 
tompo a. 

Il capitano dalla squadra un­
gherese Forano Puskas ha dotto: 
e Sa l'Inghilterra avesse usato 
all'attacco la tattica ungherese 
le sarebbe etato poesfeile, fora*, 

la noetre forze» Ora 
lieti di aver dimostrato 

aftll .Inglesi di ««per «tocere il 

miglior sti le inglese del calcio». 
Cd ecco quanto ha diohlnrato 

il capitano della squadra ingle­
se, Wrleht: a Per la sconfitta non 
abbiamo scusanti . Abbiamo fatto 
dei nostro meglio ma abbiamo 
dovuto lottare contro un avver­
sario più forte, per tutti i no­
vanta minuti dalia partita ». 

JAMKS IHCKIN'SON 

Brescia-Pro Patria 1-1 
BRESCIA: Zibetti. l'ro»t-7/a. 

Azzini. Uonnml; "l'ornr.i. l'osi»»: 
Farina. Matassont. Ucttini. Spar­
tano. Kebuzzl. 

PRO PA1HIA: Uboldl. Donati. 
Fossati. Toros. Frasi. Or7*n: 
Mannucd. l'raicsl, Hutlir.K. t_i;iu-
mento. I*in. 

Arbitro: Valseechl di Milano. 
Reti: al 3" del primo tempo 

Bettint: al T del secondo terr.j o 
autorete di Torrini 

Spettatori: 5 mila. 
Note: al 10* del primo tempo «• 

stato os<*rvato un minuto di 
raccoglimento in onore del piloti 
Italiani caduti alla ' Larrera mes­
sicana". 

I>u<- j;io::i| unrorii r jiol II 
«<Icil'\ ». lu t i '*" «dei l iv» che 
rn! suo liiii'ii»;llo (Il »!iMc, <tl 
hprruir/r r di «Inliinlotil tornii a 
nirlti-rr n runi<»rr le «Ino tìfrv-
r»r*rlp «-npllolltif \n frMire «lo! 
« dr»rl>v » hn omini Invano tul l i 
«Il umilienti sportivi romani. 
niiun»|iii» rii»lle nrninte. nei'»? ca­
ni. tir*».l! uffici, nel ponti di la­
voro n| parla di Ilnmn-I.n.7.10. 
ovu:i<|'ir ri fanno, prnnoatlcl 

K rome lutti «Il nnnl non 
muiiciirio 'e nr'iinniriirp, RCDbene 
(picnt unno J icernii rovesci dei-
In «.quiidrn. liInnrnnrziiTra r> la 
(ir n tiro esperienza de«ll ultimi 
« d«-ri>v » amor/Ino un po' i>n-
tUsinnmo del duo campi Avverai 
» Hloonrr» d'n'/rnrdn niil riaultnto 

Ma 1 frizzi non numerino : 1 
f?!n!|orrm»i| rlrordnnn ni (Cli^'h.li 
influii che In trndl7lone e «.taln 
nper/ntn dall'lnrontro nelle ri-
«erte t i n O per la Roma) ed 
I lA7lti.l replicano che In quella 
nrcnsione 1 due punti vennero 
ceduti per «cnrnrnnnv.la E roil. 
tra un frizzo e I nitro .11 più de!-
»• t o n c •*! l'Iuri'.r al'a acorn-

rne»>»iii 
Alcuni »sl urcortentano di 

nromrr.etlore 11 aolllo t enjxre»-
ao » nitri ir*.ere nromniettono 
profi-io. c o m e ftd mrmplo 1 due 
r.otl rorrlrl Tr.lH e Riva I due 
nrllMl (H'1.1 •** -~-r-:r.nl«tl e Riva 
Irrz'.n.e). hanno fntto. infetti. 
nnn ffornme-irA ntinnto mal orl-
1*1 nule: »|i:r:io 'lei due rhe per-
rjr»rà rtovrA, fare dn « apatìa » A".-
1 nitro n^«,z-<-|*rttAndoa1 a tutte 
le prete In t'Irò <H pmmmatlra 

K fr.Te da « *pn!In » ad un To­
rnirò r,on •*• retto una COCA pia­
cevole: vuol dire fornirgli il pre-
te i to per > r^f-ute. '-Cr t*ll 
fifott'"!. vuo". /lire farlo brillare 
davanM al pur»r»lJc'» a proprie 
ape-*e I*i arom:i.en»ia tra, Bll'l 
p Riva non è finita :l; *.enula 
a l > orrcch.r del ;.er.«ioriaIe dei-
la orr.pa•.*.•'.a ha 'l!v'»vo In due 
front! attor!, attrici. lr.«*rv!er,-
tl. ere !I fr'iMf pili lanzi * 
que lo ro*r,ftn:«tA con Lucy D'Al-
l«»rt. Frar.ra Tariiantinl. Olar.r.l 
Aitu*-». Frhr.CA M»y. ecc. 

Altra *co-r.rr.e»>^a lntere%«e>nVa 
*• quella tra :l noto roxan l s t* 
IJr.o Crucia-i. proprietario di 
un noto € r.ttrh*. c'.ul> » del eeritrc 
»»d un «suo ciler.le. i: dirigente 
la7la.e Ocrolarr.o Morlrhetts. no-
T.r» per 11 auo modo di parlale 
lento, d.«*latrato aorr.me»»ao I A 
•-rorr.rr.e'.-.a coni is to In questo 
«.e v:rrerà, 1A LAZIO 11 »5g Cru­
ciar. i do-, ra. portare, a sue apese. 
tutte '•"• orrriestre e gli artitt 
che SavoTaro r.el AUO l»%cale a 
3are ur.o apettacolo gratuito a g i 

INTERESSANTE ANTICIPO AL DERBY 

Roma B - Lucchese B 
domani al "Torino„ 

Nonnaie lavoro per giallorossi e biancoaizarri 

nbltfintl di Vli^riiinrllii. in. ]un-
nlno di cui il rollini Morii lirtt! 
Hi critinldcrn I! protrtture. «r I: -
vece vlnreiiV In Iloriin II rum-
meniUitor Morlrlirttl e<l n:i 
Kruppo di «noi ornici dovranno 
ImpTowleure uno npellnrolo di 
tiie-z/'orn ditvnnll al pubblico 
del ' titilli club » di OrucInnL 

Altrn lntercnMinte acomiiirina 
e rpielln attpulntu trft Franro 
Arnldl e niovnnnl Bellini, due 
«Invanì unlverAltArl romani B« 
vlnrnrA lu Roma Ilrlllnl. cric è 
un Arreno Inrlnle. dovrà parure 
al auo amico cinquemila lire no 
Invero vincerà la l«z lo Ara'dl 
dovrà funizero per uria nrttlmn-
nn dn cameriera ni Bellini 

Alla febbre delle aroiiimoni.-
non e.ono rimimiI e*trn:irl i i*''*-
riklorl- Il mediano t(lnl!<>ro«iiwi 
Cello. Infatti, hn ticommefiin 
ron Remo, quello Atena'» elle 
Tonno M'orno. In orrntiionr. di 
IJr»Io(;na-Romn. dovette 

Ritc<:tituito il Gruppo 
Parlamentare dello Sporf 

alla r.tft7lone In « flfjhl ». 
succulento pran70 

SI e rlrontltiilUi Ieri per l'iit-
tuiile lei»l*tl<ituni II (iruppo t'ar-
liimcntarc dello Hporl. 'il quale 
nono Ini-rltll 214 ilopviU.U e xe-
iwilorl ili oi»nl partito, roti II com­
pito di rnpprenentnre e Inler-
pretnre le Intnnz.i- eri i blior.nl 
di enti, delle cntcgurlc •* «lei Kln-
RO|I «he nel Paese KI di illcm'i, 
sotto <iu.ilnl.-isl furili.i. nll'eiurcl-
7I0 ileU'attlvItA nportlvn; ni fine 
di potenziare «cniiire ili più lo 
«pori Italiano. 

F.' ntnto eletto un C'onnUllo Di­
rettivo roiiiposlo eli: l'resiilentc: 
t.Vcclierlnl Guido; V. Presidenti: 
Priore. Taro/zi. Ferretti; Conili-
Kllrrl: Amendola. Ilrnsl. Blnelo-
nl. Ile Vltn. MarrotUi. MuiM-arlrl-
lo. Pastore. l'ii-raeclnt, Plratitu. 
Sullo, Turani Segretario del 

andarek;ruppo è «italo nominalo II dot-

OLI S ACOLI 
ItlliU/.IONI r.NAI.: Adriano, 

Aurora, Alhanibra, llcrnml, L>n. 
torelle, CrUUIIo, Drlle Maschr. 
re, Bue Allori, Kxrrlilor, Oallr-
rU, lutilo. MoriernUsimo, Ollni* 
pia, Orfeo, l'rlnrlp», planetario. 
<tulrliiale, Itoma, Ituhlnu. Sala 
Uinlierto, Halotte Marilterlia, Tu. 
•colo, Vittoria. TEATRI: Hltllna. 

T K A T R I 
Altri: Ore 31: «La Mandrago­

la» di N. Machiavelli 
DEI COMMKDIANTI (Via A. Pa­

pa): Ora IM.30 «Ttrma lUquliu 
LA HARACCAt Ora ai.15: C U 

CìIrnIn.FrnNclil: «GII ultimi cin­
que minuti • di De Maledetti 

PALAZZO HIHTINA: Ora 21: (J.la 
Oapnorto « Baracca e burattini» 

KLtHKOt Ore 21.19: C U Painnnl-
lUunl-Nlncbl In « Il prolonuo 
maro «mirro » 

(Jtl ATTUO FONTANE: Oro 21: 
C.'.la filili o HI va «Caccia al 
tenoni > 

ROAnlNI: Ore at.lA: C In Cabre­
rò niirnnto In « Al raduno del 
tifoni » 

VAI.I.K: Teatro CHI* di Itoiuu 
« L'ultima iit«n/a > ili Grenn 

0PK.KA DEI ll l /HATIINI (Viril­
io ime Macelli): Ootunnl ore 
ia,.10 « Il cervo > di Gozzi e 
Il minuetto di llorcherlnl 

CINEMA - VARIETÀ' 
Allumbra: Il romani (lenitola 

verde e rivinta 
Altieri: Miratiti «barrato e rivinta 
Atiilira-Iiivlnolll: IJI lupa e rlv. 
Aurora: Il Brande pecrotore e ri". 
i.a Finire: Dimenticati dn Dio 

•» rivinta 
l'rlllrlpr: Vlln (Il un coiiinicnuo 

viiiRKiatore r rivinta 
Vrntun Aprile: Gilda e rivinta 
Volturno: t'inizimi canzoni cau-

ronl e rivinta 

C I N E M A 
A.U.C.: Vn mete di onetta 
Acquarlo: Traviata 'o'J 
Ailrlarlne: Il porto di New York 
Adriano: GII avventurieri di Ply­

mouth (lfl.no, 1(1,1.1. 20.no, 22.-J0) 
Alba: La inarrU del (buonore 
Alryimr: Canzoni canzoni canzoni 
AiiilniirlMofl: Felibro di vivere 
Attiene: II nemico di Napoleone 
Apollo: Al m/UHlnl della metro­

poli 
Appio: I.A vedova allegra 
Aquila: Omeri* 
Arcobaleno: Foce to foco (io, 

20. 22) 
Arenala: L'mnedlo di Fort Polnt 
ArUton: Aprile ti Parliti (19. 10.M), 

Ifl.OO. 20.00. 22,30) 
Attoria: Canzoni caproni canzoni 
Aatra: Dentlnnzlono Uudaiiekt 
Atlante: Diario di un condannato 
Attualità Anni forili 
'u i i i i t tm: I vitelloni 
Antonia: Canzoni canzoni canzoni 
llarbnrlnl: Amore In illtA (19.50. 

in.OS, 20.2O. 22,40) 
Uellarmlno: Tovarlch 
Ilernlnl: Mattia verde 
>liil»»(na: Lo vedova allegra 
llranraeclo: l^i vedova Allegri* 
Capitili: I.n tunica (ore 22 te-

rata di KDlii) 
f'apranlea: Hlomo limine 
Caprantchetta: Saldino 
Catlclln: Traviata '93 
Centrale: Il terrore del Navajnt 
Centrale Clamplno: Rodolfo Va-

lenllno 
CliletA Nuova: La grande «traila 
l'Ine-nUr: Cannoni canzoni can-

ronl 
Cimilo: n prezzo 'lei dovere 
Cola di Rienzo: Vita Inquieta 
Colombo: I prometti «poti 
Colonna: Un turco napoletano 
Cn|ri««eo: Storia di Un deteellve 
Corallo: Il mio bacio ti perderà 
Corto: I ftlolclll di Madami- de... 
CrUtallo: Il ritorno di don Ca­

millo 
ttel|p Mairhrrc: I.a lupa 
Delle Terrazze: Kuma Trai Kumn 

del Vaicrllo: Il prezzo del dovero 
Diana: Il tltorno di don Camillo 
Dorla: Il piti grande ipettacolo 

del mondo 
Kdelwelt»: Segretaria tutto faro 
Eden: IJ» follia del tllenzln 
Etpfro: llottn tenza rUposta 
Knropa: Slamo donne 
Exroltlor: I^J chiavi del parndlto 
Farncte: Il tenori» del Condor 
Faro: La tratta degli Innocenti 
Fiamma: Aprilo n Parigi 
KlammrlU: Thcrcte Raquln con 

II. Vallone 8. Hlfnorct (I7,no. 
10.45. 22) 

Flaminio: Via col vento 
Fagliano: La vodova nllctfro 
Fontana: Il fiume rotto 
('allerta: quo Vndlt? 
Giovane Tratte vere: Il gonttrale 

Quautrlll 
Ululi» Crtare: I pcne*|ultatl 
Golden: Canzoni canzoni ronzoni 
Imperlale: GII avventurieri di 

Plymouth (Inizio I0..T0 ant.) 
Impero: L'amante (Il ferro 
Innnno: Canzoni canzoni canzoni 
Ionio: Il mutante matto 
ttlt: Un turco napoletano 

. ..OCJNI DONNA DOVKKBDIi 
V K D K H . . . 

UN GRANDI-: HLCCKHHO Al i 

CORSO CINEMA 
Italia: Li-ninne nlranlern 
Livorno: Campo di Fiori 
.Manzoni: I vitelloni 
Mattinili: 1 Immilli delta città 

Voittntmn 
Mazzini: I vitelloni 
MelropollUli: Amori In (Illa 

<l!>,lft. |7.:«>. 111.59. 22.30) 
Moderno: Gli avventurieri di Ply­

mouth 
Moderno fialetta: Anni facili 
Mndernliilmii: Sala A: Vltn In­

quieta. Sala li: C'inizimi ron­
zimi jonzonl 

Nuovo: CJunebec 
Novorlne: Domonco 29 
odeon: L'ornante di ferro 
Odetralrhi: GII amori di Crlttlna 
Olympia: La lupa 
Orfeo: Cniahlanca 
Orione: La famlalln Stlddard 
rittavlanti: I vitelloni 
Palar/o: i figli di nennuno 
Parlali: L'clA dell'amore 
PlanrUrlo: Marakaturnba 
Platino: L'amante di ferro 
Plaza: Moulln HouHc 
Pllnlut: L'amblzloin 
l'rentite: L'amante di ferro 
Quirinale: La diva 
Quiriti.-tizi: Gelotla (10.-13 10.49 22) 
((iilrlll: La cuna del tette camini 
Reale: Vita Inquieta 
llex: Canzoni canzoni ranzonl 
lloma: Il pirata Yankee 
Hubliui; I pagliacci 
«alarlo: Il fidilo del Trxat 
Hala Umberto: Obicttivo X 
Natone Marchrrlta: I/o vacanze 

del signor llulot 
Nanl'lppollto: La «ronde pattlons 
(tavola: l^i vedova allegra 
Kllvtr t:int: Primo peccato 
Mmeraldo: Moulln non (te (toller­

ino tinnnromlrn) 
Hplembire: Il bruto e la bella 

(tclicrino panoramico) 
Slailliim: La città che nnn dorme 
Niiprrrlnema: Halomc 
Tirreno: Il dottor Jrkyll 
Trailcvi-re: Illrotchlma 
Trevi: Il cavaliere della valle 

contarla 
Trlanon: Il puf-nolc mluterlono 
Trlette: I î vedova allegra 
l i i t io lo ; L'uomo dal guanto orlalo 
Verbano: Iolanda la Della del 

corsaro nero 
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OGfi l F-CC'EZIONALR - P R I M A . AI CINEMA 

Capranìca ed Europa 
>S 2&A^DLCLO*OQJJJ lO-O ' \OA \OJ 1 

tor Paolo Ferri, funzionarlo del-
U Camera del Deputati. 

cne cusa t. li cinEmnscoPE 
/ / sintonia che dà inizio n tinti nuova ora tiri 
cinema e rivoluziona il mondo dello spettacolo 

Contrariamene a quanto av­
viene in ser.o alle due tifoserie 
sia alla Lazio che alla Roma re­
gna U massima calma. Giallorossi 
e blancoazzurrl attendono fidu­
ciosi di incontrarsi ««I terrer.o 
dell'Olimpico: nell'attesa intanto. 
ni cullano rosei sotrni di vittoria. 

Ieri Carver e Sperone hanno 
fatto svolgere il normale lavoro 
di preparazione. I biancoazzurrt 
hanno disputato una leggera se­
duta atletica a base di esercizi 
ginnico-respiratori, scatti, tiri e 
palleggi- Alla seduta hanno par­
tecipato tutti i giocatori: titolari 
e riserve. 

La Roma si * allenata allo 
SUdio Torino disputando una 
partitella di 40 minuti. Senza te­
nere conto del ruoli ricoperti tn 
squadra i giocatori si sono di­
visi in due squadre cosi compo­
ste: Si*p»a4ra fn maglia: Pian-
castelli. Albani. Ciani . Renosto: 
Perisainotto. Crosso: Pedrazzoli. 
Renzo Venturi, Bronèe, Bei lo» 

Ietto. Squadra in tuta: Galli, 
Pandolfinl. Eettir.i. Tre Re; Car­
ver. Cello; Arcadio Venturi. Mo­
ro. Ghiggia Azimonti. Cardarelli. 
Tutti gli atleti sono apparsi In 
oti.me condizioni di forma e di 
salute. 

Al termine della prova Carver 
ha sottoposto ad un Intenso la­
voro Moro Per rincontro con 
la Lazio la formazione trial Io-
rossa sari la stessa che dome­
nica scorsa ha battuto II Pa­
lermo. La formazione bianco-
azzurra dovrebbe essere invece 
la seguente: Sentimenti IV; An-
tonarzi. Sentimenti V. Montana­
ri; Fuin. Bergamo; Puecinelll, 
Burini, Bettolini (VIvolo), Bre-
desen. Fontane*! 

• • • 

Domani pomeriggio alle 14.30. 
allo Stadio Torino I rincalzi gial­
lorossi incontreranno la Lucche­
se B. L'incontro sarà valido per 
il campionato oella riserve. 

L'intarfuttort» 

Il Cinem.'iStope è un nuovo 
aiMcrn.-i rinc-tnatograflco, t h e 
non h;i nulla in comune né con 
il « 3 l) ». ne con le protezioni 
che KÌ .servono del cosidt-ttl 
«rhcrini p-inoramirl at tualmen­
te in uso in qualche cinema­
tografo. 

Inoltre, questo nuovo s iste­
ma evita allo spettatore il tan­
to fastidioso impiego di spe­
cial i orchial i e consente a l lo 
spettatore di vedere un nume­
ro di cose e di persone due 
volte più grande di quel lo che 
si può vedere tu uno schermo 
normale, vasto e panoramico 

Questo è possibile perchè li 
C i n e m a s c o p e si avva le di tre 
speciali e lementi che ne hanno 
fatto la vera rivoluzione nel 
mondo del lo spettacolo. 

Questi e lementi sono: 
1) Le lenti anamorflche o 

Hypcrgonar. 
2) Lo schermo « Miracle 

Mirror Scretn ». 
3) II «nono stereofonico e 

ri l ievo sonoro. 
Le Jenti anamorflche e Hy-

pergonar. Inventate dal profe? 
sore Henri Chrétien, insigne 
scienziato francese docente el­
la Sorbona di Parigi, servono 
sia per la ripresa che per U 
proiezione- Nel pruno caso, la 
lente anamorflca o Hypergonat 
per la ripresa v iene applicata 
alla normale macchina da pre­
sa e per la speciale conforma­
zione consente di riprodurre U 
scena che si vuo l e fotografare 
comprimerdo le figure che vi 
si trovano, r.el normale foto­
gramma da 35 mm. 

Una t e m e contraria, o Hy-
pergor^r di proiezione, posta 
innanzi alla macchina da pro­
iezione restituisce alPimmagi-
ne. precedentemente compres­
sa a] momento delta ripresa. 
le sue dimensioni normali. 
L'Hypergonar r a d d o p p i a il 
campo v i s ivo e dà un'alluci­
nante impressione di profondi­
tà. Ma perchè Io spettatore ab­
bia questa Impressione e par­
tecipi sensibi lmente all'azione 
si rendono necessari il « Mira-
e ie Mirror Screen » e il Suono 
Stereofonico che sono i com­
plementi indispensabili del Ci­
nemascope . 

Il « Miracle Mirror Screen » 
è d i un'ampiezza che sfrutta al 
massimo nel senso orizzontale 
la visibi l i tà dell 'occhio umano 
che. come è scientif icamente 

a .spaziare pili 
che v e r l k a l -

provato, tende 
orizzontalmente 
mente. 

Il « M i r a i l e Mitror Screen» 
è di un i luminosità senza ugua­
li. esso è attualmente il solo 
che; convenga al Cinemascope . 
I tecnici del la 20th Century 
Fox hanno studiato scientiflca-
mct.te tutti gli <•( hermi diapo-
nlbili sul mercato mondiale e 
li hanno sottoposti a vari esa­
mi. KMI sono giunti al la con­
clusione t h e solo lo schermo 
hatterzrito * Miracle Mirror 
Streen ». costituito da una 
moltitudine di minuscole lenti 
che distribuiscono la luce su 
tutta la superficie de l l o scher 
mo. permettono ni C i n e m a s c o ­
pe di produrre I suol scnsazio 
nali effetti. 

Il Suono Stereofonico, chfa 
mato anche « ril ievo sonoro » 
o * r i l ievo audit ivo », è la su ­
prema conquista del Cinema-
Scope. E' per esso che Io spet­
tatore si «ente irresist ibi lmen­
te attratto nel v ivo dell 'azione. 
Grazie ad esso. Io spettatore 
' v ive » let teralmente gli av ­
venimenti poiché il suono prò 
viene dal luogo stesso d o v e si 
origina. Come l 'Hypergonar e 
lo srhermo <• Mirarle Mirror 
Sereen », dàr.riO r i l ievo all'im 
magine, il suono stereofonico 
dà ri l ievo ai suoni. 

I principali vantaggi offerti 
dal CinemaSc-ope possono e s ­
sere cosi riassunti* 

— Lo spettatore non è oboli 
gaio a portare occhiali spe 
cUl i . 

— Per la prima vol ta nel la 
storia del cinema, in virtù del­
la particolare struttura del lo 
schermo, le immagini appaiono 
senza distorsioni, qoalnnqne 
sia il posto che egli occupi nel­
la saia. 

— Le srene proiettate r i em­
piono totalmente il rampo v i ­
s ivo . e l 'occhio non sconfina 
pio oltre i margini del lo 
schermo. 

— La sensazione di real ismo 
prodotta dal le scene presenta­
te sol « Miracle Mirror Screen » 
è integrata d a l « Suono Stereo­
fonico > che fa pervenire I suo­
ni direttamente da dove essi 
sorgono. 

— Lo spettatore si sente pro­
iettato nel v i v o deU'tUrorje che 
si presenta stailo s chermo e da 
spettatore si sente trasformalo 
in attere. 

La tHh Ccntary F o x è orgogliosa, di annanelare che il 
primo film In CineaaaSoope «LA TUNICA» vieate presentalo 
**> •«*» U pria*» yistoiM MseUt* per l*Car«M C—HacpUie. 
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FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

ÌOO GMORlAM 
DELL'iMi'OSSi iti LE 
S O N O U N A R E A L T A ! ! ! 

ACCERTATEVENE ! ! ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE, BORSETTE, 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 
articolo di PELLETTERIA VENDUTI 
a PREZZI INCREDIBILI -ASSURDI 
IMPOSSIBILI-CONVINCETEVI!!! 

VÌSITA TE tu r or tinte 
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III T l ' U n i t à NOTIZIE 
INCHIESTA SUL COMMEKCIO ESTERO ITALIANO 

Perchè è difficile 
commerciare con l'OJI.S.S. 

]l «Bit li le Ad .•» ò più forte (lolle leggi HnliulH* — I 
costimi! clii bugno sono consideniti * merci strategiche •' 

INGLORIOSO EPILOGO DEL COMPLOTTO CONTRO IL P.C.F. 

II 
Non ho froimto, durante 

questa mia breve Inchiesta, 
nessuno che non ini abbia di­
chiarato — magari in priwa-
tissima sede, magari con l'as­
soluto impegno di non fare 
il suo nome sull'Unità, per 
via dì quel tale affarucclo in 
corso con oli Stati Uniti — 
di ritenere benefica per l'Ita­
lia una vasta ripresa del r«p-
porti economici col mercato 
.socialista. Ho trovato invece 
degli avversari che rinipro-
t'rrni'nno al comunisti di se-
vìinarc iittt.sioni sull'entità dei 
risultati che si potrebbero 
raggiungere, mentre oggi co­
me oggi moltissime dijjìcoltà 
ostacolano lo sm'iuppo del 
nostro commercio in (inolia 
direzione. Oggi come oggi? 
E chi ne ha mal dubitato? 

Chiunque intenda commer­
ciare con l'u oltre cortina » 
— dizione ormai cufrata nel ­
l'uso delle nostre questure, 
anche se priva di qualsiasi 
concrclercn geografica — ri­
schia immuri tutto di sentirsi 
avvolgere da un'atmosfera di 
sospetto, quasi fosse una spe­
cie di Mata Ilari del clearing 
o tenesse una intera «< quinta 
colonna » nel cappuccio della 
penna stilografica: all'epoca 
della coii/ercnrti di Mosca l 
poliziotti di Scclba non an­
darono forse a visitare le mo­
gli dcyli uomini d'affari clic 
volevano recarsi nella capi­
tale sovietica per metterle in 
guardia contro le pericolose, 
quanto impreviste, velleità 
sovversive del marito? Ma 
anche lasciando da parte que­
ste difficoltà di ordine pura 
mente psicologico, restano 
quelle di ordine burocratico 
Voi chiedete una licenza, vi­
sto che per «oltre cortina» 
occorrono licenze per qual­
siasi genere di merce: al mi­
nistero del commercio estero 
italiano un primo comitato 
dì funzionari esamina la vo­
stra domanda. Là dove i di­
vieti americani parlano chia­
ro, essa viene bocciata subi­
to, di primo acchito; nei ca­
si dubbi invece si Ticorrc al 
giudizio di funzionari ame­
ricani, a Roma o a Parigi. 

il "Battio ftet.. 
Tutto questo accade non 

•perchè sia una legge italiana 
a volerlo, ma perchè lo vuole 
una legge americana: è il fa­
moso Battio Act, cosi chia­
mato dal nome del senatore 
di Washington che ne presen­
tò il progetto. L'Italia sotto­
pose le sue esportazioni al 
controllo degli Stati Uniti dal 
momento in cui accettò il 
piano Afnrshall, impegnandosi 
a rispettare i provvedimenti 
legislativi americani che vie­
tano o limitano il commercio 
con l'Est (tra gli altri anche 
quell'emendamento Kem, ri­
velatosi poi inattuabile, che 
in una lista di 1-700 prodotti 
proibiti includeva per/ino i 
costumi da bagno). Il Battle 
Act, approvato dal Congresso 
americano nel 1951, codificò 
tutti i precedenti divieti sta­
bilendo che sarebbero stati 
soppressi gli aiuti americani 
a tutti quegli stati i quali 
avessero (sportato verso l'Est 
merci cosiddette «strategiche». 
Queste vennero suddivise in 
tre categorie: armi, munizio­
ni e altri strumenti di guer­
ra, elencati tu una prima li­
sta A; prodotti di « importan­
za strategica primaria » e len­
cati in ima seconda lista B, 
comprendente 278 voci, che 
vanno dai trapani, dai torni, 
dalle attrezzature per l'indu­
stria in genere sino a certi 
metalli, ai prodotti chimici e 
petroli/cri, dalla gomma e ai 
suoi derivati: e infine una 
terza categoria di merci « di 
secondaria importanza stra­
tegica *, iscritte in liste flut­
tuanti, per cui si stabilisce 
di volita in volta se è lecito 
o no esportarle verso l'Est. 

L'esistenza di quest'ultimo 
gruppo fa planare sui nostri 
rapporti economici col mer­
cato socialista un'atmosfera 
di perenne incertezza, il buon 
esito di un affare dipendendo 
m volte dall'umore di un im­
piegato americano; essa co­
stringe i funzionari italiani a 
compiere frequenti spole con 
Parigi, per raccogliere l'opi 
«ione dell'organismo a cui e 
affidata l'esecuzione del Battle 
Act, il « Cocom ». tiflìcio mi­
sterioso, top secret, ermetica­
mente protetto contro curio­
sità e indiscrezioni. 

« avrà ben presto da sceglie­
re tra il fallimento e la ri­
presa del commercio con i 
paesi dell'Est », Quanto alla 
pretesa di indebolire « stra­
tegicamente » l'Unione Sovie­
tica, essa "i è risolta in una 
autentica beffa; e l'URSS che 
oggi esporta nel paesi occi­
dentali, l'Italia compresa, nu­
merose merci incluse nelle li­
ste del Untile Act, 

Reazioni in Italia 
Il Battio Act e riuscito sol­

tanto a provocare una pro­
gressiva paralisi dei traffici 
tra Oriente ed Occidente, 
quindi ad accumulare nuovi, 
preoccupanti inolivi di ten­
sione internazionale. E' vero 
che in teoria l'esportazione di 
merci non « strategiche » (' 
consentita: in pratica però 
tutti i delicati ingranaggi del 
commercio fra i due. mercati 
sono rimasti bloccati. Tipico 
il nostro caso: la Usta B del 
Battio Aet ci vieta la vendita 
di quasi tutti i più importanti 
prodotti della nostra indu­
stria meccanica. Ma i pro­
dotti meccanici sono, con al­
cuni minerali per cui pure vi­
ge l'embargo, la sola merce. 
d'alto pregio, quindi molto 
ricercata, la soia merce-oro 
di cui noi disponiamo per i 
nostri scambi internazionali, 
specie con i paesi che si stan­
no industrializzando. Tutti 
gli accordi commerciali oggi 
vengono stipulati sulla base 
di una lista di merci fonda­
mentali. che ne costituisce la 
ossatura: i divieti americani 
privano perciò i nostri rap­
porti con l'Est proprio della 
loro colonna vertebrale. E' il­
lusorio voler vendere solo tes­
suti o arance, r sperare di 
venderne in grande quantità: 
offriamo invece le nostre mac­
chine, i nostri motori, le at­
trezzature. le navi, i cusci­
netti a sfere, gli apparecchi 
di precisione e allora vende­
remo anche «ili tessuti o pro­
dotti orto/rutficoli. 

Un gruppo di industriali ha 
presentato di recente al go 
verno una relazione in cui 
era detto apertamente che « i 
nostri rapporti con l'Europa 
orientale, i paesi balcanici e 
la Cina, mercati tradizionali 
italiani, devono venir accu­
ratamente studiati sollevando, 
almeno parzialmente, il di­
vieto che ora esiste all'espor 
fazione di macchine utensili, 
per non lasciarli cadere in 
mano a nazioni europee più 
spregiudicate e meno confor­
miste ». Violentemente avver­

sato in tutta l'Europa occi­
dentale, a Londra e ad Am­
sterdam come a Parigi e a 
Copenaghen, il Battio Act su­
bisce da mi po' di tempo an­
che in Italia l'offensiva di 
circoli economici, che in pas­
sato ne avevano pazientemen­
te accettato le disposizioni: 
ne fanno fede le posizioni 
prese da Mondo economico 
(«dobbiamo superare, le pos­
sibili resistenze del Cocom »), 
dalla Rivista di politica eco­
nomica (« Gli U.S.A. devono 
lasciarci vendere con mag­
gior larghezza ai paesi euro-
ricntall allentando le maglie 
del Battio Act» ) e dal Sole 
(u quanto al j)rodotf i contem­
plati dalla lista B, bisogna 
che gli S.U. sottomettano ne­
cessariamente la loro politica 
ad una revisione »). E' im­
possibile non essere d'accor­
do: ma non è forse giunto il 
momento di impegnare una 
azione politica più precisa? 

CiltJSEPFK nOFFA 

Frachon scarcerato 
/ aegvetuvi della C.G.T., del eduzioni di lidie le allegorie ed 
una grande folla si recano ad accogliere il dirigente operaio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — «Benoil Fra­
chon surh libero questa .se­
ra ». La prima notizia veniva 
diffusa nel tardo pomeriggio 
dagli avvocati che hanno as­
sistito il segretario gene­
rale della CGT nel dibatti­
mento svoltosi oggi presso la 
Corto per lo istruttorio pro­
cessuali. Essa passava imme­
diatamente da un capo al­
l'altro di Parigi, suscitando 
dappertutto, alla sede della 
confederazione, nello sezioni 
sindachili. nelle fabbriche, 
nelle redazioni dei giornali 
dei lavoratori una gaia effer­
vescenza. Dopo pochi minuti 
decine di delegazioni, utiliz­
zando ogni mezzo disponibile, 
dall'autobus alle biciclette, 
partivano diretti alla prigio­
ne di FrcMics, a circa dieci 
chilometri dalla capitale, JRM-
essere presenti alla scarcera­
zione di Frachon e dargli il 
primo saluto. 

I primi ad arrivare sono 
stati i rappresentanti della 
federazione dei metallurgici. 
A pochi minuti di distanza 

arrivavano i segretari della 
CGT, Le Leap, Monmousseuu, 
Leon Mauvais, e, a intervalli, 
innumerevoli personalità sin 
daeali e delegati delle mag­
giori fabbriche. Intorno alla 
prigione, si formava un grup­
po compatto di persone, che 
hanno atteso per qualche ora, 
insensibili alla pioggia legge­
ra o al freddo pungente di 
questa sera. Sul largo viale 
alberato e nei bar dei din­
torni era una insolita anima­
zione. Gli operai che soprag­
giungevano salutavano con 
larghe strette di mano o ab­
bracciavano quelli che tro­
vavano: la notizia, conside­
rata come una grande vitto­
ria di milioni c milioni di 
lavoratori, veniva subito fe­
steggiata da coloro che si 
battono da mesi e mesi osti­
natamente per la pace e con­
tro la rovinosa politica di 
odio fazioso e di ostentato 
anticomunismo. 

La prima e grande soddi­
sfazione dei lavoratori fran­
cesi è che Benoit Frachon, 
dirigente sindacale venuto 
dalla classe operaia, possa 

LA ClllSI SULLA C.K.W IN EHANCIA 

L'Assemblea decide oggi 
la sorte del governo ianlei 

E s t r e m i t e n t a t i v i de l P r i m o m i n i s t r o p e r r i c o m p o r r e In n m g -
g i o n i n z n - N u o v i e m e i u l n m e n t i nl l 'orcl ine de l g i o r n o govern i l i ivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. - Domani la 
Assemblea Nazionale conce­
derà o rifiuterà il suo voto 
di fiducia a Laniel? Alla v i ­
gilia della seduta decisiva, in 
cui si tratterà di scegliere 
fra una nuova crisi ministe­
riale o l'approvazione di una 
politica europeistica avver­
sata dalla maggioranza dei 
francesi, per l'attuale gover­
no, la situazione appare più 
che confusa. 

L'ultima voce messa in 
circolazione questa sera nei 
corridoi di Palazzo Borbone 
assicurava che la votazione 
sull'ordine del giorno scelto 
ieri sarebbe stata evitata. Per 
guadagnarsi ancora due gior­
nate di respiro. Laniel fareb­
be ritirare il testo già pre­
sentato sostituendolo con un 
altro di pieno gradimento dei 
due gruppi in contesa: gli 

M.R.P. e gli ex-gollisti 
questo modo, a termini di 
procedura, riproponendosi la 
questiono della fiducia, la se­
duta verrebbe sospesa ancora 
por quarantott'oro. 

Se raccogliamo tale voce, 
elio del resto viene da fonte 
abbastanza accreditata, è so­
lo per mostrare quali sotter­
fugi sia costretto a scegliersi 
il presidente por sopravvive­
re. A parte questa manovra 
tattica, nei colloqui sussegui­
tisi por l'intiera giornata, non 
è stata trovata ancora nes­
suna formula soddisfacente. 
Mentre gli M.R.P. continuano 
a chiedere una approvazione 
pura e semplice della poli­
tica esposta alla tribuna da 
Laniel e Ridault. gli ex-go l ­
listi si mantengono rigida­
mente sulle loro posizioni. 
Essi intendono assicurare il 
loro voto solo nel caso che 
si richieda 

di quelle di-

Ridolle del 301 in Romania 
le Imposte sul riddili ila latore 

I salari dei ferrovieri aumentati dal 25 al 40 per cento 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

totemica i t i la 
Chi siano state le princi­

pali vittime del blocco contro 
l'URSS e le democrazie po­
polari lo dicono ormai i fatti 
e le cifre. Si co leva ostaco­
lare lo «viluppo economico, e 
non solo il potenziamento dei 
mezzi dì difesa, in tutti i 
paesi del campo socialista: 
tutti hanno fatto invece gi­
ganteschi passi in avanti dan­
do vita a un nuovo mercato 
mondiale entro il quale i rap­
porti di scambio, fondati su 
un'effettiva cooperazione in* 
ter nazionale, sono aumentati 
a ritmo intensissimo. Privan­
dosi di mercati stabili e in 
espansione, l'Europa occiden­
tale invece si è ridotta in una 
situazione per cui, secondo il 
presidente della Commissione 

BUCAREST. 26. — Le im­
poste sui redditi degli operai, 
dei tecnici, degli ingegneri e 
degli impiegati sono state ri­
dotte in Romania del 30 per 
cento. Il decreto relativo, che 
stabilisce una analoga ridu­
zione delle imposte sui redditi 
degli artisti, degli scrittori e 
degli scienziati, è stato ema­
nato dalla presidenza della 
grande Assemblea nazionale 
romena, su proposta del go­
verno. 

L'iniziativa governativa era 
stata annunciata già domeni­
ca scorsa, in un comunicato 
su una riunione del Consiglio 
dei Ministri dedicato all'esa­
me di numerosi problemi re­
lativi al miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori. 
Oltre alla riduzione delle im­
poste. il governo ha affronta­
to in quell'occasione il pro­
blema degli approvvigiona­
menti ai lavoratori, ed ha 
adottato una serie di misure, 
per il miglioramento del s i ­
stema dei salari e degli in­
centivi destinati a favorire la 
qualificazione degli operai e 
l'elevamento della produttivi­
tà del lavoro. 

Queste misure, riassunte in 
una risoluzione governativa, 
entreranno in vigore, nei d i ­
versi settori produttivi, a par­
tire dal prossimo mese di d i ­
cembre. Analoghi provvedi­
menti sono stati invece già 
adottati, nei giorni scorsi, per 
quanto riguarda i ferrovieri, 
per i quali è stato approvato 
un nuovo sistema di retribu­
zione. in base al quale il sa ­
lario medio del personale de l ­
le ferrovie è stato aumentato 
dal 25 al 40 per cento a se ­
conda delle diverse categorie. 

In pratica, oltre al salario 
stabilito dalla tariffa ed ai 
premi già contemplati, i fer­
rovieri riceveranno incentivi 
in denaro, sotto forma premi 
e gratifiche da attribuirsi in 
relazione al buon lavoro ef­
fettuato. 

Tutte le misure citate r ien­
trano nel quadro dell'azione 
intrapresa dal governo rome­
no, per l'applicazione delle 
decisioni prese dal CC del 
Partito operaio nella sessione 

un miglioramento del tenore 
di vita dei lavoratori, ed 
esposte, in un discorso pro­
nunciato il 22 agosto, nell'un­
dicesimo anniversario della 
liberazione della Romania, 
dal Primo Ministro Gheor-
ghiu-Dej. 

Nel suo discorso Gheor-
ghiu-Dej rilevava innanzi­
tutto le deficienze che il CC 
aveva deciso dovessero essere 
rapidamente corrette. In par­
ticolare il Presidente del Con­
siglio osservava che il ritmo 
dell'industrializzazione e r a 
stato eccessivamente forzato. 
con una ripartizione non g iu­
stamente proporzionata degli 
investimenti . fra l'industria 
pesante, da una parte, e l'in­
dustria leggera e l'agricoltu­
ra, dall'altra. Come conse­
guenza. il miglioramento del 
tenore di vita era risultato 
« insoddisfacente rispetto allo 

5 scellini nel Kenia 
per ogni negro ucciso 
Un ufficiale colonialista dichiara, con brutale cinismo, che 
i diversi repartì « fanno a gara a chi uccide di più » 

, »«..-» —.. ~ — , — ^—- .—..—— w â..v... «...ventisei dita ripartite fra 
economica europea dell'ONUMl del 19-20 agosto «scorsi, per africani morti ed i feriti ri-1 mani e piedi. 

NAIROBI. 26 — Rispon­
dendo ad a l c u n e domande 
mossegli dal tribunale che lo 
sta giudicando per assassinio 
il cap. Gerald Se lby Lewis 
Griffiths ha affermato che 
« tra le unità dell'esercito in ­
glese nel Kenia vi è una a-
perta gara a chi uccide più 
Mau-Mau ». Egli ha detto tra 
l'altro che il suo battaglione 
aveva ricevuto da un ufficia­
le superiore « l'ordine di s u ­
perare tutti i primati rag­
giunti dagli altri reparti m i ­
litari circa l'uccisione di ter­
roristi Mau-Mau ». 

A proposito della « rivali­
tà » esistente tra i reparti 
militari inglesi, il cap. Grif­
fiths ha dichiarato erte nella 
mensa della sua compagnia 
aveva posto una lavagna su l ­
la quale venivano segnati gli l 

In <• prender*' atto 
ehiarazioni. 

Esistono, quindi, per l'at­
tuale coalizione due .solo pos­
sibilità per restare in piedi: 
o la benevola astensione di 
una forte maggioranza dei 
socialdemocratici, quelli che 
si ostinano a seguite lo di­
rettivo di Guy Mollet, oppu­
re l'adesione compatta dei 
gollisti su un ordine del gior­
no largamente rimaneggiato. 
Nel primo caso la breccia a-
perta dai secondi sarebbe sa­
nata dai primi, ma la crisi 
potrebbe considerarsi ugual 
mente inevitabile, perchè, co­
me conseguenza del voto, gli 
ex-gollisti por coerenza non 
dovrebbero che dimettersi. 

So si considera il problema 
di fondo, ossia la scelta e u ­
ropeistica, essa ha subito già 
una solenne bocciatura da 

•Ila Camera " d i | P a r l e . della maggioranza dei 
1 deputati nel momento in cui 

~*~ 111'o.d.g. socialdemocratico è 
stato respinto. Una dello pri­
me conseguenze è stata la 
mancata partenza di Bidault 
per la conferenza dell'Aja. 
dove è stato sostituito dal più 
alto funzionario del « Quai 
d'Orsay »», Parodi. Il ministro 
degli Esteri lo raggiungerà 
sabato prossimo se il gover­
no sopravviverà domani. La 
stampa francese questa sera 
considerava ormai priva di 
ogni contenuto una conferen­
za nata sotto cattivi auspici. 
Essa potrebbe, tutt'al più. la­
sciare le cose immutate, ri­
spetto alla recente conferen­
za preparatoria dei sostituti 

Il dibattito, che i giornali 
definiscono il più lungo e ap­
passionante di questi anni 
successivi alla liberazione, ha 
sottolineato, finora, in modo 
stridente e drammatico le 
conseguenze di oltre sei an­
ni di errori e di manovre 
politiche tutte orientate in 
una direzione unica. L'oppo-

Non bisogna dimenticare 
che. come è stato deciso og­
gi dall'Assemblea, le e lez io­
ni presidenziali si svolgeran­
no immancabilmente il 17 d i ­
cembro. A un mese di di ­
stanza il nuovo elotto assu­
merà la presidenza della Re­
pubblica. Anche se Laniel 
domani sera resterà in ca­
rica. magari con una for­
mula anche più generica di 
quella escogitata ieri, le di -
.vcussioni di questi giorni sa­
ranno riannodate durante la 
cri^i del prossimo gennaio 
« Essa — scrive questa sera 
Le Monde — è virtualmente 
già aperta. Si prevedeva che 
sarebbe stata grave sia per 
la sorte della maggioranza 
parlamentare che per l'orien­
tamento della politica estera. 
Ora qualunque possa essere 
il suo risultato, il dibattito 
epe ora sta per concludersi, 
ha dimostrato che a gennaio 
".' ? v . r à u n a c r i s i anche più 

sviluppo generale dell'econo­
mia nazionale ». 

La correzione di questo 
orientamento economico, at­
traverso una serie di misure 
indicate in modo circostanzia­
to da Gheorghiu-Dej nel suo 
discorso, era quindi destinata 
a consentire un forte miglio­
ramento del tenore di vita. 

A. M. 

Mozione a Tokio 
per gli scambi con la Cina 

TOKIO. 26. — Il gruppo 
parlamentare degli industria­
li e commercianti nipponici 
ha presentato stamane una 
risoluzione in cui si chiede 
che l'ONU convochi un con­
gresso economico internazio­
nale con la partecipazione 
della Cina. 

tornare oggi liberamente al­
la testa della grande confe­
derazione, mentre si opera 
una svolta enorme nella vita 
politica francese, e proprio 
quando nuove lotte per il 
miglioramento del tenore di 
vita e per il riconoscimento 
del diritti dei lavoratori sono 
state im|M>gnate. Praticamen­
te egli non aveva mai ab­
bandonato la vita della siiti 
organizzazione. 

Solo ricordando tutti i suoi 
sacrifici e il suo apporto co 
stante si può valutare lo 
slancio con cui. all'uscita dal­
la prigione, «>/>li veniva ac­
colto. Immediatamente con­
tinaia di persone gli si sono 
affollate attorno, ed egli ha 
voluto salutare uno per uno 
tutti coloro che partecipava­
no con la loro gioia a questo 
momento della sua vita di 
militante e di dirigente. 

Con la liberazione di Fra­
chon l'assurdo complotto 
montato dal governo contro 
i deputati e i dirigenti co­
munisti e sindacali può con­
siderarsi chiuso. L'istruttoria 
dei vari processi proseguirà, 
ma con la concessione della 
libertà provvisoria e dopo la 
deliberazione adottata dalla 
assemblea nel confronti del 
compagno Duclos e degli al­
tri quattro parlamentari co­
munisti, essa diviene pura­
mente formalo. Considerando 
oggi come si sono svolto le 
cose, si può dire che una 
nuova ombra di discredito 
sia caduta sui governanti 
delle attuali classi dirigenti. 

M. R. 

AL CONSIGLIO DELLA l\\CE 

Parla il presidente 
della Camera ti lena 

VIENNA. 2V>. — Al Consiglio 
mondiale della pace, riunito 
nella capitale austriaca, ha pai-
lato n«m il presidente della Ca­
mera dei deputati del Cile, Bal­
thasar Castro. 

F«li ha 1-es.t noto di essere 
venuto al Consiglio, e che .si 
recherà nell'URSS ed in Cina, 
con l'approvazione unanime 
della Camera dei deputati. 

Fra nli altri intervenuti nel 
dibattito meritano di essere ri­
cordati l'italiano Fenoattra e il 
metropolita di Mosca. Nicola. 

PIETRO INUKAU direttore 
Glorjcln Colorai vice direte resp. 
Stabilimento Tlpogr. U.E.S.LS.A. 
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La pasticca 

Bronchiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, contenuta nello pastiglia ÌÌHONCHIOÌJN A, 
protegga le mucose delie vie respiratorie, dai danni del Jumo 

Stupenda. 

Miriam Bru, eccezionalmen­
te bella, come la vedremo 
in « Ti ho sempre ornato » ni 
Hanco di Amedeo Nazzari 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni erigine. Denccnze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROr. t)R. DE BERNARDI* 
Spécialista dcrm doc. Un. St. med 
Ore 9-13 - 16-lì), fest. 10-12 - ROMA 
PUira Indipendenza S (Stazione) 

STROM 
VENE VARICOSE 

VKNKKKB PKLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 . Ore 8-20 - Fest K-12 
Decr Pref N 21347 dei T-7-I0.SZ 

StTiflf Dottui 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante dtlle 
V ENE VARICOSE 
VENEREE - PELLB 

DISFUNZIINI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel. 354.501 - Ore 8-20 . Kest 8-13 

ut VIA NAZIONALE 192s «s>s& 
0J9O WiSOBtA 

L'ORGANIZZAZIONE 

a tuffo fomlirio rlplfo cictMi lai'nmttici 
mima uqyi "21 l/ìoiwmha In ma 

canifjayno di vendita Hi 

Iphhuti di ogni gynpip 
delle miqUeeilMh'wìw nazionaliod'PMPÌP 

a (JleÀZì òeiiÀU tnecedeiiti 

sultanti dalle operazioni svol- ..^ , 
te nella giornata dalla com--<kvc i siya per l'avvenire della 
pagnia; egli. ricompen»ava 
i suoi soldati nella misura di 
cinque scellini a testa per 
ogni africano, presunto «Mau 
Mau », ucciso. 

L'ufficiale ha anche affer­
mato che un altro reparto 
e precisamente il 23* batta­
glione d e i « King's african 
rifles » € dispone di un altro 
sistema di registrazione delle 
uccisioni dì Mau-Mau, s iste­
ma che registra anche morti 
non ufficiali >. 

Un bfflbfM poftohese 
coi fentirèi dtfa 

MATOS1NHOS Portogallo, 
26. — Nell'ospedale di questa 
città è nato un bambino con 

Francia ». 
MICHELE KAGO 

Funzionario neutrale 
ferito in Corea 

PAN MUN JON, 26. — Un 
funzionario cecoslovacco della 
commissione neutrale di con­
trollo sull'armistizio in Co­
rea. il colonnello Ceko Vojtec 
Bagda, è stato trovato oggi 
nella sua camera a Inchon, 
ferito al capo da un colpo di 
rivoltella. 

Il colonnello Bagda è stato 
trasportato sulla nave a m e ­
ricana ospedale Consolation, 
dove sì trova tuttora. Non è 
stato permesso ai giornalisti 
di avvicinarlo. 
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